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Unipol dimezza gli investimenti «inquinanti»

L'obiettivo al 2030 per il portafogli di azioni e obbligazioni gestite direttamente

F. Ber.

Unipol punta a dimezzare le sue emissioni di anidride carbonica. In occasione

del convegno «Direzione 2050, Strategie per la neutralità climatica», la

compagnia assicurativa ha annunciato l'impegno a ridurre del 50% entro il

2030, rispetto al 30 settembre 2022, l'intensità di carbonio dei propri portafogli

di azioni e obbligazioni gestite direttamente, pari a un totale di 16,5 miliardi di

euro. Il gruppo bolognese ha poi promesso di tagliare del 46,2%, rispetto al

2019, le emissioni Scope 1 e 2 legate agli edifici sotto il suo controllo e

all'energia acquistata per alimentarli. Entro la fine del 2024, infine, Unipol

incrementerà a 1,3 miliardi gli investimenti tematici per gli obiettivi di sviluppo

sostenibile (rispetto agli 862,2 milioni di fine 2021).

Al fine di consolidare il processo di allineamento del portafoglio finanziario a

una traiettoria di contenimento dell'aumento della temperatura media globale

a circa 1,5°C, spiega una nota, Unipol ha aderito alla Net Zero Asset Owner

Alliance, impegnandosi in questo modo ad azzerare le emissioni nette di gas

serra entro il 2050 e ad agire per ridurre le emissioni di gas serra attraverso il

confronto con le aziende investite.

«La lotta al cambiamento climatico deve essere condotta con una forte collaborazione tra pubblico e privato», ha

detto Matteo Laterza, direttore generale di Unipol, rimarcando che negli Stati Uniti «è stata approvata una manovra di

politica fiscale da più di 500 miliardi di dollari, volta a favorire» la transizione energetica da parte delle aziende.

«Credo», ha aggiunto, «che anche lato nostro sia necessario, magari non nella stessa proporzione e con le stesse

modalità, oltre a un impegno dei privati, una certa forma di investimento pubblico, con politiche fiscali, incentivi o

altro che possa favorire queste tendenze».

Laterza ha inoltre evidenziato che in Italia la copertura assicurativa dei privati contro le calamità legate al

cambiamento climatico resta ancora insufficiente. «Stiamo gestendo eventi importanti come l'alluvione in Emilia-

Romagna», ha ricordato. «Fatto cento la stima dei danni, solo una minima parte dell'importo è coperta da

assicurazioni private», ha avvertito. «Di conseguenza, il resto dovrà essere finanziato con nuovo debito o comunque

finirà per ricadere sulla fiscalità generale».

Corriere della Sera

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 08 luglio 2023
Pagina 13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 15

[ § 2 2 1 6 3 8 7 9 § ]

L'incendio alla Rsa riapre l'emergenza strutture dimenticata dal Pnrr

Oltre 80 feriti e sei morti Italia fanalino di coda nella Ue per posti letto

Marzio Bartoloni

Con oltre 8o persone ferite e sei morti il rogo scoppiato nella notte di venerdì

nella Rsa Casa dei Coniugi in via dei Cinquecento a Milano si appresta a

diventare uno degli incidenti più drammatici degli ultimi anni avvenuti in una

casa di riposo per anziani. I feriti sono stati distribuiti in 15 diverse strutture

ospedaliere di Milano e hinterland, mentre è cominciata la corsa a ostacoli per

ospitare gli altri anziani in altre strutture residenziali che come in tutta Italia

sono quasi sempre in over booking.

La tragedia dell'incendio a Milano ripropone infatti il tema delle strutture per

l'assistenza agli anziani mettendone in luce le carenze in un paese che ha il

record di anziani ed è fanalino di coda in Europa per posti letto: ne abbiamo

solo 18,6 ogni mille over-65 contro i 43,8 della media Ue, i 51 di Francia e i 54,4

di Germania. Per non parlare di tutte le altre emergenze: sovraffollamento,

poco personale non sufficiente a copre i turni e poi come mostrano le cicliche

indagini dei Nas in diversi casi spazi sporchi e poco sicuri se non addirittura

casi di maltrattamenti.

«Sarà la magistratura ad accertare eventuali responsabilità ma non possiamo dimenticare che nelle residenze per

anziani troppo spesso la sicurezza è drammaticamente carente», ha ricordato ieri Ivan Pedretti segretario generale

del sindacato dei pensionati della Cgil. Che invoca una riforma del settore e un «censimento» visto che numeri esatti

mancano: proprio la Spi Cgil ha fatto una indagine dalla quale emerge che le strutture per anziani in Italia sono 8mila

per 262mila posti letto, ma con enormi differenze locali visto che la metà dei letti si concentrano in sole tre Regioni

(Lombardia, Piemonte e Veneto) con il Sud quasi totalmente sguarnito. Il paradosso è che l'emergenza Rsa continua

tragicamente uguale a prima anche dopo la lezione del Covid che colpì per prime - facendo una strage tra gli ospiti -

proprio le case di riposo: solo che negli oltre 15 miliardi stanziati dal Pnrr per la missione Salute non c'è praticamente

nulla per il potenziamento di queste strutture mentre 5 miliardi andranno tra cure a casa e la costruzione delle nuove

Case e dei nuovi Ospedali di comunità che rischiano di restare vuoti per carenza di personale, solo nella missione 5

(«inclusione e coesione») del Pnrr ci sono 400 milioni per andare nella direzione opposta e cioè per convertire reparti

e posti letto di Rsa in alloggi protetti.

Tra l'altro i costi, come sanno molte famiglie, non sono indifferenti: «Oggi il 17% dei letti sono gestiti dal pubblico, il

25% dal privato profit, il 52% da fondazioni e dai privati no profit e infine il 6% dalle cooperative. Il cittadino secondo i

livelli essenziali di assistenza dovrebbe pagare il 50% della retta, ma spesso paga di più con cifre che si aggirano sui

duemila euro al mese», avverte Franco Massi presidente Uneba che rappresenta oltre un migliaio di strutture no

profit religiose per

Il Sole 24 Ore
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un terzo dei posti letto totali. «Bisogna trovare delle risorse per migliorare le condizioni delle Rsa per farle

diventare non solo luoghi di cura ma di vita, se con il Pnrr non è più possibile bisogna puntare alla prossima legge di

bilancio e all'attuazione della riforma sui non autosufficienti che è una bella legge ma non ha risorse e ora va messa

a terra con i decreti attuativi», aggiunge Massi per il quale non bisogna abbassare la qualità che «poi ne risente la

sicurezza» e infine « c'è il dramma della carenza del personale per il quale abbiamo chiesto nei giorni scorsi al

ministro Schillaci di facilitare il ricorso agli operatori stranieri».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Assicurazioni, Allianz sarà partner unico di UniCredit

UnipolSai esce dal gruppo Incontra e lascia spazio alla compagnia tedesca

L.G.

Riassetto complessivo nella bancassurance con Allianz che diventa partner

unico di UniCredit mentre UnipolSai, come previsto dal piano al 2024, chiude

l'accordo con la banca guidata da Andrea Orcel.

Ieri, infatti, l'istituto ha comunicato di aver raggiunto un'intesa con UnipolSai a

valle della quale UniCredit rileverà il rimanente capitale (51%) di Incontra,

compagnia danni italiana partecipata dai due soggetti.

Allo stesso tempo, la banca cederà ad Allianz il 50% del capitale della piccola

realtà assicurativa.

Al termine della compravendita UniCredit salirà dal 49% al 50% dell'azienda,

mentre Allianz ne otterrà il controllo a seguito di un accordo parasociale.

La chiusura di entrambe le operazioni è evidentemente soggetta alle consuete

autorizzazioni da parte delle autorità competenti ma l'obiettivo è che tutto

possa essere concluso entro la fine dell'anno. Secondo quanto comunicato

dall'istituto, si stima che, al perfezionamento delle operazioni, le stesse

avranno un impatto non materiale sul capitale regolamentare di UniCredit.

La decisione di UniCredit, ha spiegato la banca in una nota, «è in linea con il piano strategico "UniCredit Unlocked"

volto a semplificare l'attuale assetto della bancassicurazione e ad aumentare la flessibilità». Il patto con Allianz,

inoltre, «è pienamente coerente con gli accordi del 2022» sottoscritti tra le parti.

Non a caso la compagnia tedesca, nel sottolineare il nuovo assetto di Incontra, ha tenuto a precisare che il

passaggio di testimone con UnipolSai «rafforza la partnership» già esistente con la banca e si inquadra «nell'ambito

dell'accordo internazionale tra i due gruppi» siglato lo scorso anno.

Quanto Bologna, la società ha ricordato che l'operazione era «prevista nell'ambito del piano strategico Opening New

Ways 2022-2024, le cui proiezioni già tenevano conto della prospettata cessione».

«Il completamento della compravendita pone fine a una proficua collaborazione di mutua soddisfazione per

entrambe le parti», ha concluso UniCredit.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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false fatture, assolti mamma e papà di renzi: «processo ideologico»

Ieri, la Cassazione ha assolto i genitori di Matteo Renzi (foto Ansa, Tiziano)

per il caso delle false fatturazioni. L'ex premier ha parlato di un «processo

che non avrebbe mai dovuto essere celebrato», basato sulla «ostinazione

ideologica» delle toghe fiorentine. Resta in piedi il filone d'accusa più

pesante, sulla bancarotta delle coop riconducibili ai Renzi.

La Verità
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Soccorsi e indagini

Un documento rivela: antincendio danneggiato

Il fuoco forse innescato da una sigaretta. Ma da giorni il sistema di rilevamento fumo non funzionava e gli addetti si
davano i turni. Cordoglio di Mattarella

CLAUDIA OSMETTI

Tutto quello che rimane, il giorno dopo, dopo l'incendio nella rsa per i Coniugi

di via dei Cinquecento, a Milano, dopo le camionette dei vigili del fuoco che

corrono come disperati, di qua e di là, con la tura ignifuga e il caschetto giallo,

dopo la paura, dopo i morti, dopo i feriti, è quel volantino. Che suona quasi

come un drammatico presagio, letto adesso. Un foglietto bianco, col logo

della Proges, che è la cooperativa che gestisce la struttura di proprietà

comunale, con la firma della direttrice Claudia Zerletti in basso e la scritta

nera, in grassetto, in stampatello maiuscolo, evidenziata di giallo in alto:

«Presidio antincendio».

IL VOLANTINO Si legge, su quel volantino affisso neanche pochi giorni fa,

che «a causa di alcune problematiche degli impianti di rilevazione del fumo,

nel turno dalle 21 alle 7 (ove cala il personale) sarà presente un addetto di

un'azienda specializzata nella lotta antincendio ad alto rischio». Lui, l'esperto,

«effettuerà continui controlli nelle strutture, sicuramente nelle zone del

seminterrato ove non presente personale e salirà anche ai nuclei per il

presidio antincendio».

Una comunicazione che, ora, finisce dritta dritta nel fascicolo d'inchiesta aperto dalla procura meneghina che da

qualche ora indaga per omicidio colposo plurimo. È una delle prime ad arrivare sul luogo del disastro, la procuratrice

aggiunta Tiziana Siciliano. Sono da poco passate le 8 quando entra nella rsa dei Coniugi per un sopralluogo; meno di

due ore dopo (poco prima delle 10) la raggiunge il procuratore capo Marcello Viola: «Stiamo cercando di capire cosa

sia successo», dice lui, «ci sono i magistrati che stanno lavorando insieme alla polizia e ai pompieri. È ancora presto,

non ci sono però elementi per pensare al dolo». «Con certezza si può dire che il punto di origine dell'incendio sia

localizzato in un letto, perché i danni maggiori da combustione sono in quel posto.

Occorrerà fare accertamenti», aggiunge Siciliano. Servono le analisi, servono i test. Serve capire perché si erano

verificate delle «problematiche agli impianti di rilevazione del fumo» (come suggerisce il volantino Il pm Tiziana

Siciliano della Proges che, in qualità di ente gestore, ha messo in campo soluzioni alternative al normale

funzionamento dell'impianto di cui non è proprietaria), serve stabilire (e questo solo la magistratura potrà farlo) sia

se sono stati rispettati i parametri di sicurezza sia che cosa ha innescato quel maledetto, tremendo, incendio che ha

mandato al Creatore sei nonnini in ospedale altri ottanta.

Alcuni pazienti parlano di una sigaretta non spenta nella stanza 605, che poi è quella delle due vittime Nadia Rossi e

Laura Blasek. Le fiam(LaP) me potrebbero essere partire dalle lenzuola e potrebbero aver
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surriscaldato una bombola d'ossigeno, genando l'esplosione. A questo punto il fumo potrebbe essere salito, piano

per piano, in quelle ore di disperazione, con i vigili del fuoco che tentano l'impossibile, come sempre, che lavorano

senza sosta, che li senti arrivare ed è già un sollievo solo la sirena; con il personale della rsa che non perde un

minuto, che si attiva subito, che cerca di mettere in salvo più anziani possibile, perché dopotutto è il suo lavoro e

nonostante «ci siano pochi operatori, ma non è un problema di questa casa di riposo, è un problema della

Lombardia», spiega Massimo Preziuso, il responsabile locale del sindacato Uil-Fpl: «Ieri notte c'erano sei asa (cioè

ausiliari socio-assistenziali, ndr), un infermiere e un custode: hanno evacuato 160 degenti».

IL PRESIDENTE Il presidente della repubblica Sergio Mattarella esprime «il cordoglio per le vittime» e si augura, in un

messaggio indirizzato al sindaco di Milano Beppe Sala, che venga chiarita la dinamica dell'incedente al più presto.

«Proges è impegnata a supportare i soccorritori», spiega la coop in una nota a metà pomeriggio, «siamo

profondamente addolorati, presteremo la massima collaborazione alle autorità». Anche la premier Giorgia Meloni, il

ministro dei Trasporti Matteo Salvini, quello degli Esteri Antonio Tajani si stringono attorno alle famiglie coinvolte;

«Un ringraziamento a tutti coloro che sono intervenuti», è il commento del governatore lombardo Attilio Fontana, «la

Regione si è immediatamente messa a disposizione per cercare di risolvere le situazioni problematiche connesse

all'accaduto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Associazione retail al femminile Barbara Gabrielli è nel direttivo

Obiettivo: la costruzione di un mondo del lavoro in ottica di pari opportunità

IL COMMERCIO ASCOLI Nasce a Milano l'associazione nazionale donne del

retail che agirà con lo scopo di promuovere la cultura e la conoscenza del

retail con una visione inclusiva e al femminile, contribuendo così alla

costruzione di un mondo del lavoro in ottica di pari opportunità, solidarietà,

lotta alle discriminazioni e attenzione per i diritti di tutte e tutti, supportando e

contribuendo a costruire un retail di qualità dal punto di vista sociale e

valoriale. L'obiettivo è proprio quello di essere strumento di partecipazione e

azione che raccordi, incoraggi e sostenga una significativa presenza

femminile, allo scopo di promuovere e sviluppare il ruolo economico, sociale

e politico con comportamenti, linguaggi e politiche che favoriscano pari

opportunità per le donne operanti nel settore rendendolo naturalmente

produttivo. Per promuovere i diritti e le dignità di ogni donna e sostenere

azioni per lo sviluppo del retail al femminile, l'associazione collaborerà come

interlocutore propositivo con tutte le istituzioni competenti in ambito

provinciale, nazionale, comunitario ed internazionale creando progetti,

scambi o programmi dedicati. Le socie fondatrici sono Eleonora Graffione

(Coralis) presidente della neocostituita Associazione, Grazia De Gennaro (Maiora Despar Centro Sud)

Vicepresidente; Cristina Lazzati (Mark UP e Gdoweek); l'ascolana Barbara Gabrielli (Magazzini Gabrielli S.p.A.

); Alessandra Corsi (Conad); Dominga Fragassi (Pam Panorama); Rossella Brenna (Consulente). «Siamo orgogliose

di aver dato vita a questa associazione insieme alle colleghe del settore con le quali condividiamo valori legati alla

Corriere Adriatico (ed. Ascoli)
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di aver dato vita a questa associazione insieme alle colleghe del settore con le quali condividiamo valori legati alla

promozione delle pari opportunità, dei diritti e di una visione al femminile del settore del retail» dichiara Eleonora

Graffione, presidente nazionale.
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Cooperazione, Monfredini confermato vicepresidente

Al via ieri i lavori del nuovo Cda, che sarà in carica per il triennio 2023-2026

D. C.

Trento Prende il via il nuovo Consiglio d'amministrazione della cooperazione

Trentina.

Lo scorso 8 giugno Roberto Simoni era stato confermato alla presidenza

dall'assemblea generale dei soci. Ieri, è quindi toccato a lui aprire i lavori del

nuovo Cda che, con questa composizione, rimarrà in carica per un triennio: dal

2023 al 2026.

La prima mossa del nuovo Consiglio è stata quella di nominare come vice con

funzioni di vicario, Italo Monfredini. Si tratta in realtà di una conferma, dato

che Monfredini già ricopriva lo stesso ruolo nella scorsa consiliatura. Oltre alle

funzioni di vicario, il vicepresidente rappresenterà il settore sociale e abitativo.

Durante la fase di voto, sul suo nome sono arrivate tre astensioni, una peraltro

sua per educazione istituzionale. La proposta di rinnovare Monfredini è

arrivata invece dal presidente Roberto Simoni.

A completare la rosa dei vicepresidenti, seguono Paola Dal Sasso per il

settore consumo. Dal Sasso afferisce a Famcoop Fiemme. Accanto a lei, il

settore credito ha in quota Silvio Mucchi. Si tratta del presidente del Fondo Comune e della Cassa rurale Val di Non,

Rotaliana e Giovo. Il comparto agricolo della cooperazione ha come vicepresidente Michele Odorizzi, che proviene

dal Consorzio Melinda e dall'Unione frutticoltori Rallo. Infine, la parte che include le cooperative di lavoro e di

servizio è rappresentata da Germano Preghenella di Antropos Multiservizi - Cla.

Nella stessa occasione è stato nominato anche il Comitato esecutivo. Vi prendono parte, perché membri di diritto,

Simoni e Monfredini.

In questo caso, la rappresentanza del settore consumo è stata affidata a Francesca Broch di Fc Primiero. Luca

Rigotti avrà l'onere di rappresentare il comparto agricolo. A Camilla Santagiuliana Busellato di Risto3 toccherà

essere voce del settore della produzione e lavoro. Le banche e il credito saranno invece affidate a Enzo Zampiccoli

di Cassa rurale Alto Garda - Rovereto.

Il nuovo Consiglio d'amministrazine è stato eletto dall'assemblea dei soci l'8 giugno scorso, insieme alla conferma di

Simoni a presidente di tutta la cooperazione della provincia autonoma di Trento. Qui di seguito si riporta, settore per

settore, l'elenco dei consiglieri.

I partecipanti di diritto, oltre al presidente, sono i rappresentanti dei giovani, Luca Riccadonna, e delle donne della

cooperazione, Nadia Martinelli.

Per il settore della produzione e dei servizi, la rappresentanza è affidata a Germano Preghenella, Camilla

Santagiuliana Busallato e Matteo Zanella, quest'ultimo proveniente da Ecoopera.

Le cooperative sociali e dell'abitazione conteranno, oltre al vicepresidente vicario Monfredini,

Corriere del Trentino
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Sandra Dodi affiliata a Città Futura, e Francesca Gennai, che proviene dalla Consolida e da La Coccinella.

Per l'agricoltura ci sarà il già citato Luca Rigotti. Si aggiungerà Stefano Albasini del consorzio Trentingrana e del

Caseificio Cercen. Siederanno in consiglio anche Rodolfo Brochetti della cooperativa La Trentina e Lorenzo Libera

di Cavit e della Cantina di Avio.

Le cooperative legate al consumo avranno come portavoce in Consiglio d'amministrazione Francesca Broch,

membro anche del comitato esecutivo. La affiancheranno Giorgio Corradi, affiliato alla Fc Lavarone. Farà parte del

Cda anche Renato Dalpalù, confermato alla presidenza di Sait lo scorso maggio. Chiude la compagine, la

vicepresidente Paola Dal Sasso.

I consiglieri del Credito saranno Maurizio Maffei (Cr Vallagarina), Marco Misconel (Cr Val di Fiemme), e i già citati

Silvio Mucchi ed Enzo Zampiccoli.

Tra i «trasversali» figurano Marina Castaldo (Movitrento), Michele Odorizzi (Melinda e Unione frutticoltori rallo),

Michele Odorizzi (Cooperazione Salute e Kaleidoscopio) e Franco Sartori (Fc Valle di Ledro).
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La Giornata mondiale delle cooperative

Sviluppo sostenibile Devilli: «Con Coopbund si centrano gli obiettivi»

Silvia M. C. Senette

BOLZANO Coopbund Alto Adige Südtirol celebra la Giornata mondiale delle

cooperative mettendo al centro l ' impresa e i  valori del movimento

cooperativo orientati a uno sviluppo sostenibile. Un tema che sancisce il

contributo delle cooperative agli obiettivi di sviluppo green dell'Agenda 2030

delle Nazioni Unite.

Sia la 29esima Giornata internazionale delle cooperative riconosciuta dalle

Nazioni inite sia la 101esima Giornata internazionale delle cooperative nota

anche come #CoopsDay, celebrate a inizio luglio in tutto il mondo, si sono

focalizzate sul tema degli Sdg (acronimo di Sustainable development goals),

ossia gli obiettivi di sviluppo sostenibile. «A settembre - sottolinea Monica

Devilli, presidente della Coopbund provinciale - la comunità internazionale

segnerà la metà dell'attuazione dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile e

cercherà di accelerare i progressi degli Sdg. Un momento chiave per

dimostrare, anche e soprattutto a livello locale, il contributo delle cooperative

al raggiungimento degli obiettivi La nostra concreta missione è mostrare

come il modello di lavoro cooperativo, basato sui valori e sui principi cooperativi, contribuisca al raggiungimento

degli obiettivi di sviluppo sostenibile».

Le cooperative, sostiene sempre la presidente Devilli, «rappresentano uno strumento prezioso per la creazione di

partnership e la promozione del benessere. Intensificando le relazioni con le comunità, valorizzando le risorse locali,

sostenendo la responsabilità sociale e adottando pratiche commerciali sostenibili, le cooperative svolgono un ruolo

fondamentale nell'obiettivo di raggiungere gli Sdg».

Coopbund Alto Adige Südtirol ha recentemente tenuto la consueta assemblea annuale durante la quale sono stati

annunciati dati incoraggianti che dimostrano il crescente interesse verso il modello cooperativo. Nel 2022, piazza

Mazzini ha registrato un aumento significativo delle cooperative associate con un incremento del 10% rispetto

all'anno precedente. Durante l'anno sono state costituite 14 nuove cooperative, tra cui due con un presidente d'età

inferiore ai trent'anni e sette su quattordici a maggioranza femminile. Inoltre sono state registrate otto cooperative

sociali, di cui sette di tipo A (quelle cioè che offrono servizi nei settori sociosanitario, culturale ed educativo, quali

assistenza domiciliare agli anziani, gestiscono asili nido, case di riposo, alloggi per disabili), e tre cooperative edilizie.

Dati che, secondo la lettura di Coopbund, evidenziano la crescente consapevolezza dell'importanza di fare impresa

secondo i principi e i valori della cooperazione.

Corriere dell'Alto Adige

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 08 luglio 2023
Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 2 1 6 3 9 1 3 § ]

Progetti di impresa cooperativa Ecco il bando: premiata la fattibilità

StartCoop ha in palio consulenze e finanziamenti per 31mila euro. Iscrizioni fino al 31 gennaio 2024 ©IcolecarEtemh

RI M I N I Al via la terza edizione di StartCoop, il bando che premia i migliori

progetti di impresa cooperativa di tutta la Romagna. Confermati anche per

l'edizione 2023 servizi e finanziamenti per un valore complessivo di 31mila euro

che andranno ai quattro progetti di impresa valutati più interessanti.

Possono candidarsi al bando Startcoop gruppi di persone (almeno tre) che

abbiano un progetto imprenditoriale credibile e realizzabile dal punto di vista

tecnico, economico e finanziario; che abbiano già costituito o intendano

costituire un'impresa cooperativa in Romagna nel corso del 2023 e che abbiano

fatto domanda di ammissione o siano già associati a Confcooperative

Romagna.

L'aggiudicazione del bando comprende una parte di contributo economico

diretto a cui si aggiungono servizi assicurativi, servizi di comunicazione e

promozione del proprio business, sconti sulla formazione, servizi giuridici e

societari, vantaggi sui servizi amministrativi e consulenza per l'accesso al

credito.

Alla prima impresa classificata verranno erogati finanziamenti e servizi per un valore di 10mila euro, alla seconda di

8miola euro, alla terza di 7mila euro e alla quarta classificata di 6mila euro.

I criteri di valutazione su cui la commissione baserà il proprio giudizio sono fattibilità del progetto, prospettive

occupazionali, innovazione e sostenibilità.

Ci si può già candidare al bando. Tutti i dettagli su startcoop.it. Iscrizioni fino al 31 gennaio 2024. Startcoop 2023 è

promosso da Confcooperative Romagna in collaborazione con Linker Romagna, Irecoop Emilia-Romagna e

Assimoco Agenzie territoriali della Romagna ed è reso possibile grazie al contributo di Romagna Banca, Bcc

Romagnolo, LA Bcc ravennate, forlivese e imolese e Riviera Banca.
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LUNGOMARE

Parco del Mare anche a sud Dopo l'estate partiranno i lavori

Bellariva, Marebello e Rivazzurra cambieranno faccia con piste ciclabili, verde, spazi giochi e aree sport

RIMINI Anche il fronte mare a sud, a Bellariva, Marebello e Rivazzurra, cambierà

volto. Sono stati affidati i lavori al raggruppamento temporaneo di imprese

composto dalla cooperativa Braccianti Riminese, Co.I.R. Consorzio Imprese

Romagnole, Peverelli e Consorzio Con.Co.S. per l'attuazione dei tratti 6 e 7 del

Parco del Mare.

Il cantiere L'intervento prenderà il via subito dopo la stagione estiva e partirà dal

tratto 6, compreso tra piazzale Gondar e via Siracusa, di fronte all'ex Colonia

Murri; quindi a seguire, nell'autunno dell'anno prossimo, inizierà quello sul tratto

7, da via Siracusa fino a via Latina, al confine con Miramare. «Un programma di

lavori definito per rispettare le scadenze e le tempistiche dettate dal Pnrr, che

finanzia l'opera attraverso 20 milioni di euro, ottenuti dal Comune nell'ambito

del "bando rigenerazione urbana 2022-2026" poi confluiti nel Piano Ue-specifica

il Comune di Rimini in una nota-, a cui si sono aggiunti circa 5 milioni richiesti

tramite il fondo opere indifferibili per l'aumento dei prezzi dei materiali». Questi

interventi si intrecciano con il completamento del Piano di salvaguardia della

balneazione, incapoaHera.

In autunno infatti il tratto 7 sarà interessato dall'avvio dei primi lavori propedeutici alla realizzazione delle due vasche

di laminazione, Rodella e Colonnella.

Un nuovo paesaggio Il progetto è stato elaborato dallo studio internazionale di architettura Miralles Tagliabue, e

anche nei tratti 6 e 7 l'opera presenterà gli stessi elementi e i materiali che caratterizzano gli oltre 2,5 km di Parco del

Mare ad oggi già completati tra Marina Centro e Miramare. Passeggiata in legno a ridosso dell'arenile, separata dalla

pista ciclabile, che si snoderà tra le iconiche "sardine funzionali", 10.500 metri quadrati di aree verdi, parchi gioco

inclusivi e fontane ornamentali, spazi per l'attivi tà fisica e al benessere, con la possibilità anche di inserire anche

nuove discipline sportive rispetto a quelle già presenti. «Tra gli aspetti di particolare rilievo del progetto c'è quello del

contrasto all'ingressione marina, attraverso l'innalzamento del livello del lungomare dove necessario e sono inoltre

allo studio innovative soluzioni progettuali per la dispersione idraulica», spiega ancora Palazzo Garampi. La

"stazione del mare" Due nuove aree giochi sono a disposizione dei piccoli: l'area giochi su gomma nel tratto 2

dedicata ai bambini più piccoli. Una stazione immaginaria sull'immaginario delle filastrocche di Gianni Rodari ("La

stazione del mare e il vagone Luglio"); aperta parzialmente, in attesa che venga completata con tutte le dotazioni

anche l'area giochi più grande del tratto 3, con altalene e giochi a molla già pronti per essere utilizzati dai bambini. È

stata inoltre riaccesa
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la grande fontana ornamentale ai Giardini Arpesella, mentre da ieri sera è in funzione anche il nuovo gioco d'acqua

del tratto 2.

Triennale di Milano La vocazione al benessere, allo sport e al gioco del progetto del Parco del Mare è stata al centro

della presentazione che l'assessora Roberta Frisoni ha tenuto ieri alla Triennale di Milano nell'ambito del "City 'Scape

City_Brand & Tourism Landscape". Al Simposio hanno partecipato una cinquantina di relatori, provenienti da oltre 10

Paesi per presentare le ultime realizzazioni. «È motivo di orgoglio presentare il progetto del Parco del Mare in uno

degli appuntamenti più importanti dedicati all'architettura del paesaggio e landscape - commenta l'assessora Frisoni

-. L'ennesimo riconoscimento verso un programma di riqualificazione urbana che oltre ad avere una grande valenza

sotto il profilo ambientale, si distingue anche per la capacità di promuovere un nuovo modo di vivere gli spazi della

città e di relazione tra le persone».
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Confcooperative, il lughese Ricci Lucchi amministratore delegato di Ciba Brokers

Incarico rilevante nel settore assicurativo e nel mondo della cooperazione

LUGO Nuova governance in Ciba Brokers, la società di brokeraggio assicurativo

del sistema Confcooperative: il consiglio di amministrazione ha nominato

come presidente Daniele Ravaglia (vicepresidente di Confcooperative Terre

d'Emilia), mentre all'attua le direttore generale Stefano Ricci Lucchi sono state

conferite anche le deleghe di amministratore delegato. Ricci Lucchi è originario

e residente a Lugo.

La nuova governance si pone nel segno della continuità con l'operato di

Giampaolo Brogliato, ex presidente e ad della società, recentemente

scomparso a seguito di una malattia, colui che nel 2006 insieme all'allora

presidente di Confcooperative Emilia Romagna Maurizio Gardini (ogg i

presidente nazionale) ebbe l'intuizione di fondare la compagnia di brokeraggio

assicurativo.

«Troppo a lungo nel nostro Paese abbiamo sottovalutato l'esigenza di stipulare

polizze assicurative che potessero proteggerci dalverificarsi di eventi inattesi e

dannosi-dichiara Ravaglia -. Le alluvioni in Romagna e nell'area est della Città

metropolitana di Bologna e le frane e gli smottamenti in Appennino, oltre a sconvolgere la vita di persone e famiglie,

hanno colpito duramente le aziende, mettendone a dura prova la tenuta. L'Italia, che ha un'elevata incidenza di

eventi estremi sul suo territorio, manifesta il maggior deficit di protezione delle calamità naturali tra i Paesi europei.

Solo il 3,2% delle perdite sono assicurate. Siamo il Paese più sotto assicurato in Europa contro le calamità».

«Il nostro fondatore Giampaolo Brogliato sintetizzava la natura e la vocazione di Ciba Brokers in una singola parola:

professionalità - commenta l'ad Stefano Ricci Lucchi -. Un concetto che ha molti significati: vicinanza e prontezza di

risposta ai clienti, competenza dello staff, formazione continua del personale, capacità di supporto alle aziende nei

momenti critici. I prossimi mesi ci vedranno impegnati nell'attuazione di un piano di sviluppo che rappresenta

l'eredità morale e professionale di Brogliato».

«Espansione del nostro team di professionisti, consolidamentoe intensificazione dei rapporti con il sistema

Confcooperative, con Emil Banca e con il mondo delbrokeraggio industriale-ag giunge Ricci Lucchi -: nell'affidarci un

compito da portare avanti segnato da grandi sfide, Giampaolo Brogliato ci ha consegnato un'azienda in perfetta

salute, con i conti in ordine e, in particolare nell'ultimo quinquennio, con tassi di crescita lusinghieri. Il bilancio del

2022 recentemente approvato, in particolare, segna unvero record nella nostra storia».

Il bilancio Il bilancio consuntivo 2022 è stato approvato dall'assemblea dei soci con oltre 30 milioni di euro di premi

amministrati, 5,2 milioni in più rispetto al 2021 (+20,6%), e provvigioni delle compagnie che superano quota 4 milioni

(+18,8%). Crescono le polizze, che diventano oltre 9.800 (+17,2%) e i contraenti che superano le 3.000 unità

(+20,9%). Una performance che segna un vero record e porta a 4,3 milioni
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il valore della produzione (+ 19%) e a circa 375.000 l'utile netto, circa 100.000 euro in più rispetto all'anno

precedente.

«Il bilancio 2022 è il migliore della storia di Ciba Brokers e di gran lunga superiore alle attese - analizza Ricci Lucchi -.

L'ulti mo anno ci ha visto acquisire e gestire nuovi e importanti clienti, sia realtà provenienti dal mondo di

Confcooperative che importanti aziende di capitali con fatturati importanti e necessità assicurative complesse».
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Conad punta su prodotti locali Debutta la linea "I Nostri Ori"

n Conad rivendica i i risultati del 2022 e lancia "I nostri ori", una selezione dei

migliori prodotti locali e garantiti per provenienza e qualità (anche grazie alla

collaborazione con l'Università di Scienze gastronomiche di Pollenzo). La

sezione Nord Ovest della cooperativa ne ha parlato in un incontro pubblico

ieri nella sede di Legacoop: «Uniamo localismo e sostenibilità per la crescita

del territorio e il valore futuro» ha dichiarato l'amministratore delegato di

Conad Nord Ovest, Adamo Ascari. «Tutela delle filiere e valorizzazione dei

prodotti locali, freschi e freschissimi: sono pilastri strategici della nostra

politica commerciale» continua il direttore generale di Conad Nord Ovest,

Marco Brambilla. Nell'incontro di ieri, la cooperativa ha ribadito il proprio

impegno in Piemonte e Valle d'Aosta, dove sostiene una rete di 133 fornitori

locali e 30 produttori ortofrutticoli del Consorzio Ori che, insieme, hanno

generato un fatturato di 37 milioni di euro nel 2022. «Oggi diventa strategico

spingere con maggiore forza sulla leva del localismo per distinguersi e

mantenere un vantaggio competitivo importante» sottolinea Alessandro

Bacciotti, direttore commerciale di Conad Nord Ovest. Che rivendica anche

altri numeri, come quelli legati a progetti di responsabilità sociale: nel 2022 sono stati destinati oltre 10 milioni di euro

in iniziative per scuola, nuove generazioni e sport inclusivo, contro la violenza di genere, a favore della cultura e

dell'ambiente. Attenzione che passa anche attraverso il recupero della merce invenduta: 1,64 milioni di chili devoluti

durante lo scorso anno.
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L'ipotesi dell'Asp di riattivare il reparto d'emergenza con il ricorso a una coop

Il pronto soccorso "esternalizzato" Preoccupazioni, riserve e critiche

I1 prof. Correnti: la commissione Ars si riunisca in via permanente

Leonardo Orlando BARCELLONA Dopo la notizia che ivertici dell'Asp di

Messina, per riattivare il Pronto soccorso del Presidio ospedaliero, non

lasceranno nulla di intentato, compreso il probabile ricorso a cooperative

esterne ch e già nelle regioni settentrionali offrono servizi in ambito

ospedaliero attraverso medici e infermieri, si registrano le prime reazioni di

segno contrario.

L'Asp, già nel tardo pomeriggio di giovedì, aveva fatto sapere che il Pronto

soccorso dell'ospedale "Cu troni Zodda" non potrà riaprire «poiché tuttora

persiste un evidente carenza di personale, nonostante i numerosi bandi

espletati per risolvere il problema».

Si tratta, dunque, dell'ennesimo tentativo dell'Azienda sanitaria di ricercare

soluzioni di emergenza per garantire una riattivazione del Pronto soccorso e

mettere così fine alle critiche che sempre di più stanno degenerando in

contestazioni. Infatti, per l'ipotesi di esternalizzazione del Pronto soccorso, la

conferma dell'anticipazione, che circolava da settimane in ambiente

ospedaliero, rischia di scatenare il caos.

Il prof Enzo Correnti, che presiede il comitato civico e persegue l'interesse generale ad ottenere un ospedale e un

pronto soccorso funzionali al territorio, spiega: «Il Comitato si rende conto delle oggettive difficoltà del momento,

addirittura su scala nazionale. Ciò che è stato tentato negli ultimi mesi - osserva Correnti - va apprezzato rispetto alle

disattenzioni della politica degli ultimi decenni.

Credo a questo punto chela commissione sanità dell'Ars debba riunirsi in seduta permanente per attivare ogni

possibile iniziativa che renda possibile la riattivazione del Pronto soccorso e, più in generale, servizi e reparti per il

Presidio ospedaliero, come previsto dal Piano sanitario regionale».

Da parte sua, Francesco Fucile, segretario provinciale della Funzione pubblica Cgil osserva: «C'è una vertenza sanità

che interessa anche il nostro territorio, siamo stati in piazza per rivendicare investimenti al fine di rilanciare il servizio

sanitario pubblico. Lo abbiamo fatto -rivendica Fucile- portando avanti le istanze del territorio messinese, di una

popolazione che ha il diritto ad una sanità efficiente». «Torniamo a dire no alla privatizzazione di reparti, ospedali -

rincara Pietro Patti, segretario generale della Cgil Messina -e sì al rilancio del sistema sanitario pubblico che significa

anche rilancio occupazionale. Le questioni legate alla riattivazione del "Cutroni Zodda" così come i problemi che

interessano gli ospedali del comprensorio nebroideo, sono l'emblema di una vertenza sanità che va affrontata con

urgenza».

Secondo Paolo Calabrò, già responsabile del Pronto soccorso e rappresentante sindacale dei medici,
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«la decisione di esternalizzare il servizio di Pronto soccorso di Barcellona è l'ennesima patente del fallimento di

una gestione aziendale serva della politica. A dimostrazione di ciò che da sempre si dice, il concorso bandito

solamente per 2 soli posti a tempo indeterminato ha raccolto 7 domande a differenza di quelli a tempo determinato

con sole 3 richieste. Perché si perseverava a fare concorsi a tempo determinato?» si chiede Calabrò spiegando che

«a differenza di quanto viene affermato, è evidente che l'ospedale non c'è, in quanto privo di reparti previsti, ma

chiusi o non aperti, e carente di posti letto e di figure essenziali per l'emergenza urgenza. E certo questa situazione -

sottolinea Calabrò-pesa nella scelta dei professionisti. E semplicemente vergognoso tentare ancora una volta di

consegnare la sanità pubblica a quella privata».

La Rete perla salute Pubblica-Uniti per il Cutroni Zodda, «manifesta l'assoluta contrarietà ad ogni forma di

privatizzazione come già rappresentato in occasione della prospettata assegnazione dei reparti di ortopedia e

urologia alla Fondazione Giglio di Cefalù. Le strutture pubbliche non sono surrogabili attraverso i privati se non

tramite convenzioni che assicurino i medesimi standard del servizio pubblico».

Gazzetta del Sud
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Associazioni attorno allo stesso tavolo a Crotone per il diritto alla salute

«No alla discarica di Giammiglione» Ambientalisti pronti alla battaglia

Delineata una strategia comune, a giorni la piattaforma d'azione

LAURA LEONARDI

CROTONE Le associazioni ambientaliste di Crotone hanno alzato le

barricate: basta sfruttamento e basta discariche. È questo il messaggio che

hanno lanciato, ieri mattina, Arci, Cgil, Paideia, Lega Coop, Alè Crotone, Il

Barrio e un gruppo di singoli cittadini. La conferenza stampa si è svolta nei

locali del Csv Aurora alla presenza di tanti protagonisti di ieri e di oggi della

lotta contro l'inquinamento ambientale a Crotone.

«Questa mattina - ha raccontato Filippo Sestito che è membro del direttivo

nazionale di Arci - abbiamo stabilito un percorso che intendiamo portare

avanti per dire basta alle discariche nel territorio, all'ampliamento del

termovalorizzatore di A2a, ma anche per chiedere diritto alla salute pubblica,

perché chiaramente tutte queste questioni sono collegate a questioni più

grandi che riguardano la salute pubblica». Ad intervenire all'incontro con la

stampa, oltre a Sestino, sono stati tra gli altri anche Pino De Lucia di

Legacoop Calabria, Luigi Bi tonti di Paideia ed Enzo Scalese della Cgil. «Entro

una settimana metteremo a punto una piattaforma - ha proseguito Sestito-

con la quale mettere mo a punto il programma e i punti su cui verterà la nostra azione. Poi chiederemo degli incontri,

innanzitutto con Comune, Provincia e Regione per capire bene quali sono le intenzioni.

Fatto questo, se non otterremo le risposte che ci aspettiamo, passeremo all'azione. Pensiamo a dei sit in, ma anche

a manifestazioni più importanti.

Il nostro primo obiettivo in questo momento è fermare la realizzazione della discarica di Giammiglione».

Nei giorni scorsi, durante l'ultimo consiglio comunale, su interrogazione del consigliere di opposizione del Partito

democratico Andrea Devona, il sindaco Vincenzo Voce aveva annunciato che il Comune di Crotonesi era

assolutamente detto contrario alla discarica e chela posizione dell'amministrazione non era affatto cambiato.

Mai proprietari della discarica hanno impugnato davanti al Tari provvedimenti che ostavano alla discarica e sono

pronti ad andare avanti. Il timore delle associazioni, di alcuni consiglieri comunali, e della città è che quella discarica

possa diventare un pretesto per Eni Rewind per lasciare sul territorio i rifiuti della bonifica in corso sui siti industriali.

Ed è proprio contro questa ipotesi che le associazioni si sono schierate. Oltre al fatto che come ha ribadito Sestito in

questa occasione e in altre, Crotone ha già dato molto in termini ambientali e adesso è il momento di godere della

bonifica e di quel risanamento ambientale che il territorio auspica da tempo ma che risulta ancora lontano. È proprio

per questo che la battaglia, le associazioni, vogliono combatterla soprattutto con la Regione Calabria, che in materia
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ambientale ha competenze dirette.

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giorgetti incontra i rappresentanti delle pmi lombarde

Il vertice col ministro voluto dal presidente Fontana e dall'assessore Guidesi

MILANO. Il ministro dell'Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti ha

incontrato ieri a Palazzo Lombardia tutti ipresidenti e i vertici delle

associazioni di categoria e i rappresentanti delle imprese lombarde. Un

incontro fortemente voluto dal Governatore Attilio Fontana e dall'assessore

regionale allo Sviluppo Economico Guido Guidesi e, una presenza, quella del

ministro, che conferma l'attenzione del Governo nei confronti del «sistema

lombardo».

All'appuntamento erano presenti i rappresentanti di Confindustria Lombardia,

Confapindustria Lombardia, Confimi Industria, Confartigianato, Cna, Claai,

Casartigiani, Confcommercio, Confesercenti, Federdistribuzione, Sistema

Impresa, Legacoop,  Confcooperat ive ,Agci ,  Abi ,  Confprofessioni ,

Unioncamere, Ance.

Un momento di confronto in cui sono stati toccati tanti temi di primaria

importanza affinché le imprese lombarde possano continuare a primeggiare

in Europa.

Tra le istanze presentate dal sistema imprenditoriale, l'urgenza di sostenere l'accesso al credito in un contesto

caratterizzato da una politica «rialzista» della Bce in materia di tassi di interesse; la politica monetaria e i crediti di

imposta; la riforma fiscale che porti ad un sistema semplificato e orientato alla crescita economica e alla stabilità

sociale; le politiche di sviluppo dell'industria, del commercio, dell'artigianato e della cooperazione che tengano conto

delle specifiche caratteristiche del nostro sistema imprenditoriale e la valorizzazione degli ecosistemi/filiere;

l'autonomia differenziata come opportunità di valorizzazione delle chances della Lombardia di competere meglio

con gli altri «motori d'Europa» e il costante supporto ad investimenti capillari nell'economia circolare.

//.
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Il ministro Giorgetti e Guidesi al tavolo

«Essenziale confrontarsi con l'economia reale, la Lombardia è avanti»

«Importante confrontarsi con l'economia reale, la Lombardia anticipa i

tempi». Così il ministro dell'economia e finanza Giancarlo Giorgetti si è

espresso ieri, a margine dell'incontro tenuto nel pomeriggio a Palazzo

Lombardia con il mondo produttivo lombardo, alla presenza del presidente

Attilio Fontana e dell'assessore allo sviluppo economico Guido Guidesi,

regista dell'operazione. A confrontarsi con il ministro c'erano delegazioni

di tutte le principali associazioni di categoria e datoriali lombarde,

Confindustria, Confapindustria, Confimi Industria, Confartigianato, Cna,

Claai, Casartigiani, Confcommercio, Confesercenti, Federdistribuzione,

Sistema Impresa, Legacoop, Confcooperative, Agci Lombardia, Abi,

Confprofessioni, Unioncamere, Ance. In un comunicato unitario, le

associazioni hanno espresso soddisfazione per l'incontro e dato la

disponibilità a proseguire nel confronto, ritenendo « fondamentale il

rapporto pubblico-privato, modello vincente per continuare a sostenere la

competitività delle imprese e del tessuto sociale lombardo». Tanti i temi

portati sul tavolo dal sistema imprenditoriale lombardo, a partire

dall'accesso al credito in uno scenario di tassi in rialzo, e poi la riforma fiscale per semplificazione e stabilità sociale,

politiche di sviluppo industriale, ma anche del commercio, dell'artigianato, della cooperazione, valorizzando le filiere,

e ancora l'autonomia differenziata e il supporto agli investimenti nell'economia circolare.

«È sempre importante avere un confronto diretto con l'economia reale, con i problemi specifici e con quello che ci

racconta la realtà quotidiana - ha detto il ministro Giorgetti -, La voce della Lombardia, regione trainante, è importante

perché in qualche modo segnala anticipatamente quello che potrà accadere in futuro». Molto soddisfatto

dell'incontro il presidente Attilio Fontana: «La presenza del ministro è un'ulteriore conferma dell'importanza del

sistema lombardo - ha commentato il governatore -. Una Lombardia che sta producendo numeri eccellenti. Qui c'è

un modello che funziona e che si sviluppa nella collaborazione tra pubblico e privato. Il continuo confronto con il

mondo produttivo caratterizza il nostro modo di lavorare». E proprio il lodigiano Guido Guidesi è stato l'artefice del

nuovo modello lombardo caratterizzato su ascolto, condivisione e coinvolgimento delle imprese nella strategia del

Pirellone per il supporto alle aziende.

n An. Bag.
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COMUNE, REGIONE E AUTOSTRADE SI FARANNO CARICO DELLE SPESE PER METTERE IN
SICUREZZA L'AREA

Ospedale, pochi operatori socio-sanitari i primari scrivono al direttore Vestini

SAN FELICE A CANCELLO/2

GABRIELLA CUOCO

SAN FELICE A CANCELLO/2 Gabriella Cuoco Tutti i reparti con un solo Oss, nei

turni pomeridiano e notturno, che deve tenere sotto controllo ventuno posti

letto, sempre occupati specialmente in questo periodo dell'anno. Questa è la

situazione d'emergenza, che si sta vivendo in questi ultimi giorni all'ospedale

"Ave Gratia Plena", lungo i corridoi di Lungodegenza, Riabilitazione

cardiologica, Oncologia, Dialisi e al poliambulatorio. Una condizione senza

precedenti e che, se non risolta in tempo, rischia di avere forti ripercussioni nel

periodo tra la metà di luglio e la fine agosto.

I primari Giuseppe Iulianiello, Salvatore Feliciano, Giovanni Moniello e Carmine

Campagnuolo, nei giorni scorsi, hanno scritto al direttore sanitario Patrizia

Vestini, per avanzare una richiesta ufficiale di comparto e cioè un intervento

mirato affinché si possa sopperire al grosso disagio legato alla carenza del

personale di operatori socio-sanitari, visto il mancato rinnovo del contratto da

parte dell'Asl di Caserta con diverse cooperative. Sulla vicenda sono state

interessate anche tutte le sigle sindacali presenti in ospedale, che si

interfacciano quotidianamente con la direzione sanitaria, soprattutto sul fronte della carenza di personale (così

come è accaduto qualche tempo fa per gli infermieri). «Vista la carenza di personale di comparso si legge nella nota

che affligge cronicamente il presidio ospedaliero di San Felice a Cancello, tale da dover ricorrere in maniera

continuativa al lavoro in regime di straordinario al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, si chiede

incremento di personale Oss per tutti i reparti dell'ospedale».

La richiesta è stata già presa in considerazione dal direttore sanitario Vestini che, nei prossimi giorni, dopo aver

avuto indicazioni del direttore generale Amedeo Blasotti, ufficializzerà la soluzione che, a quanto pare, sarà quella di

spostare alcune unità in esubero dal nosocomio di Maddaloni (reparto Covid, dove fino a ieri c'era un solo ricovero)

direttamente alla struttura ospedaliera di via Roma a San Felice a Cancello.

Ma se da una parte c'è preoccupazione da parte del personale sanitario, dall'altra arrivano anche le belle notizie. Ieri

mattina, è stato effettuato un collaudo tanto atteso dai camici bianchi su un macchinario che, in soli quindici minuti,

è in grado di individuare tracce di troponina e gas analisi nel sangue. L'apparecchio, molto sofisticato, e non

presente nella struttura sanfeliciana, è in grado di rilevare la presenza di infarto miocardio, danno ischemico e

malattie cardiache.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bretella Reno-Setta Associazioni in pressing: «Va fatta al più presto»

La richiesta di sette realtà dell'Appennino e di due istituti di credito L'appello al ministero delle Infrastrutture e alla
Regione per snellire l'iter

MASSIMO SELLERI

di Massimo Selleri Realizzare la bretella Reno-Setta nel più breve tempo

possibile. Sette associazioni di categoria, anche concorrenti tra di loro, e

i due istituti di credito cooperativo che operano in Appennino si sono

seduti allo stesso tavolo per formulare un preciso appello al Ministero

delle Infrastrutture e alla Regione, perché ancora una volta questo

collegamento non rimanga impantanato nelle ragnatele della burocrazia.

«Chiediamo - si legge nella parte finale del comunicato congiunto - che si

prosegua nella progettazione e realizzazione del collegamento fra le

vallate del Reno e del Setta, che permetta il superamento delle

strozzature e dei disagi attuali garantendo un veloce collegamento fra la

infrastruttura della Autostrada A1 e l'Alta Valle del Reno».

Le associazioni di categoria sono Cna, Confcommercio Ascom ,

Confesercenti, Confartigianato Imprese Bologna metropolitana,

Confagricoltura, Confcooperative Terre d'Emilia e Confindustria Emilia,

mentre le due banche sono la Bcc Emil Banca e la Bcc Felsinea.

La richiesta non fa altro che fotografare una situazione che virtualmente esiste già da tempo, dato che soprattutto i

mezzi pesanti preferiscono scavallare una montagna a Vergato per arrivare al casello autostradale di Rioveggio

piuttosto che affrontare a Lama di Reno un tratto a senso unico alternato dovuto ai danni dell'alluvione e la chiusura

del ponte Da Vinci a Vergato.

La bretella renderebbe più veloce questo percorso attraverso un traforo. Il progetto è stato rispolverato lo scorso

autunno dal viceministro alle Infrastrutture Galeazzo Bignami ma - nonostante l'entusiasmo del mondo produttivo

per questa riesumazione - c'è stata fin da subito una accoglienza molto fredda da parte della Regione, che

preferirebbe un adeguamento della Porrettana.

«Da trenta anni - spiega il sindaco di Monzuno Bruno Pasquini - si continua a parlare di come collegare in modo

rapido la montagna alla città. I problemi delle persone sono reali e non sono delle teorie su cui disquisire, e lo

abbiamo visto con l'alluvione. Se avessimo avuto la bretella avremmo potuto affrontare l'emergenza con maggiore

tempestività. Anche nella normalità Le Terme di Porretta, il Corno alle Scale e lo sviluppo produttivo dell'Appennino

richiedono questo collegamento, altrimenti tutte le politiche per ripopolare la montagna diventano inutili».

Sulla stessa lunghezza d'onda sono le parole del sindaco di Vergato Giuseppe Argentieri: «Abbiamo perso così tanto

tempo che, ormai, non sappiamo più quale sia la priorità. Se la bretella o risolvere il nodo della Rupe prima di Sasso

Marconi.

Il Resto del Carlino (ed. Bologna)
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Probabilmente lo sono entrambi, perché mentre ci si perdeva nei dibattiti il mondo produttivo e quello del turismo

non ci hanno aspettato. Ringrazio chi ancora una volta ha voluto sollecitare le istituzioni e mi auguro che questa sia

quella buona».

Per la cronaca, i tecnici di Anas stanno confrontando le due opere, bretella e adeguamento della Porrettana, per poi

illustrare i pro e i contro agli enti locali interessati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le associazioni di categoria

«Alluvione, risorse insufficienti per risollevare l'agricoltura»

Le risorse stanziate dal governo per la ricostruzione post alluvione sono

«assolutamente insufficienti»: è il  giudizio preoccupato per la

sopravvivenza del settore quello che lanciano tutte le associazioni

dell'agricoltura della provincia di Ravenna e di Forlì-Cesena che si sono

riunite a Campiano. Dalla Cia a Coldiretti, da Confagricoltura a Copagri,

da Terra Viva ad Agci, da Confcooperative a Legacoop. Il Decreto legge

per la ricostruzione è «un passo avanti per impostare la ripartenza»,

sottolineano, ma con poche risorse. Si è ancora lontani infatti dal coprire

gli 8,8 miliardi di danni subiti complessivamente dal sistema, di cui 1,1

miliardi a carico dell'agricoltura. Secondo i rappresentanti del mondo

agricolo, un passo in avanti è anche la nomina del commissario

straordinario, tuttavia «ora occorre perseguire la strada di una Legge

speciale e di una gestione post-alluvione mediante procedure di gestione

straordinarie, per evitare i rischi di lungaggini e distorsioni». Si devono

riconoscere «tutte le tipologie di danno, diretto e indiretto, al 100%

attraverso un modello burocratico efficace, quindi veloce e fluido».

Di certo, sostengono le associazioni, il sistema agroalimentare della Romagna è «terribilmente a rischio, a partire

dalla collina e dalla filiera frutticola». Si possono perdere importanti quote di mercato, mentre al termine dell'estate

le aziende alluvionate «prevedono di raggiungere il picco della tensione finanziaria a causa delle produzioni azzerate

e dei lavori di ripristino dei terreni e degli impianti comunque obbligati per la continuità aziendale». Si chiede una

moratoria per i mutui omogenea e di almeno 24 mesi e l'azzeramento di contributi e tasse per reagire alla perdita di

competitività. Inoltre nella Struttura commissariale si potrebbe valutare, chiedono, «una specifica delega per il

settore agricolo».

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)
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LE ASSOCIAZIONI

«Risorse del tutto insufficienti, agricoltura romagnola a rischio»

«È a rischio il sistema agroalimentare della Romagna». Il grido di allarme

è stato lanciato ieri da tutte le associazioni agricole romagnole (Cia,

Coldiretti, Confagricoltura, Copagri, Terra Viva, Agci, Confcooperative,

Legacoop) riunitesi ieri a Campiano di Ravenna.

Durante l'incontro si è parlato della situazione del territorio alluvionato, le

associazioni sollecitano un intervento urgente per supportare il sistema

agricolo territoriale. «Il decreto legge pubblicato mercoledì è un passo

avanti per impostare la ripartenza - sottolineano -, tuttavia le risorse

messe in  campo,  anche per  i l  settore agr icolo ,  sono ancora

assolutamente insufficienti rispetto alla portata dell'evento.

Si è ancora lontani infatti dal coprire gli 8,8 miliardi di danni subiti

compless ivamente  da l  s is tema,  d i  cu i  1 ,1  mi l iard i  a  car ico

dell'agricoltura.

La nomina del commissario è stata un altro passo avanti, ma ora

occorre perseguire la strada di una legge speciale e di una gestione post-

alluvione mediante procedure di gestione 'straordinarie', per evitare i rischi di lungaggini e distorsioni».

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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CONFCOOPERATIVE

Bando StartCoop, 31mila euro ai migliori progetti

Al  v ia  la  terza ediz ione di  StartCoop,  i l  bando promosso da

Confcooperative che premia i migliori progetti di impresa cooperativa di

tutta la Romagna.

Confermati anche per l'edizione 2023 servizi e finanziamenti per un

valore complessivo di 31mila euro che andranno ai quattro progetti di

impresa valutati più interessanti. Possono candidarsi gruppi di persone

(almeno 3) che abbiano un progetto imprenditoriale credibile e

realizzabile dal punto di vista tecnico, economico e finanziario; che

abbiano già costituito o intendano costituire un'impresa cooperativa in

Romagna nel corso del 2023.

www.startcoop.it.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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Commercio

Insegna rinnovata e riapertura per il Conad di via Giorgio Regnoli

Il negozio diventa Tuday, format dedicato ai punti vendita situati in aree ad alta densità dei centri abitati

Insegna rinnovata per il Conad City di via Giorgio Regnoli 86 a Forlì che

da venerdì 7 luglio si presenta con il nuovo formato "Tuday Conad". Si

tratta della nuova insegna della prossimità urbana di Conad destinata a

punti di vendita posizionati nelle aree ad alta densità dei centri abitati,

dove si arriva prevalentemente a piedi, ma con una proposta che vuol

rispondere alle nuove esigenze e stili di vita dei diversi consumatori.Il

negozio è gestito dalla Supermercati Stadium sas di Federico Fattini e

soci e fa parte della rete associata alla cooperativa Cia.

Vi lavorano 8 persone e ha una superficie di vendita di 280 metri

quadri.Gli orari sono dal lunedì al sabato dalle 7 alle 20,30; la domenica

dalle 8,30 alle 13.

Tuday Conad è la nuova insegna della prossimità Urbana di Conad

destinata a punti di vendita posizionati in centri abitati ad alta densità di

utenti, con un prevalente afflusso pedonale.

Nel nuovo punto vendita Tuday sarà mantenuta una quotidiana e

continua convenienza dei prezzi, l'ampia gamma di prodotti Logo rosso a marchio Conad, Sapori & Dintorni, Sapori e

Idee e Conad Percorso Qualità.

Saranno presenti le campagne bassi e fissi e convenienti sempre.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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Appaltati i lavori, si parte in autunno

Il Parco del mare non si ferma avanti da Bellariva a Rivazzurra

Sono stati affidati i lavori per i tratti 6 e 7 del Parco de Mare, sui

lungomari di Bellariva, Marebello e Rivazzurra. I lavori del lungomare 6,

nel tratto che va tra via Siracusa e piazzale Gondar, davanti ala ex

colonia Myurri, prenderanno il via in autunno. Mentre il tratto 7, nel tratto

compreso tra via Siracusa e via Latina, vedrà il cantiere partire

nell'autunno del 2024. I tempi per la realizzazione dovranno essere

serrati essendo dettati dalle scadenze del Pnrr. A eseguire i lavori sarà un

raggruppamento temporaneo di imprese composto da Società

Cooperativa Braccianti Riminese, CO.I.R. Consorzio Imprese Romagnole,

Peverelli e Consorzio Con.Co.S..

Grazie al Pnrr verrà finanziata l'opera con 20 milioni di euro ottenuti dal

Comune nell'ambito del 'bando rigenerazione urbana 2022-2026', poi

confluiti nel Piano Ue. Per far fronte agli aumenti dei costi in edilizia,

sono stati richiesti e ottenuti ulteriori 5 milioni di euro. I cantieri del Parco

del mare si intrecciano con il completamento del Piano di salvaguardia

della balneazione, in capo ad Hera. In autunno, infatti, il tratto 7 sarà interessato dall'avvio dei primi lavori necessari

per la realizzazione delle due vasche di laminazione: Rodella e Colonnella.

Per quanto riguarda le forme e gli arredi dei tratti 6 e 7 non ci si discosterà da quanto già realizzato nei 2,5 chilometri

di Parco del mare realizzati a partire da marina centro, a due passi da piazzale Fellini. Le aree verdi nei due tratti

saranno equivalenti a 10.500 metri quadrati. non mancheranno aree per lo sport, fontane e parchi gioco.

Il Resto del Carlino (ed. Rimini)
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La voce delle imprese

Incontro con Giorgetti: accesso al credito e filiere al centro

milano I presidenti e i vertici delle associazioni di categoria e i rappresentanti

delle imprese lombarde a tu per tu con il ministro dell'Economia, Giancarlo

Giorgetti.

A organizzare il vertice, tenutosi a Palazzo Lombardia ieri pomeriggio, è stato

l'assessore regionale allo Sviluppo Economico, Guido Guidesi. «È sempre

importante, al di là dei consessi internazionali, di quelli europei e delle aule

della politica, avere un confronto diretto con l'economia reale, con i problemi

specifici e con quello che ci racconta la realtà quotidiana», ha commentato il

ministro di origini varesine al termine del summit: «La voce della Lombardia,

regione oggettivamente trainante, è molto importante perché in qualche

modo segnala con anticipo quello che potrà accadere in futuro».

Confindustria, Confartigianato, CNA, Confcommercio, Confesercenti,

Federdistribuzione, Sistema Impresa, Legacoop, Confcooperative, ABI,

Unioncamere e ANCE si sono presentate al gran completo al vertice con un

ministro di peso del governo Meloni. Un utile momento di confronto durante il

quale sono stati toccati numerosi temi. Appello comune al ministro: fare in modo che le imprese lombarde possano

continuare a primeggiare in Europa. Così, tra l'altro, si è parlato dell'urgenza di sostenere l'accesso al credito in un

contesto caratterizzato da una politica al rialzo da parte della Banca Centrale Europea in materia di tassi di interesse,

si è parlato di politica monetaria e di crediti di imposta, e di una riforma fiscale che si traduca in un sistema

semplificato e orientato alla crescita economica e alla stabilità sociale. Non solo.

Ci si è confrontati anche sulle politiche di sviluppo dell'industria, del commercio, dell'artigianato e della

cooperazione, tenendo in considerazione le specifiche caratteristiche del sistema imprenditoriale e la valorizzazione

delle filiere, nonché sull'autonomia differenziata intesa come opportunità di valorizzazione delle possibilità della

Lombardia di competere meglio con altre regioni europee. «Apprezziamo la disponibilità del ministro Giorgetti. Con

la sua presenza ha confermato il ruolo strategico che riveste il sistema lombardo nel contesto europeo e lo

ringraziamo per l'impegno a portare avanti le istanze presentate», hanno commentato a caldo le associazioni del

mondo delle imprese, ringraziando la giunta Fontana per la vicinanza dimostrata al mondo economico e produttivo.

Tra l'altro, dai dati più recenti emerge un'economia lombarda tornata a primeggiare a livello continentale.

Analizzando la crescita 2019-2023 si osserva che, grazie a un confortante +5%, la Lombardia ha avuto il maggiore

aumento di Pil rispetto a Fiandre, Baviera, Catalogna e Renania. Ma anche sul fronte degli investimenti e dell'export,

la regione si conferma in prima linea con una crescita a doppia cifra rispettivamente
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del +25% e del +28%; stesso discorso per la crescita economica, che nel 2022 ha visto un +3,9% rispetto a una

media nazionale del 3,4%.
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Gli artigiani: credito e semplificazione Giorgetti: «Con voi»

Confronto Il ministro dello Sviluppo economico ha incontrato le associazioni di categoria lombarde «Penso che
d'ora in avanti i tassi non saliranno più»

Sostegno all'accesso al credito dopo il rialzo dei tassi della Bce, politica

monetaria e crediti di imposta, la semplificazione e non solo del sistema

fiscale, le politiche di sviluppo dell'industria, del commercio, dell'artigianato e

della cooperazione nella nostra regione, la valorizzazione delle filiere,

l'autonomia differenziata come opportunità per competere meglio in Europa e

il costante supporto a investimenti capillari nell'economia circolare: non sono

stati pochi i temi posti dalle associazioni delle imprese lombarde al ministro

dell'Economia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti, ieri pomeriggio a Palazzo

Lombardia.

Il ministro è intervenuto in particolare sul primo punto, il tema del credito, pur

esprimendo la preoccupazione e l'attenzione del Governo su tutte le questioni

presentate: «Penso che potrebbe essere arrivato il momento, per fortuna, in

cui i tassi non saliranno più - ha detto Giorgetti - ma anzi potrebbero

cominciare ad abbassarsi».

La considerazione politica che se ne deduce è che, in qualche modo, gli

obiettivi della Banca centrale europea sarebbero stati raggiunti.

A latere dell'incontro il ministro ha voluto sottolineare: «È sempre importante, aldilà dei consessi internazionali, di

quelli europei e delle aule della politica, avere un confronto diretto con l'economia reale, con i problemi specifici e

con quello che ci racconta la realtà quotidiana.

La voce della Lombardia, regione oggettivamente trainante, è particolarmente importante perché in qualche modo

segnala anticipatamente quello che potrà accadere in futuro».

Modello che funziona Si è trattato di un confronto, voluto e organizzato dall'assessore regionale allo Sviluppo

economico Guido Guidesi, cui ha preso parte il presidente della Regione Attilio Fontana: «La presenza del ministro -

ha commentato Fontana - è un'ulteriore conferma dell'importanza del sistema lombardo. Una Lombardia che sta

producendo numeri eccellenti. Qui c'è un modello che funziona e che si sviluppa nella collaborazione tra pubblico e

privato. Il continuo confronto con il mondo produttivo caratterizza il nostro modo di lavorare. Guardiamo avanti con

fiducia, pur in un contesto internazionale che continua a essere complicato».

I commenti Conclusa la riunione, le associazioni e i rappresentanti del sistema lombardo hanno dichiarato:

«Apprezziamo la disponibilità del ministro Giorgetti che, con la sua presenza, ha confermato il ruolo strategico che

riveste l'economia lombarda nel contesto europeo e lo ringraziamo per l'impegno a portare avanti le istanze

presentate. Altresì ringraziamo il presidente Fontana e l'assessore Guidesi che, anche
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con questa iniziativa, dimostrano la vicinanza al mondo economico e produttivo regionale. Confermiamo inoltre la

disponibilità a proseguire il dialogo costruttivo con tutte le istituzioni in quanto crediamo fondamentale il rapporto

pubblico-privato, modello vincente per continuare a sostenere la competitività delle imprese e del tessuto sociale

lombardo».

Erano presenti rappresentanti lombardi di Confindustria, Confapindustria, Confimi Industria, Confartigianato, Cna,

Claai, Casartigiani, Confcommercio, Confesercenti, Federdistribuzione, Sistema Impresa, Legacoop,

Confcooperative, Agci, Abi, Confprofessioni, Unioncamere, Ance.

M. Gis.

La Provincia di Como
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a san damiano la cooperativa presieduta da marco burdese

L'impegno e il lavoro sociale di Arborviatae accoglienza per i fragili, lavoro, agricoltura

Tutto inizia nel 1996. Tanti anni fa, da un gruppo di persone di San Damiano,

che tutti conoscevano come «quelli del cenacolo». Poi, dai loro incontri, nel

2003 è nato l'Albero della Vita, associazione sui cui rami spuntano molti frutti:

uno di questi, dal 2015, è la cooperativa Arborvitae.

«Lo spirito è sempre quello del cenacolo - dice Marco Burdese, presidente

della cooperativa - quello il cui seme ha fatto nascere l'albero della vita».

Movimento di ispirazione cattolica i cui esempi ispiratori sono immensi: «Don

Ciotti - elenca Burdese - ma anche Don Mazzi o Madre Teresa di Calcutta».

Prima di tutto le persone, i fragili, i bisognosi di aiuto, perché è «felice chi si

prende cura del debole». «All'inizio eravamo tutti volontari e lavoravamo nel

tempo libero - spiega il presidente Burdes - ci trovavamo il sabato sera, poi i

progetti vacanza hanno dato un grosso impulso al movimento».

Stare insieme, passare una decina di giorni uniti, comprendere che la finalità è

aiutare sé stessi aiutando gli altri: semplice verità ma ancora così difficile da

comprendere. La cooperativa Arborvitae nasce da queste premesse.

Ora conta 30 dipendenti e gestisce una dozzina di strutture, fra cui sette alloggi per emergenza abitativa: «Sono di

proprietà e li affittiamo a chi ha bisogno - spiega Burdese - per accoglienza di tipo A». La cooperativa è stata attivata

sia per l'accoglienza di tipo A per rispondere alle esigenze anche dei richiedenti asilo, sia di tipo B per poter

sviluppare l'inserimento lavorativo degli ospiti. L'accoglienza di tipo A ha quattro tipologie, tutte contemplate da

Arborvitae: disabilità, donne e bambini in difficoltà, disagio degli adulti e emergenza abitativa. Per l'inserimento

lavorativo invece c'è una cooperativa agricola, un settore che si occupa di pulizie industriali oppure un altro che

segue la creazione delle biomasse per case, orti o noccioleti.

«Svuotiamo anche cantine e ricicliamo l'usato - dice Burdese - ma abbiamo anche un laboratorio per la creazione di

paste e dolci». Vengono venduti nel negozio di panetteria a San Damiano, in via Roma 2. C'è anche un agriturismo

dal nome evocativo: «Il buon seme». «Fare il pane è un mestiere antico - dice Burdese - che permette di dar vita ad un

bene primario, vitale, che per tutti è simbolo di condivisione con la comunità». Il pane anche in tempi di difficoltà, si

spezza con gli altri e la cooperativa vuole condividere con il territorio il prodotto genuino di un'economia circolare,

dalla terra all'uomo e dall'uomo alla terra. «I prodotti della nostra panetteria sociale - spiega il presidente di

Arborvitae - nascono dal grano e dal mais prodotti sul nostro territorio proprio dall'azienda agricola "Il buon
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seme" che da un secolo produce grano macinato a pietra e nei cilindri al Mulino Cravero di San Martino Alfieri».

Acquistando questi prodotti la cittadinanza può sostenere il lavoro sociale della cooperativa Arborvitae che da quasi

vent'anni cerca di far nascere nuovi semi. Far sbocciare nuova vita. Nuova felicità.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ieri pomeriggio il debutto in Contrada

Vetrina delle cooperative nel cuore di Pordenone con tanto di totem video

l'inaugurazione Le cooperative hanno ora la loro vetrina, con tanto di moderni

totem video, in corso Vittorio Emanuele II: ieri è stato inaugurato Coop Corner

a cura di Confcooperative Pordenone. Lo spazio si trova nell'ex locale

carburanti di palazzo Montereale Mantica grazie alla disponibilità di

Concentro offerta all'interno del progetto della Camera di commercio di

Pordenone - Udine "Le Associazioni di Categoria raccontano le imprese".

Ogni settimana protagoniste diverse realtà (si parte con CoProPa produttori

di patate) presenteranno le proprie attività in eventi inseriti anche nei giovedì

dello shopping estivo.

«Coop Corner non è un semplice spazio informativo - ha dichiarato il

presidente di Confcooperative Pordenone Luigi Piccoli -, ma un punto di

connessione tra il nostro mondo cooperativo e l'area vasta di Pordenone.

Grazie a Concentro e Camera di Commercio per lo spazio: per sei mesi, con il

coordinamento dei nostri uffici guidati dal direttore Marco Bagnariol e alle

nostre aderenti, questo spazio sarà aperto a tutti, anche a chi vuole avviare

una cooperativa».

All'inaugurazione erano presenti Silvano Pascolo presidente di Concentro, Morena Cristofori assessore alle attività

produttive del Comune e il consigliere regionale Markus Maurmair.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

Messaggero Veneto (ed. Pordenone)
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L'EVENTO Il dolore e la forza della cooperazione ha riunito il mondo di Legacoop al teatro Goldoni di
Bagnacavallo

«C'È URGENZA, ORA OCCORRE FARE PRESTO»

Il movimento cooperativo di Legacoop ha messo a disposizione più di 3

milioni di euro per le vittime dell'alluvione solo in termini di raccolte di fondi.

A ciò vanno aggiunte le derrate e i beni forniti gratuitamente, gli interventi di

uomini e mezzi, l'utilizzo di spazi e capacità logistiche. Questi i numeri

presentati lo scorso 14 giugno alll 'evento Il dolore e la forza della

cooperazione organizzato da Legacoop a Bagnacavallo alla presenza del

presidente della Regione Stefano Bonaccini e del presidente di Legacoop

nazionale Simone Gamberini. Nel suo saluto iniziale il presidente di

Legacoop Romagna Paolo Lucchi pur ringraziando il Governo per

l'attenzione ha ribadito la necessità di fare presto. La nomina del generale

Figliuolo a commissario sarebbe arrivata due settimane dopo, a quasi 40

giorni dal disastro. «Non si può più andare avanti con questa pantomima sul

commissario, dobbiamo avere la sicurezza di potere ricostruire in tempi

rapidi», Troppi i nove anni prefigurati dal ministro Musumeci, troppo debole

la risposta istituzionale. «È nello spirito dei romagnoli essere orgogliosi ha

detto Lucchi , ma senza aiuti questa volta la Romagna da sola non ce la

potrà fare». «Ciò che ci preoccupa di più ha detto il presidente di Legacoop Emilia-Romagna Daniele Montroni e non

avere ancora visto l'avvio della fase di ricostruzione. È trascorso un mese e mezzo e ci preoccupa non vedere

all'orizzonte un percorso. Siamo in presenza di un tavolo istituzionale con sede a 400 chilometri di distanza. Non ci

pare una risposta adeguata rispetto alla portata della catastrofe. Occorre fare presto, servono interventi

emergenziali che hanno bisogno di competenze, altrimenti si rischia di sprecare risorse». «Le alluvioni che hanno

devastato vaste aree della Romagna ha sottolineato il Presidente di Legacoop nazionale, Simone Gamberinihanno

provocato danni ingenti alle nostre cooperative: nelle province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, circa 140 imprese

registrano danni superiori a 50 milioni di euro, ma molti altri, diretti ed indiretti, sarà possibile valutarli solo nei

prossimi mesi. Nonostante le difficoltà, le cooperative hanno risposto all'emergenza con resilienza e solidarietà,

fornendo mezzi, volontari e risorse sin dalla prima ondata di inondazioni, compiendo scelte importanti a favore della

collettività. Adesso è necessario guardare al futuro e cambiare passo, per avviare una ricostruzione che dovrà

essere completata in tempi non troppo lunghi, certo non i 9 anni indicati dal ministro Musumeci, se non si vuole

impedire una piena ripresa di un sistema produttivo essenziale per l'economia italiana. Serve certezza

sull'ammontare delle risorse necessarie, sicuramente superiori ai 2 miliardi previsti dal primo provvedimento

adottato dal Governo, e sui tempi di erogazione. E intanto, in attesa dei ristori, è indispensabile prevedere e rendere

eff ettiva la copertura al 100% per le domande di prestiti presentate alle banche dalle imprese colpite
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dall'alluvione». Si sono poi susseguite sul palco le grandi e piccole storie di solidarietà cooperative che hanno

caratterizzato l'intervento dell'economia mutualistica nel territorio. In sala oltre a Bonaccini anche gli assessori

regionali Corsini e Colla, la sindaca di Bagnacavallo Eleonora Proni, il prefetto di Ravenna Castrese de Rosa, i

presidenti delle Province di Forlì e Ravenna Lattuca e de Pascale, oltre a tanti sindaci dei comuni colpiti dalla

catastrofe. Emilio Gelosi
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Romagna Mia

CON SOMMA RAPIDITÀ

Alluvione, servono 1,8 miliardi di euro per interventi di somma urgenza fra

Emilia e soprattutto Romagna. Fiumi, reticoli, canali, strade. Devastati

dall'acqua dell'alluvione o dalle frane, che vanno necessariamente riparati

prima dell'autunno, anticipando il ritorno delle precipitazioni. Ma da Roma,

sponda Governo Meloni, paiono sentirci poco o nulla, dopo le promesse da

tour elettorale fatte dalla premier in Romagna e da alcuni membri del

governo ad alluvione ancora in corso o quasi. Chi si è distinto per ironia è

stato purtroppo il ministro alla Protezione civile Musumeci, che ha chiesto

pubblicamente se «il Governo fosse il bancomat dell'Emilia-Romagna».

Un'offesa gratuita a chi ha perso tanto o tutto durante l'alluvione di maggio e

una presa in giro poco istituzionale per le amministrazioni locali impegnate

giorno e notte a rendicontare i danni insieme alla Regione. Servirà

comunque una mole enorme di interventi (ben 5.885) i cui costi sono stimati

da Regione, Province e Comuni assieme alla Protezione civile per oltre 1,8

miliardi di euro. Di questi, più di 516 milioni sono già stati spesi per i lavori già

attuati (972) o in corso d'opera (1.912). Per quanto riguarda i fiumi, la parte

maggiore - per oltre 193 milioni 600mila euro - è di competenza dell'Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e

la Protezione civile. Si aggiungono altri 15 milioni 339mila euro, per interventi in capo ad Aipo (l'Agenzia per il fiume

Po). Ben 715 milioni di euro sono necessari per oltre 4mila interventi urgenti segnalati dai Comuni. Per affrontare i

danni causati dal maltempo alla viabilità comunale, in particolare, sono individuati come prioritari 2.743 interventi per

oltre 536 milioni 300mila euro. Di questi, 1.552 opere - per oltre 175 milioni 700mila euro - sono urgentissime. Allo

stesso fine, si aggiungono 368 interventi su viabilità provinciale e rete ferroviaria regionale, oltre che a cura delle

Aziende del Trasporto pubblico locale, per più di 328 milioni 300mila euro. Complessivamente, ha sottolineato in un

recente report la Regione Emilia-Romagna - gli interventi per le strade provinciali superano quota 312 milioni 200mila

euro, quelli sulle strade statali (Anas) raggiungono quasi i 126 milioni. Altri 6 milioni 414mila euro servono per i lavori

sulla rete autostradale; per le ferrovie si calcolano interventi per 92 milioni 561mila euro. Quasi 208 milioni di euro di

lavori riguardano i canali, in capo ai Consorzi di bonifica. Poco meno di 70 milioni di euro servono per la gestione dei

rifiuti. Ancora, 28 milioni 386mila euro sono necessari al ripristino del servizio idrico integrato, 80 milioni 540mila

euro per il ripristino dell'infrastruttura della rete elettrica. Altri 45 milioni circa servono per altre tipologie di interventi

(patrimonio della Regione, scuola provinciali, beni culturali, diocesi, e così via).
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LETTERA APERTA La presidenza di Legacoop Romagna si rivolge al generale Figliuolo nel suo nuovo
ruolo

DALLE COOP SETTE PUNTI PER IL COMMISSARIO

«Nessuno ha mai pensato che il Governo fosse un bancomat, ma ora servono risorse straordinarie»

Sette punti chiave per la ricost ruzione dei territori colpiti dal l'alluvione: la

presidenza di Legacoop Romagna presenta al Generale Figliuolo le sue

priorità per la ripartenza, offrendo collaborazione attiva e il massimo

impegno per affrontare le sfide attuali e pianificare un percorsi di rinascita

sostenibile. Lo fa con un documento inviato al commissario in vista

dell ' incontro di lunedì 3 luglio con i Sindaci. I l  testo è pubblicato

integralmente sul sito di Legacoop Romagna. Certezza delle risorse,

chiarezza sulle moratorie fiscali, interventi straordinari di messa in sicurezza

del territorio, recupero e sviluppo del settore agricolo, gestione dei rifiuti,

monitoraggio costante dei tempi di attuazione, legalità e trasparenza: questi

i capitoli stilati dalla presidenza dell'associazione, che rappresenta circa 400

cooperative per 330.000 soci (un quarto della popolazione romagnola). I

danni diretti hanno riguardato 100 cooperative associate, con 22.000

dipendenti coinvolti, per un valore ad oggi di 50 milioni di euro di danni. La

priorità, per Legacoop Romagna, è la necessità di garantire risorse

finanziarie adeguate e specifiche per il recupero delle attività produttive e

per la tutela dei posti di lavoro. «Nel nostro caso spiega la presidenza di Legacoop Romagna la fretta non è cattiva

consigliera, come di solito si ritiene: è la conditio sine qua non per vedere ripartire con tutta la sua forza la stessa

che gli italiani ci riconoscono da sempre una terra che ha sempre dato al Paese e che in questo caso, per la prima

volta, chiede: è bene ricordare, infatti, che il territorio colpito da questa terribile alluvione ha generato nel 2022 un

valore aggiunto pari a 38 miliardi di euro, il 24% del Pil regionale e il 2,2% di quello nazionale; in esso o perano 1

30mila i mprese (unità locali attive) che occupano oltre 443mila lavoratori ». Solo per l'agricoltura le cooperative

associate a Legacoop Romagna stimano 22mila giornate perse di lavoro stagionale. La sospensione delle scadenze

fiscali prevista dal Governo può rappresentare un primo e significativo ristoro, ma serve chiarezza sulle modalità di

accesso, i termini e la durata. «Nessuno, nel nostro territorio recita la lettera ha mai pensato che il Governo fosse un

bancomat ma, certamente, vista la portata dell'evento calamitoso, pensiamo che servano risorse straordinarie, per

far sì che la ricostruzione post alluvione, nell'interesse dell'intero Paese, non rimanga sulla carta. Fino ad ora si è

parlato di oltre 2 miliardi di euro legati al decreto alluvione, solo parzialmente a disposizione: chiediamo a gran voce

che il prossimo decreto preveda l'istituzione di un fondo per la ricostruzione, da rendere subito accessibile». Il

documento domanda poi un piano straordinario di messa in sicurezza del territorio e misure di mitigazione del

rischio, così come evidenzia l'importanza di sostenere il settore agricolo, fortemente danneggiato dalle alluvioni. «La

superficie agricola utile
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alle produzioni colpita da questa emergenza è il 42% di quella dell'Emilia- Romagna e si stima una perdita di

produttività diretta minima di oltre 1,5 miliardi di euro. Il nostro territorio è il cuore agroalimentare dell'Italia, uno dei

più importanti in Europa e nel mondo. Auspichiamo che il processo di ricostruzione possa costituire occasione per

realizzare le infrastrutture necessarie a garantire una corretta gestione delle acque e dell'approvvigionamento in

ottica di risparmio idrico, assicurando una piena e celere ripresa di produttività a tutte le aziende del settore».

Legacoop pone poi l'accento sulla necessità di affrontare la gestione dei rifiuti in maniera efficace ed efficiente,

semplificando le procedure e promuovendo un sistema di smaltimento adeguato, che garantisca al contempo il

rispetto dell'ambiente e la partecipazione attiva dei cittadini e delle imprese. Il mondo cooperativo insiste anche

sull'importanza di un monitoraggio costante dei progetti di ricostruzione e sul rispetto dei tempi di attuazione.

Chiede che le azioni pianificate vengano effettivamente realizzate e che le risorse siano allocate in modo efficiente

ed equo, all'interno di una gestione basata sulla legalità e trasparenza. A fronte di questo quadro, Legacoop si

impegna a collaborare attivamente con il Generale Figliuolo e le altre parti coinvolte nella ricostruzione: «Sappiamo

bene che tratta di un impegno immane per dimensioni e complessità, ma su cui ci troverà sempre leali e fattivi

collaboratori, nell'interesse della cooperazione - che tanto ha dato a questa terra - della Romagna e del nostro Paese

». (E.G.)
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Notizie a margine

LE TRIBÙ SI DIVIDONO

In Italia spesso si rinfocola la discussione sul fatto che il bipolarismo sia al

tramonto o meno. La scomparsa di una figura polarizzante come quella di

Berlusconi sicuramente può aprire nuove prospettive al ritorno di un

parlamentarismo più articolato. Ma non è una distorsione mediatica la

rappresentazione di un'opinione pubblica sempre più divisa in tribù.

Tendenzialmente due fronti quasi impermeabili. Una guerra civile in potenza.

Le cultural wars, contrapposizioni politiche basate su valori formalmente

non negoziabili, si diffondono infatti anche in società e culture eticamente

più accomodanti come quella italiana. All'estero il fenomeno è certo più

visibile e suona come anticipazione, non come eccentricità. Lasciamo da

parte gli Usa dove il vento populista, pur in ribasso, ha sempre più accenti

reazionari. In Europa, accanto all'Est ex sovietico, il quadro più cupo appare

in Francia. Le fratture non attraversano solo il mondo della cultura e

dell'informazione. Conservatori e progressisti, chiamiamoli così, si

contrappongono fino nelle app di incontri più o meno galanti. E così è nato

un Tinder di destra (Droite du Coeur) che si presenta appunto come sito di

incontri dei patrioti. Accanto alle caratteristiche fisiche, occorre indicare anche il partito preferito, ovviamente solo

nell'area della destra. Qualche tempo fa si parlava di fine dell'ideologia sovrastata dal privato. Qui ideologia e

privatissimo vanno d'accordo anche in camera da letto.
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SOLIDARIETÀ Conad lancia l'iniziativa Sosteniamo l'Emilia-Romagna, una raccolta fondi in oltre 3.300
punti vendita in tutta Italia

«SOSTENIAMO LE COMUNITÀ COLPITE»

Palestre, centri sportivi, scuole per l'infanzia e attrezzature; grazie al contributo dei clienti, dei soci e delle
cooperative Conad saranno raccolti fondi per cinque progetti a Forlì, Cesena, Faenza, Cervia e Lugo

Conad, prima insegna italiana della Grande Distribuzione, conferma il proprio

impegno a supporto delle Comunità in cui opera lanciando l'iniziativa

Sosteniamo l'Emilia-Romagna. Lo ha fatto nell'ambito di una conferenza

stampa alla presenza di Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia-

Romagna, del Sindaco di Cesena Enzo Lattuca, del Sindaco di Forlì Gian

Luca Zattini, del Sindaco di Faenza Massimo Isola, del Sindaco di Lugo

Davide Ranalli, del Sindaco di Cervia Massimo Medri. Per Conad sono

intervenuti il Presidente Mauro Lusetti, il Direttore Generale Operativo

Francesco Avanzini e l 'Amministratore Delegato della cooperativa

Commercianti Indipendenti Associati Luca Panzavolta. A partire dal

prossimo 5 luglio, per 10 giorni, verrà av viata negli oltre 3.300 punti vendita

Conad in tutta Italia una raccolta fondi che prevede la partecipazione dei

clienti, dei soci e delle cooperative Conad, per sostenere cinque progetti in

cinque Comuni delle province di Forlì-Cesena e Ravenna, a supporto delle

Comunità colpite dall'alluvione dello scorso maggio. Tutti i clienti Conad

potranno partecipare a quest'iniziativa devolvendo un contributo alla cassa,

a partire da 1 euro o multipli, per ogni spesa effettuata nei punti vendita dell'insegna o presso il canale e-commerce

di Conad. I fondi raccolti attraverso l'iniziativa Sosteniamo l'Emilia-Romagna saranno devoluti alle Amministrazioni

Comunali a sostegno di cinque progetti di ripristino: il centro sportivo di Borello di Cesena, la palestra comunale

G.Mercuriali di Forlì, la palestra Ivo Badiali di Faenza, la scuola dell'infanzia Fondo Stiliano di Lugo di Romagna e la

macchina raccolta sale del Parco della Salina di Cervia. «A un mese dalla tragica alluvione, noi di Conad vogliamo

continuare a esprimere la nostra vicinanza e solidarietà a tutti coloro che abitano nelle aree colpite, così come alle

squadre di soccorso e di pronto intervento e ai semplici cittadini che hanno aiutato a ripulire le strade e le case dal

fango. Molti dei danni causati dall'alluvione richiedono interventi che possano ripristinare le normali condizioni di vita

delle comunità colpite. Il nostro modo di fare Sistema ci porta a voler contribuire in maniera concreta e tangibile nei

luoghi in cui operiamo ha dichiarato Francesco Avanzini, Direttore Generale Operativo di Conad. Abbiamo deciso di

farlo, grazie al supporto dei Soci e delle Cooperative associate al Consorzio, sostenendo progetti concreti di

rilevanza socio-culturale nelle aree più colpite, spaziando dalle scuole dell'infanzia ai centri sportivi, fi no alle riserve

naturali. Perché sostenere le Comunità e i territori, soprattutto nei momenti più diffi cili, è il significato più profondo

del nostro essere Persone, oltre le cose». «Questa catastrofi ca alluvione ha colpito Comunità
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a cui siamo profondamente legati come Cooperativa CIA, territori in cui siamo nati oltre 60 anni fa e con cui

nutriamo relazioni di valore e di fiducia. Aderiamo con entusiasmo a questa raccolta fondi che può concorrere a

riportare alla normalità luoghi e istituzioni che sono alla base della vita delle Comunità, dimostrando concretamente

la nostra vicinanza ai clienti, ai collaboratori e ai Soci duramente colpiti da questo tragico momento. Tutti insieme,

grazie al prezioso contributo delle altre Cooperative del Sistema Conad, possiamo sostenere la rinascita di alcuni

comuni romagnoli, ricostruendo ciò che l'alluvione ha portato via», ha dichiarato Luca Panzavolta, Amministratore

Delegato di Conad Commercianti Indipendenti Associati. Enrica Mancini
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DONAZIONE Coinvolti 127 punti vendita

L'IMPEGNO DEI SOCI CONAD DELLA ROMAGNA E DI CIA

Duecentomila euro per le vittime dell'alluvione. Questa la cifra raccolta dalla

rete dei soci Conad della Romagna e dalla cooperativa Commercianti

Indipendenti Associati per offrire un sostegno concreto alle popolazioni

colpite dalle inondazioni di maggio che hanno colpito il territorio. L'obiettivo

di 100mila euro che ci si era prefi ssati originariamente è stato dapprima

abbondantemente raggiunto e quindi raddoppiato. L'assegno di 200mila

euro è stato simbolicamente consegnato al presidente della Regione,

Stefano Bonaccini, intervenuto a Bagnacavallo all'evento Il dolore e la forza

della cooperazione, organizzato da Legacoop. I fondi raccolti dai soci

Conad sono stati destinati alla Protezione civile della Regione Emilia-

Romagna e versati sull'apposito conto corrente bancario dedicato

all'emergenza. Sono già allo studio nuove iniziative di solidarietà che

saranno presentate nei prossimi giorni. L'iniziativa di solidarietà si è svolta

con un meccanismo già consolidato: i negozi delle province di Forlì-Cesena,

Rimini, Ravenna e Repubblica di San Marino hanno destinato 10 centesimi
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per ogni scontrino emesso durante un periodo di tempo defi nito. La

cooperativa Commercianti Indipendenti Associati ha poi provveduto a integrare la raccolta. In totale i punti vendita

coinvolti sono stati 127, per un totale di 75 soci. «Questa iniziativa - dichiara l'amministratore delegato di CIAConad

Luca Panzavolta - si è sviluppata sin dalla prima ondata di forti piogge di inizio maggio ed è poi continuata durante

l'emergenza. È solo la prima di una serie di azioni di solidarietà che ci accingiamo a mettere in campo insieme al

nostro consorzio nazionale e annunceremo nelle prossime settimane. Noi di Conad siamo da sempre vicini alle

comunità in cui operiamo e in questo momento così diffi cile non potevamo mancare di offrire il nostro contributo e

la nostra solidarietà a chi soffre. Siamo certi che insieme riusciremo a superare questa diffi cile prova e a ripartire

con rinnovato spirito di collaborazione e fi ducia».
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ALLUVIONE La mobilitazione per aiutare le popolazioni colpite è stata generale, in molti sono venuti
dall'Emilia e dalle regioni vicine

LE EMOZIONI DI TANTE STORIE DI SOLIDARIETÀ

Abbiamo raccolto alcune delle tante iniziative che hanno come protagoniste le cooperative, dal volontariato alle
raccolte fondi

L'evento di Leg a c o op ha rappresentato l'occasione per ri chiamare con

video e interventi dal vivo alcune delle tantissime iniziative di solidarietà che

le cooperative hanno vissuto in prima persona da protagoniste. Storie

vibranti e ricche di emozioni, tanto che il sito del Corriere della Sera ha

deciso di dedicare loro un lungo servizio. Ve le riproponiamo con le

immagini emblematiche che le hanno accompagnate. 1. «Avevano vissuto il

terremoto, sono partiti subito» Quando la cooperativa sorella di Legacoop è

stata sommersa dalle acque hanno avviato una corsa contro il tempo per

consentire riavviare a tempo di record la produzione di detergenti. È

successo a Bagnacavallo, dove la fabbrica di Deco Industrie è stata rimessa

in sesto grazie anche all'aiuto delle squadre di CPL Concordia arrivate con

uomini e mezzi da tutta Italia. «I nostri soci avevano vissuto il dramma del

terremoto ha spiegato il presidente Paolo Barbieri non ci hanno messo un

secondo a rispondere alla chiamata». 2. «I colletti bianchi ripuliscono la

scuola elementare» Architetti, dirigenti, ragionieri, funzionari, persino la

presidente: da un lavoro da ufficio a volontari delle pulizie per aiutare a

rialzarsi dall'alluvione persone e imprese. Più di ottanta soci e lavoratori di Formula Servizi hanno risposto alla

chiamata della cooperativa di Forlì. Con le squadre tutte impegnate nell'emergenza, sono entrati in campo i colletti

bianchi. Arrmati di secchi e scoponi, hanno ripulito la scuola elementare Pio Squadrani dei Romiti di Forlì, numerose

abitazioni e luoghi pubblici. Sono poi dedicati ad aiutare a rialzarsi altre cooperative vicine, lavorando gratuitamente

per la collettività. 3. «Gli eredi degli scariolanti salvano le case» Seimila ettari di coltivazioni sommerse dall'alluvione,

l'equivalente di novemila campi da calcio. Le cooperative agricole braccianti della provincia di Ravenna sono state

colpite duramente, ma non sono mai venute meno alla loro storia di solidarietà, iniziata con gli scariolanti del xix

secolo.Nelle ore più buie hanno sacrificato migliaia di ettari delle proprie coltivazioni, acconsentendo al taglio degli

argini per salvare il centro di ravenna e delle altre città in cui operano. Intervistati da tutti i canali televisivi nazionali

hanno rimarcato: «non siamo eroi, la solidarietà è la nostra storia». 4. «L'orologio dell'asilo simbolo di ripartenza» Il

nido piccolo principe della cooperativa sociale zerocento non c'è più, è stato travolto il 16 maggio dalla piena del

fiume lamone che ha devastato faenza. Ospitava 25 bambini dai 3 ai 36 mesi. In suo aiuto è scattata una gara di

solidarietà. Uno dei simboli è l'orologio che era dentro all'asilo, fermo alle 3.15, L'ora in cui l'acqua l'ha raggiunto.

Stava lì, in alto, sopra la zona dove le bimbe e i bimbi pranzavano. La cooperativa ha già deciso che avrà un posto

d'onore nel nuovo piccolo principe.
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«Ben in vista, di modo che ogni volta che lo riguarderemo penseremo a questi giorni e a tutte le persone che ci

stanno aiutando. Forse però lo teniamo così. Sporco. Infangato. Speciale ». 5. «Vitelli e mucche salvati in extremis»

Il tempo stringeva per i 350 capi della stalla da latte fieno biologico della CAB Massari a Conselice. Gli animali

avevano l'acqua alla caviglia ed era finito il foraggio, rischiavano di morire di fame. Si è quindi attivata la grande rete

della solidarietà tra cooperative, in questo caso all'interno della filiera casearia. Da Modena, ad esempio, sono partiti

1.500 quintali di fieno e paglia che il Caseificio 4 Madonne ha raccolto tra i propri soci. Dal Friuli, memori degli aiuti

ricevuti per il terremoto del 1976, sono arrivate altre donazioni importanti per un vero e proprio salvataggio in

extremis. 6. «Frane e strade, lavoro senza sosta» Tante cooperat ive romagnole di Legacoop hanno avuto la fortuna

di non avere danni, ma non sono rimaste con le mani in mano. Con donazioni, raccolte fondi, ma anche lavorando di

notte, senza sosta, per rimuovere rifiuti e ripristinare strade, ponti, frane. Formula Ambiente, Polo, Consar, CBR, CTR,

le cooperative dei facchini come CFF e Cofari hanno messo a disposizione uomini, spazi, mezzi e personale per

tornare il prima possibile alla normalità. E anche in riviera le cooperative dei bagnini hanno lavorato senza sosta per

riaprire in vista della stagione turistica. 7. «Oliviero Toscani e altri per Romagna tin bota» Tra gli artisti coinvolti, oltre

all'ideatore Marco Onofri, figurano nomi internazionali della fotografia e dell'illustrazione come Oliviero Toscani,.

Insieme hanno raccolto settantamila euro di fondi con il progetto Romagna tin bòta', ovvero Romagna tieni duro.

Ciascuno di essi ha donato un'opera tratta dal proprio archivio che si può ottenere come stampa fine art dal sito

ufficiale (https:// w w w.romagnatinbota.it/) versando una donazione minima di 100 euro. L'iniziativa è patrocinata

dalla Regione Emilia-Romagna in collaborazione con Legacoop. 8. «Da Milano ed Emilia fondi e volontari» Ènostra di

Milano è la prima cooperativa energetica in Italia senza fini di lucro che produce e fornisce ai soci energia

sostenibile, etica, 100% rinnovabile, attraverso un modello di partecipazione e condivisione. La cooperativa ha

avviato tra i propri 12mila soci una raccolta per fare ripartire i campi delle cooperative agricole braccianti. Ma tanti,

oltre a contribuire economicamente, sono partiti in prima persona per aiutare, come gli studenti emiliani del master

MIC dedicato ai manager cooperativi.
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CAB Le Cooperative Agricole Braccianti premiate al We Make Future, una delle più importanti iniziative
sull'innovazione

CON DILETTA LEOTTA SUL PALCO DEL WMF

A consegnare il premio il presidente di Legacoop nazionale Simone Gamberini

Le Cooperative Agricole Bracc i ant i del l a pr ov inc i a di Ravenna sono

state premiate sul palco del We Make Future, una delle più importanti fiere

internazionali rivolte all'innovazione, svolta nei giorni scorsi a Rimini. A salire

sul palco per ricevere il We Make Future Award Legacoop sono stati Andrea

Caroti, Rudy Maiani e Massimo Bezzi in rappresentanza delle sette CAB

(Agrisfera, Fusignano, Bagnacavallo e Faenza, Terra, Massari, Campiano e

Cervia). Il premio è stato assegnato per i gesti di solidarietà mostrati dalle

cooperative che, pur duramente colpite dalla recente alluvione, «hanno dato

prova di grande generosità e solidarietà nei confronti della collettività», non

solo dando il permesso di allagare i propri campi per salvare i centri abitati,

ma con numerosi atti concreti di supporto al territorio e alle popolazioni. «È

stato un atto dovuto scegliere di salvare le persone e le case, dal primo

giorno abbiamo cercato di aiutare e di aiutarci per ripartire. Ci siamo

rimboccati le maniche: questo significa essere cooperatori», hanno

commentato i rappresentanti delle CAB, che hanno ricevuto il premio dalle

mani del presidente nazionale di Legacoop Simone Gamberini, affiancato

dalla conduttrice Diletta Leotta e dal fondatore del WMF Cosmano Lombardo. L'ecosistema della cooperazione di

Legacoop era presente in fiera con uno spazio pensato per condividere esperienze, raccontare progetti presenti e

futuri sui temi della sostenibilità, dell'energia, della tecnologia e della nuova cooperazione. Tra gli eventi anche il

Meeting Nazionale Coopstartup, che ha visto la presenza di giovani imprese cooperative, provenienti da tutta Italia,

per presentare le innovazioni che il sistema cooperativo offre sulle opportunità per individuare soluzioni nuove e per

immaginare percorsi e progettualità nel mondo digitale. «Il premio assegnato alle CAB dice il presidente di Legacoop

Romagna, Paolo Lucchi simboleggia l'impegno di tutte le cooperatrici e i cooperatori del territorio che condividono

un'idea di futuro tesa al bene comune ». Le cooperative agricole braccianti di Ravenna sono un esempio di come la

cooperazione possa essere una leva di sviluppo sostenibile e di coesione territoriale, capace di generare valore

economico e sociale per tutti. Sono la testimonianza vivente dei valori che da sempre contraddistinguono il

movimento cooperativo romagnolo: solidarietà, partecipazione, innovazione, inclusione. Questo riconoscimento

vuole celebrare lo spirito di mutuo soccorso e di responsabilità sociale che ha animato le nostre imprese associate,

che non si sono tirate indietro di fronte alla calamità naturale, ma hanno messo a disposizione le loro risorse e le

loro competenze per aiutare le comunità locali a riprendersi dal disastro». Alessandra Catania
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La mia economia

INTELLIGENZA CHE FA PAURA

C'è in arrivo uno tsunami e sarà provocato dall'intelligenza artificiale. Lo

sciopero degli sceneggiatori di Hollywood che ne temono la concorrenza è

uno dei tanti indizi. Un tempo scioperavano i braccianti contro le macchine

agricole, oggi le menti più creative contestano la macchina artificiale. La

banca d'affari Goldman Sachs ha stimato che questa nuova tecnologia

potrebbe spazzare via in tempi brevi 300 milioni di posti nel mondo,

compresi profili qualificati e retribuiti piuttosto bene. Sappiamo però quali

potrebbero essere i mestieri a rischio, per lo meno in base a studi e analisi.

Innanzitutto ci sono gli impiegati amministrativi, seguono le professioni

legali, gli architetti e gli ingegneri, chi si occupa di scienze sociali ma anche

gli intermediari finanziari e gli operatori di Borsa. Rischiano anche gli

operatori delle professioni legate alla scrittura: dai giornalisti agli autori. Non

possono essere tranquillissimi neppure i docenti, a partire da quelli di

materie umanistiche. Non dovrebbe invece avere problemi chi si occupa di

produzione, di manutenzione, di cura e assistenza della persona. Però ci

sono anche not iz ie  posi t ive :  sempre secondo Goldman Sachs

l'implementazione dell'intelligenza artificiale farà aumentare il Pil mondiale del sette per cento, creando altri posti di

lavoro. Al momento non è però quantificabile quanti e quali possono essere. Questo significa che l'innovazione si

può e si dovrà governare perché è nell'interesse anche dell'industria evitare che ci sia una consistente diminuzione di

posti di lavoro. Dovesse succedere ci sarebbe un impoverimento globale che porterebbe ad un crollo dei consumi e

a risentirne sarebbe proprio la produzione. Insomma, si creerebbe un pericoloso vortice che nessuno auspica. Per

quello il fenomeno va governato ed innanzitutto è la politica che deve farlo evitando comportamenti

autoreferenziali, e, soprattutto, con una visione moderna con una direzione obbligata: un'industria sostenibile e con

l'uomo al centro. Servirà anche una trasformazione culturale e saranno necessari sforzi ingenti in quanto il

cambiamento avverrà con tecnologie che ancora non ci sono o che si iniziano a conoscere solo ora.
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DONAZIONE Coinvolti 127 punti vendita

HA RIAPERTO L'IPERCOOP GRAZIE AI 100 LAVORATORI

Ad un mese dalla terribile emergenza che ha colpito la Romagna, l'ipercoop

Lungo Savio di Cesena ha riacceso lo scorso 24 giugno la sua insegna,

grazie all'impegno degli oltre 100 lavoratori del negozio. La Cooperativa ha

simbolicamente condiviso con la comunità questo importante segnale di

ripartenza del territorio con il breve momento inaugurale odierno a cui hanno

partecipato: il sindaco di Cesena, Enzo Lattuca, il presidente di Coop

Alleanza 3.0, Mario Cifiello, il presidente di Legacoop Romagna, Paolo

Lucchi e, in rappresentanza dei soci Coop, la presidente del Consiglio di

zona soci, Enrica Bagnoli. L'ipercoop sarà aperto dal lunedì al sabato dalle

8.30-21 da lunedì a sabato, la domenica dalle 9 alle 20. Per alcune settimane

ancora l'area di vendita si estenderà su una superficie leggermente ridotta

rispetto ai 4 mila metri quadri precedenti l'emergenza: tuttavia, grazie

all ' impegno della Cooperativa, sono già a disposizione di socie e

consumatori tutti i principali servizi. Inoltre, il negozio offre un percorso di

spesa semplice e intuitivo, con una comunicazione chiara su prezzi e

offerte, per assicurare la massima trasparenza e convenienza, e una gamma

di articoli completa, ideale per la spesa settimanale. All'ipercoop Lungo Savio sarà possibile anche fare una pausa al

banco Coop Caffè dove poter consumare caffè e colazioni e naturalmente saranno presenti il Punto di Ascolto,

insieme all'Ufficio soci e Prestito sociale.
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ASSEMBLEA Fatturato di 103,8 milioni e utile di 1,5 per la cooperativa Formula Servizi, che occupa
circa 3.300 lavoratori

UNA CRESCITA MOLTO SOLIDA PER FORMULA

Presentati i risultati dell'anno 2022, che dimostrano uno sviluppo crescente nel tempo e un impegno consolidato nel
fornire servizi di qualità a clienti pubblici e privati

La cooperativa Formula Servizi ha registrato un ulteriore aumento

significativo dei ricavi rispetto all'anno precedente, raggiungendo un

fatturato di 103,8 milioni, con un incremento rispetto all'anno precedente del

22,74%, e un valore complessivo della produzione di oltre 111 milioni.

Questo risultato è stato raggiunto grazie all'ampliamento delle attività, frutto

della diversifi cazione perseguita da diversi anni che ha portato la

cooperativa Forlivese a trasformarsi in un'impresa multisettoriale, con

servizi di pulizie, costruzioni, facchinaggio, manutenzioni e servizi di molti

tipi, dalla cultura al back-offi c e. L'esercizio 2022 ha prodotto un utile di 1,5

milioni. La cooperativa è presente nelle regioni Emilia-Romagna, Lazio,

Toscana, Marche, Piemonte, Lombardia, Umbria, Liguria, Abruzzo, Veneto,

Sardegna, Molise, Friuli Venezia-Giulia e Val d'Aosta. L'incremento delle

attività ha permesso l'occupazione di oltre 3.300 lavoratori. Formula Servizi

ha continuato a investire al fi ne di off rire servizi effi cienti e di qualità ai

committenti.  Durante l 'anno 2022, ha modernizzato e potenziato

attrezzature, automezzi, strutture e sistemi, consentendo di ottimizzare le

operazioni interne e per offrire valore aggiunto a tutti i nostri interlocutori. La Cooperativa Formula Servizi ha

mantenuto un forte impegno verso lo sviluppo sostenibile durante l'anno 2022. Ha adottato politiche e pratiche

aziendali mirate alla riduzione dell'impat to ambientale, all'utilizzo di energia rinnovabile e alla promozione di

comportamenti eco-friendly nel le nostre commesse, adottando anche politiche di sostegno al reddito per i nostri

lavoratori che hanno potuto godere, attraverso strumenti di welfare, di diverse premialità aggiuntive (come buoni

spesa e buoni carburante). Ai soci della cooperativa sarà riconosciuto anche un ristorno pari a circa una mensilità

aggiuntiva. Nel corso dell'anno, Formula Servizi ha consolidato le partnership con fornitori e aziende locali al fi ne di

offrire una gamma sempre più ampia di servizi alle nostre committenze. Queste collaborazioni strategiche hanno

permesso di migliorare l'accessibilità, l'efficienza e l'economicità alle lavorazioni. La Cooperativa Formula Servizi ha

continuato a svolgere un ruolo attivo nel sostegno alle comunità locali. Ha sponsorizzato eventi locali, promosso

iniziative di carattere culturale e di responsabilità sociale. Ha confermato che l'impegno verso le comunità nelle

quali opera è parte integrante della sua missione e cultura aziendale. «La Cooperativa Formula Servizi è orgogliosa

dei risultati economico-fi nanziari ottenuti nel corso dell'anno 2022», ha dichiarato la Presidente della cooperativa,

Antonella Conti. «Abbiamo lavorato duramente per mantenere una crescita sostenibile, garantire il benessere dei

nostri soci, dei nostri lavoratori e collaboratori, promuovere la diversità e l'inclusione e ridurre
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il nostro impatto ambientale. Continueremo a lavorare con dedizione per soddisfare le esigenze dei nostri clienti,

delle committenze e della comunità locali dove operiamo, off rendo servizi di qualità e promuovendo uno sviluppo

sostenibile e solidale». «Il 2022 è stato un anno di ulteriore crescita, sviluppo e consolidamento patrimoniale per la

nostra cooperativa. La crescita registrata coinvolge genericamente tutti i settori della cooperativa, anche a fronte

della cessazione di diversi appalti storici che sono stati ampiamente compensati dallo sviluppo di altre commesse in

settori diversi, frutto di quel percorso di diversifi cazione avviato negli anni scorsi», dichiara il Direttore Generale,

Massimiliano Mazzotti. «I risultati raggiunti assumono ancora maggior valore in un contesto certamente non facile e

di grande incertezze del mercato, dato dalla complicata situazione geo-politica ed economica. In particolare, ci

siamo concentrati sul miglioramento della qualità dei servizi erogati e delle costruzioni, sulla promozione di relazioni

commerciali responsabili e sull'adozione di pratiche sostenibili e, allo stesso tempo effi cienti, nei nostri processi

produttivi, amministrativi e fi nanziari. La prospettiva è quella di continuare a stimolare quel lavoro di squadra che ci

ha portato fi no a qui, che se coltivato in maniera virtuosa credo ci possa portare a nuove frontiere di ulteriore

sviluppo per la nostra cooperativa e per tutti i suoi interlocutori, interni ed esterni». L'assemblea ha eletto il nuovo

consiglio di amministrazione, confermando Antonella Conti in qualità di presidente, Silvia Godoli confermata vice

presidente, e Emma Balan, Fabio Romualdi, Andrea Delle Donne, Valentina Faccani, Ludovica Borsci, Catia Erbacci,

Stefania Bartolini, Mirco Valdifi ori, Simone Bulagna.
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ASSEMBLEA Il ruolo dei servizi alle imprese cooperative romagnole in questi anni è diventato ancor
più centrale

ASSETTI CONFERMATI PER FEDERCOOP

Paolo Lucchi presidente, la vice è Antonella Conti, Elena Zannoni come amministratrice delegata

Sono state confermate lo scorso 14 giugno le nomine dei vertici di

Federcoop Romagna, il polo specializzato in servizi alle cooperative che fa

capo a Legacoop Romagna che opera in vari sedi tra Ravenna, Forlì, Cesena

e Rimini e fornisce servizi contabili, fiscali, legali, del lavoro, ambientali e

della consulenza avanzata. Il Consiglio di Amministrazione ha confermato

Paolo Lucchi come presidente (Lucchi è anche presidente di Legacoop

Romagna), Antonella Conti come vicepresidente e Elena Zannoni come

amministratrice delegata. «Il 2023 è stato un anno complicatissimo ha

dichiarato Paolo Lucchi che ha confermato come da solo nessuno possa

salvarsi, soprattutto in un ambito complesso come quello dei servizi

garantiti alle imprese cooperative romagnole, il cui ruolo, nel corso delle crisi

di vario tipo di questi anni, è certamente divenuto ancor più centrale.

Federcoop Romagna è la nostra risposta all 'esigenza delle nostre

cooperative e dei loro soci, di vedersi affiancati da un alleato in grado di

migliorare la vita in azienda e di renderla più performante». «Federcoop

Romagna ha dichiarato Antonella Conti non solo ha saputo intercettare i

nuovi bisogni delle aziende, alle loro donne ed uomini, ma si è prodigata farle sentire meno sole, in un momento

complesso e imprevedibile come questo». «L'emergenza idrogeologica di questa primavera ci ha portato a

intensificare il supporto alle cooperative e non solo, in termini di diffusione, interpretazione e definizione degli

adempimenti necessari perché il nostro compito è sempre quello di precorrere i bisogni e adattarci alle esigenze

delle società che assistiamo ha dichiarato Elena Zannoni ma anche nella quotidianità il nostro impegno è massimo

nel fornire tutte le informazioni e i servizi più innovativi perchè possano lavorare serenamente, essere sempre

aggiornati sulle nuove leggi e avere una struttura solida e ramificata al loro fianco. Abbiamo lanciato molti servizi nel

corso 2022 e il 2023 ne vedrà il consolidamento e la diffusione ». Alberto Marchesani
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Cherchez la femme

L'ABORTO È UN DIRITTO

Dal primo gennaio 2014 a Bruxelles tutti gli ospedali dovranno garantire

l'interruzione di gravidanza volontaria a tutte le pazienti. Alain Maron,

Ministro della Salute, ha così spiegato la scelta: «Ogni donna deve essere

libera di disporre del proprio corpo. Questo include, per il governo di

Bruxelles, il diritto ad accedere a un'interruzione volontaria di gravidanza

rivolgendosi all'ospedale di propria scelta, nelle condizioni fissate per legge.

Non è più accettabile che nel 2023 a Bruxelles una donna si veda rifiutare

un'IVG all'ospedale. Ogni ospedale dovrà, in futuro, farsi carico della

richiesta al proprio interno o proporre effettivamente e concretamente una

presa in carico da parte di un altro ospedale della propria rete. L'obbligo alla

messa in rete degli ospedali permetterà di rafforzare l'effettivo diritto all'Ivg -

come garantito dalla legge - e la scelta delle donne». La notizia, di pochi

giorni addietro, in Italia non ha avuto grande eco. Non sia mai che per cinque

minuti vengano oscurate le parole della ministra della Famiglia Eugenia

Roccella, la quale invece, altrettanto recentemente ha ritenuto utile

dichiarare: «L'aborto non è un diritto: c'è una legge che garantisce la libertà

alla donna di scegliere anche fino in fondo. Al massimo c'è un diritto di scelta, ma non un diritto ad abortire». E

questo in effetti lo vediamo troppo spesso nelle strutture pubbliche italiane dove secondo la relazione del Ministero

della Salute nel 2022 i ginecologi obiettori di coscienza erano il 64,6 percento. Con ospedali in cui la percentuale

arrivava al 100 percento. Ecco, cara Ministra, qui rischia di non esserci nemmeno il diritto alla scelta. Da Bruxelles

almeno la notizia che da qualche (altra) parte, qualcuno sta facendo passi avanti e non indietro.
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LEGACOOP Mirco Bagnari assume la responsabilità provinciale

NUOVO COORDINATORE PER L'AREA DI RAVENNA

Elena Zannoni ha il ruolo di AD di Federcoop Romagna

Mirco Bagnar i è il nuovo coordinatore di Legacoop Romagna del la prov

incia di Ravenna. Prende il posto di Elena Zannoni, che ha assunto il ruolo di

amministratrice delegata di Federcoop Romagna, la struttura di servizi alle

imprese che è uno dei punti di riferimento a livello nazionale per il sistema

cooperativo di Legacoop. Bagnari, 54 anni, è laureato in Scienze Politiche.

Prima di entrare in Legacoop Romagna, ad aprile 2023, ha lavorato come

dirigente della Confederazione Italiana Agricoltori. In precedenza ha

ricoperto le cariche di Sindaco di Fusignano per 10 anni, dal 2004 al 2014 e di

consigliere della Regione Emilia- Romagna. All'interno di Legacoop

Romagna, oltre al coordinamento provinciale, segue a livello di area vasta i

settori Agro Industriale, Ristorazione, GDO, Pesca, e i settori Industriali e

Servizi ambientali del territorio di Ravenna. «Per storia cooperativa e per

dimensioni organizzative dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo

Lucchi il territorio ravennate rappresenta una parte fondamentale della

struttura di Legacoop Romagna. Da sempre, infatti, in quest'area sono

concentrate esperienze che ci caratterizzano in positivo, soprattutto per

l'ampia presenza di Cooperative bracciantili, di un organizzatissimo mondo, che fa riferimento a Legacoop,

nell'ambito dei trasporti, della logistica e del facchinaggio, del porto, in campo sociale, agroalimentare ed industriale.

Ma le vicende collegate all'alluvione, che soprattutto nel ravennate ha causato danni valutabili, solo per le

cooperative aderenti a Legacoop Romagna, vicini ai 50 milioni di euro, ci impongono un'attenzione particolare, dal

punto di vista organizzativo e strategico. Per questo la Direzione di Legacoop Romagna ha deciso di rafforzare la

struttura, individuando Mirco Bagnari, già responsabile dei settori industriale, grande distribuzione organizzata,

pesca, ristorazione, ambiente, oltre che coordinatore delle iniziative collegate all'alluvione, nuovo coordinatore del

territorio di Ravenna. Mirco sostituisce Elena Zannoni, la quale nel frattempo, da Amministratrice delegata di

Federcoop Romagna, ha accentuato le proprie deleghe di gestione di quella che è pur sempre la più importante

struttura di servizi alle imprese cooperative del mondo Legacoop nazionale ». «Sono molto onorato dichiara Bagnari

per questa nomina all'interno di una grande organizzazione come Legacoop Romagna, ringrazio il Presidente Paolo

Lucchi per la fiducia ricevuta ed Elena Zannoni per l'importante lavoro svolto. In questa fase è importantissimo

essere di supporto alle cooperative del nostro territorio per superare il difficile momento legato alle conseguenze

dell'alluvione. Continueremo il lavoro compiuto in queste settimane per portare nelle sedi decisive le proposte più

adeguate per la ripresa produttiva e per intercettare tutte le opportunità possibili per il futuro. La cooperazione

romagnola e ravennate sapranno essere al centro di questo processo nell'interesse della Romagna e della sua

gente».
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Il nuovo Cda

BILANCIO POSITIVO E NUOVI INGRESSI IN CONSIGLIO

L'assemblea è stata anche l'occasione, per Federcoop, di rinnovare il proprio

cda ora composto da: Maurizio Benelli (Assicoop Romagna Futura), Daniele

Buda (Nuova Rinascita), Antonella Conti (Formula Servizi), Davide Vecchi

(Fruttagel) che sostituisce Amedeo Fanti, Giovanni Giambi (Agrisfera),

Giorgia Gianni (Legacoop Romagna), Paolo Lucchi (Legacoop Romagna),

Monica Malta (Federazione delle Cooperative della Provincia di Ravenna),

Linda Errani (Zerocento) che sostituisce Mario Mazzotti, Cristian Tamagnini

(Coop Sociale Cento Fiori), Elena Zannoni (Caf Romagna Marche), Marco

Zuffi (Consar). I dati di bilancio sono positivi. Il fatturato prosegue la

rilevante curva di crescita iniziata qualche anno fa e che, nel corso del 22,

vede un aumento di circa 1 milione di euro rispetto all'anno precedente

(passando dai 5.189.000 del 21 ai 6.159.000 del '22). L'utile si attesta sui

90.000 euro: destinato per circa la metà al fondo di riserva legale indivisibile,

per il 30% al fondo riserva legale, il 3% al fondo mutualistico per la

promozione e lo sviluppo della cooperazione e l'1% quale dividendo sul

capitale sociale quale aumento del capitale sociale. Viene anche garantito

un consistente welfare aziendale, di oltre 150.000 euro, rivolto ai dipendenti di Federcoop: il premio per un totale di

138.000 euro, e il restante per altre destinazioni. I dipendenti sono 99, di cui 75 donne e 7 collaboratori strutturati e

l'età media si attesta intorno ai 47 anni. In aumento anche la curva delle nuove assunzioni (+15). (A.M.)
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Globale e solidale

CIRCOLARE, MA CON CALMA

Economia circolare, avanti piano. Il recente rapporto pubblicato da Asvis

(www.asvis.it), l'Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile, rileva che l'Italia

sta facendo un po' meglio della media dei Paesi dell'Unione Europei, ma gli

obiettivi restano ancora lontani. «Il mondo ha superato il consumo totale di

100 miliardi di tonnellate di materiali (minerali, metalli, fossili e biomasse) si

legge nel documento . In quasi 70 anni il consumo è cresciuto di 7,5 volte. Di

questo passo, nel 2050 avremmo bisogno di 170-180 miliardi di tonnellate di

materiali: servirebbe un pianeta di scorta. Nell'Unione europea va un po'

meglio, con l'Italia che rimane il Paese più circolare, ma non dobbiamo

rallentare». In Italia il tasso di riutilizzo dei materiali è al 18,4%, un dato ben

più alto rispetto alla media Ue ma in calo rispetto al 19,5% del 2019. Inoltre,

l'Italia resta in testa tra le 5 principali economie europee ma non detiene più

il primato, superata dalla Francia. Se guardiamo al rapporto fra la produzione

dei rifiuti totali e il consumo di materiali, indicatore che rileva l'intensità che il

sistema produttivo genera nell'approvvigionamento delle materie prime, l'Ue

registra un valore del 35%, mentre l'Italia è al 38,1%, con un incremento di 12

punti rispetto al 2012. Nel confronto tra le cinque principali economie europee, nel 2020 la migliore prestazione è

della Spagna col 24,9%. Va meglio con i consumi prodotti da energia rinnovabile. Il nostro Paese, con il 20,4%, è

appena dietro la Spagna, 21,2%, seguita da Germania (19,3%) e Francia (19,1%). Il rapporto sottolinea comunque che

l'andamento dei cinque principali Paesi è molto distante dai recenti obiettivi europei per le fonti rinnovabili, fissati al

32% entro il 2030

La Romagna Cooperativa

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 07 luglio 2023
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 2 1 6 3 8 5 1 § ]

CENTO FIORI I fondi per l'evento annuale destinati in solidarietà

«NON FESTEGGIAMO PER AIUTARE IL SORRISO»

La donazione sarà impiegata per aiutare una comunità amica

Una rinuncia alla festa tradizionale della Cento Fiori per aiutare Il Sorriso, la

comunità terapeutica dell'imolese travolta dalle alluvioni (nella foto) che

hanno martoriato l'Emilia Romagna. Non si tratterà certamente di un sacrifi

cio quello che la Comunità di Vallecchio farà, rinunciando all'annuale

appuntamento con amici e sostenitori: ogni anno, a fi ne giugno, gli ospiti, gli

educatori, psicologi e psichiatri ospitano a cena, in occasione della Giornata

mondiale contro la droga, le persone che da oltre 40 anni sostengono la

lotta alle dipendenze insieme alla cooperativa. Quest'anno invece la spesa

per l'allestimento dell'evento è stato dirottato a Fontanelice, sulle colline in

provincia di Bologna, ai colleghi che gestiscono dal 1983 una comunità

terapeutica che per molti versi è simile alla Cento Fiori, per genesi e per

sviluppo. E che a causa delle frane è rimasta gravemente menomata dalle

sue strutture e attrezzature. E infatti la donazione sarà impiegata per

l'acquisto di due Pc e un frigorifero, bruciatisi a causa del black-out seguito

alla frana, come ha scritto in una lettera di ringraziamento il presidente de Il

sorriso, Dervis Nanni. «In Cento Fiori abbiamo sentito il bisogno di dare una

mano. Alcuni soci e colleghi in modo privato, spalando sui luoghi del disastro, a Cesena o a Forlì, o donando o

realizzando iniziative di raccolta fondi. Anche alcuni ospiti hanno voluto andare sui luoghi più colpiti, attrezzati con

badili e stivaloni presi a prestito dalla scuderia - dice Gabriella Maggioli, vicepresidente della Cooperativa Sociale

Cento Fiori e responsabile della Comunità Terapeutica di Vallecchio - Come Cooperativa Sociale, oltre a donare alla

Protezione Civile dell'Emilia Romagna, abbiamo pensato in équipe terapeutica di rinunciare per quest'anno alla

tradizionale festa che raccoglie sostenitori e amici per aiutare questi nostri colleghi in forte diffi coltà. Il sorriso ha in

comune a noi la storia e l'imprinting: è nata nel 1983 da un'esperienza privata di solidarietà che ha incontrato la

collaborazione dell'ente pubblico».
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TERREMERSE Fatturato di 288 milioni di euro e volume d'affari consolidato di gruppo di oltre 310
milioni

«CRESCITA NEL SEGNO DELLA CONTINUITÀ»

Riconfermati il presidente Marco Casalini e la quasi totalità del consiglio di amministrazione

Ne l cor so d e l l 'A s - s emb l e a Generale dei Soci s v ol t a s i a

Bagnacavallo, oltre all'approvazione del Bilancio 2022 (fatturato 288 milioni

di euro e volume d'aff ari del bilancio consolidato del Gruppo oltre i 310

milioni) è stato eletto il nuovo Consiglio d'Amministrazione di Terremerse

per il triennio 2023-2026. Nel segno della continuità, visti gli importanti

risultati ottenuti, sono stati riconfermati il Presidente Marco Casalini (in

carica dal 2010) e la quasi totalità del Consiglio d'Amministrazione (15

Consiglieri su 17). Confermati anche i Vice Alessandro Tedaldi di Anita e

Daniele Placci di Faenza, ai quali si aggiunge Giovanni Giambi, presente nel

Cda già dallo scorso mandato in rappresentanza della C.A.B. Agrisfera di

Sant'Alberto. L'elenco completo di tutti i membri del nuovo Cda di

Terremerse: Gianluca Amadori di San Pietro in Vincoli, Lino Bacchilega in

rappresentanza della C.A.B. Ter. RA. di Piangipane, Roberto Brui di

Longastrino, Marco Casalini di Faenza (Presidente), Giuseppe Ciani in

rappresentanza della C.A.B. Giulio Bellini di Filo d'Argenta, Marco D'Onofrio

in rappresentanza della Coop San Leone di Fondi (nuovo Consigliere),

Lorenzo Falcioni di Rimini (nuovo Consigliere), Giovanni Giambi in rappresentanza della C.A.B. Agrisfera di

Sant'Alberto (neo Vice Presidente), Andrea Graziani di Conventello, Michela Nati di Savarna, Daniele Peroni in

rappresentanza dei soci finanziatori, Daniele Placci di Faenza (Vice Presidente), Daniele Plazzi di Villanova di

Bagnacavallo, Samuele Ravaioli di Madonna dell'Albero, Andrea Ridolfi in rappresentanza della AGCI, Alessandro

Tedaldi di Anita di Argenta (Vice Presidente), Roberto Tonnini di Filo di Alfonsine. Marco Casalini, classe 1972, è al

suo quinto mandato consecutivo. «Questi ultimi 3 anni sono stati abbastanza complicati per il settore

agroalimentare, e non solo. Prima due eventi mondiali come la pandemia e il confl itto fra Russia e Ucraina, poi le

tremende anomalie climatiche che ci hanno portato gelate primaverili, siccità prolungate fi no alla recente alluvione

che ha colpito l'Emilia-Romagna, con devastanti allegamenti in pianura e frane in collina. Nonostante tutto questo, la

nostra Cooperativa ha resistito, anzi si è migliorata anno dopo anno grazie al lavoro del Consiglio d'Amministrazione,

della Direzione e di tutti i dipendenti di Terremerse, che hanno saputo governare al meglio quanto stava accadendo,

con scelte strategiche importanti e operatività concreta per i soci e l'azienda stessa, con impegno e dedizione anche

oltre i propri ruoli». Prosegue Casalini: «L'immediato futuro ci prospetta anni di profondi cambiamenti nel nostro

settore, dalla produzione al mercato, lungo tutta la filiera agroalimentare. Terremerse ha sempre dimostrato di saper

e poter dare risposte concrete e positive ai propri soci sui diff erenti territori, interpretando al meglio quelli che

saranno gli scenari del domani. Infine, un ringraziamento personale al Cda per la rinnovata fi ducia nei miei confronti
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e ovviamente un ringraziamento da parte di tutti per il proprio contributo ai due Consiglieri uscenti, Ibrahim Saadeh

e Giorgio Zaghi»
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SEMENTI Piersanti è presidente, D'Erasmo vice. Entrano cinque nuovi consiglieri, di cui quattro sotto i
40 anni

CAC CONFERME E RINNOVI IN CDA PER IL TRIENNIO

Gi o v a n n i P i e r s a n t i viene conf e r m a t o Presidente della Cooperativa

Agricola Cesenate per il prossimo triennio. La nomina è stata decisa giovedì

25 maggio dal nuovo Consiglio di Amministrazione, votato all'unanimità dai

Soci durante l'Assemblea Generale Ordinaria del 7 maggio. Il Consiglio di

Amministrazione della Cooperativa Agricola Cesenate - che ha visto l'entrata

di cinque nuovi consiglieri di cui quattro under 40 (Matteo Bianchi, Giorgio

Antonello Corona, Andrea Fantini, Marco Montanari e Marcello Vecchiattini)

- ha inoltre eletto Fabio D'Erasmo, Socio di San Clemente (RN), a nuovo

Vicepresidente. «Un onore e una grande responsabilità - commenta

D'Erasmo - rappresentare i Soci, i colleghi e la Direzione. Ora lavoreremo tutti

insieme a un progetto per il prossimo triennio, ma che guarda a lungo

termine con un piano di preparazione dei Soci più giovani, il futuro della

Cooperativa. In quest'ottica si inserisce la nomina del forlivese Michele

Ghett i  come Consigl iere Incaricato:  «Un nuovo ruolo -  spiega i l

trentacinquenne Ghetti, Socio dal 2017 - a completo supporto della

Presidenza e del Direttivo in un triennio che si prefigura come molto

complicato». L'Italia è il secondo produttore europeo di sementi, tra i più importanti sul mercato mondiale, e le

alluvioni avvenute in Emilia-Romagna hanno duramente colpito un'area che garantisce il 60% del fabbisogno

mondiale di semi per barbabietola da zucchero. Numerose colture delle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Bologna

sono irrecuperabili e la stima dei danni risulta ancora difficile da calcolare. «Il primo pensiero - dice il Presidente

Piersanti - va alle famiglie dei due nostri Soci che hanno perso la vita durante le alluvioni. Per quanto riguarda gli

aspetti economici, la ripartenza è il punto cardine del nostro lavoro. Quest'anno sarà difficile garantire ai clienti

adeguati livelli di produzione del prodotto, ma negli anni a venire dovremo dimostrare la nostra efficienza come

abbiamo sempre fatto». Questo pesante danno alle colture di alcuni dei territori in cui operano i soci di C.A.C. arriva

dopo anni di costante crescita degli ettari coltivati, fatturato e utile, importanti investimenti per l'ottimizzazione del

processo produttivo e per la diminuzione dell'impatto ambientale delle lavorazioni e la presentazione di un

preventivo 2023 che era come sempre molto cauto, ma positivo. La Cooperativa Agricola Cesenate - una delle

principali realtà internazionali della moltiplicazione sementiera, cost ituita nel 1948 - associa oggi circa 2.000

imprenditori agricoli, distribuiti su sette regioni italiane ed è riconosciuta come prima Organizzazione di Produttori

Interregionale. L'attività economica di C.A.C. è fortemente orientata all'esportazione in Europa ed Estremo Oriente,

in cui realizza il 75% del fatturato.
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Roma, Romagna

INDIETRO... TUTTI!

La ricerca di un percorso di sviluppo comune delle diverse regioni europee

attraverso ingenti risorse dedicate ai fondi di coesione è stata una delle

politiche più qualificanti degli ultimi 30 anni dell'Unione Europea. I dati ISTAT

di qualche settimana fa hanno però restituito una brutta fotografia di quanto

accaduto nel nostro paese dal 2000 ad oggi (o quasi) attraverso 3 diversi

cicli di programmazione poliennale. Con una comparazione rispetto alle

altre regioni europee, con un montante di 125 miliardi arrivati (su 970) in

Italia il brillante risultato è che non c'è una regione o provincia autonoma

che abbia mantenuto o migliorato la propria graduatoria in classifica! Dal

mio punto di vista, una notizia del genere meriterebbe l'apertura dei

telegiornali per qualche giorno e approfondimenti giornalistici per settimane,

invece nulla qualche articolo nelle pagine interne. Naturalmente all'interno

del peggioramento generalizzato ci sono differenze, per esempio la

provincia di Bolzano riesce comunque a mantenersi entro le prime 25

posizioni europee, mentre Puglia, Campania, Sicilia e Calabria precipitano

negli ultimi 50 posti. Meno peggio per Lombardia e Emilia- Romagna che

comunque nel primo caso esce dalla top 25 e la seconda dalle top 50. Tutto questo arriva dopo 30 anni nei quali c'è

stato grande dibattito sul federalismo, centralismo, l'autonomia (più o meno differenziata) e come al nostro solito si

è cercata la formula magica organizzativa per risolvere i nostri guai, con lo stesso approccio che aveva mia nonna

sugli effetti del grasso di serpente sulle sue caviglie gonfie Forse in altre regioni europee hanno fatto meno

chiacchiere sulle architetture statuali forse in altre regioni europee non erano preoccupati dal fatto di non spendere,

ma dal fatto di poter spendere bene forse!
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Assemblea dei soci

MIGLIOR BILANCIO DI SEMPRE QUASI 30 MILIONI LIQUIDATI

I soci di Cooperativa Agricola Cesenate hanno approvato il bilancio migliore

di sempre, che ha superato quello del 2021, che a sua volta era già stato un

record: 47,48 milioni di euro di fatturato (+ 9%), 1,7 milioni di euro di utile, 29,7

milioni di euro di liquidazione agli agricoltori Soci (+ 12,45%). I risultati sono

stati straordinari soprattutto alla luce dell'aumento dei costi di materie prime

ed energia subiti nel 2022. Questi risultati si sono ottenuti grazie a una

scrupolosa gestione, un piano programmatico efficace e importanti

investimenti. Nel suo intervento all'assemblea dei soci, svolta lo scorso 7

maggio a Cesena, Piersanti ha ricordato la visita del Presidente della

Repubblica Sergio Mattarella all'anteprima del Macfrut: «Sentire il Presidente

parlare di agricoltura è stato emozionante. Una grande soddisfazione

vederlo visitare il nostro stand». Ha poi proseguito sottolineando la forza di

C.A.C.: «Oltre ad aver chiuso positivamente l'anno, la Cooperativa rimane un

punto di riferimento per il settore, anche in momenti difficili. La prova di

questo successo è la fiducia riconosciuta dai clienti. Per continuare a

competere dobbiamo elevare il grado di professionalità e sviluppare una

continua specializzazione del personale, dei Soci e degli amministratori, per gestire al meglio la Cooperativa».
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Alluvione, aziende agricole preoccupate: "Ancora lontano il ristoro totale dei danni"

RAVENNA - Si sono riunite nella giornata di giovedì 6 luglio a Campiano, in

provincia di Ravenna, tutte le Associazioni locali dell'agricoltura (CIA,

Coldiretti, Confagricoltura, Copagri, Terra Viva, AGCI, Confcooperative,

Legacoop) sotto il coordinamento dei Tavoli Verdi delle province di Ravenna

e Forlì-Cesena . Durante l'incontro si è parlato della situazione del territorio

alluvionato e le Associazioni sollecitano un intervento urgente per supportare

il sistema agricolo territoriale. "Il Decreto legge pubblicato mercoledì,

'Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dall'alluvione', è un

passo avanti per impostare la ripartenza - sottolineano -, tuttavia le risorse

messe in campo, anche per il settore agricolo, sono ancora assolutamente

insufficienti rispetto alla portata dell'evento. Si è ancora lontani infatti dal

coprire gli 8,8 miliardi di danni subiti complessivamente dal sistema, di cui 1,1

miliardi a carico dell'agricoltura (stima della Regione Emilia-Romagna)". La

nomina del Commissario è stato un altro passo avanti, "ma ora occorre

perseguire la strada di una Legge speciale e di una gestione post-alluvione

mediante procedure di gestione 'straordinarie', per evitare i rischi di lungaggini

e distorsioni. Serve che si riconoscano tutte le tipologie di danno (diretto e indiretto) al 100% attraverso un modello

burocratico efficace, quindi veloce e fluido. Il Sistema agroalimentare della Romagna è terribilmente a rischio, a

partire dalla collina e dalla filiera frutticola: il rischio di perdere importanti quote di mercato è concreto, mentre al

termine dell'estate le aziende alluvionate prevedono di raggiungere il picco della tensione finanziaria a causa delle

produzioni azzerate e dei lavori di ripristino dei terreni e degli impianti comunque obbligati per la continuità

aziendale. Nelle campagne romagnole la frustrazione sta crescendo in attesa dell'evolversi delle norme; ne sono

fondamentali almeno due nell'immediato: una moratoria per i mutui omogenea e di almeno 24 mesi e l'azzeramento

di contributi e tasse per reagire alla perdita di competitività". Occorre - concludono le associazioni - "proseguire con il

confronto tra Regione, Enti locali, Governo e Struttura commissariale, nella quale si potrebbe valutare una specifica

delega per il settore agricolo, in un rapporto concreto e virtuoso, poiché questa è la precondizione per garantire alle

imprese le risposte che le stesse attendono. Tutte le Associazioni locali dell'agricoltura mettono fattivamente a

disposizione del Governo e del Commissario il proprio patrimonio di conoscenza del territorio, delle sue peculiarità e

delle esigenze primarie per efficientare gli strumenti e le soluzioni, già messe e che si metteranno in campo, per

superare questa grave situazione e garantire la resilienza dell'intero Sistema Agroalimentare della Romagna".

Commenti Lascia un commento.

corriereromagna.it
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CILA e CIICAI, nel 2022 risultati di bilancio molto positivi

Sono gli ultimi individuali prima della fusione, operativa da marzo 2023. Le

due realtà leader nel settore della termoidraulica in aiuto di persone e imprese

che hanno subito danni dall'alluvione - L'assemblea dei soci del CILA CIICAI - il

consorzio recentemente costituito dalla fusione del CIICAI di Ravenna e del

CILA di Faenza, realtà leader nel settore della termoidraulica - sì è riunita nei

giorni scorsi alla Campaza di Fosso Ghiaia per approvare il bilancio 2022. Una

riunione che si è inevitabilmente aperta con una riflessione sui drammatici

esiti della recente alluvione. L'assemblea ha dedicato all'accaduto un

toccante video-collage di immagini significative, per dare il senso dei danni

ma anche della grande reazione delle nostre terre; e ha ricordato le diverse

forme di aiuto messe in atto dal CILA CIICAI nei confronti di persone e

imprese che hanno subito danni dall'alluvione (in termini, a seconda dei vari

casi, di dilazioni di pagamento a interessi zero o di finanziamenti interamente

coperti dal Consorzio). Visto che la nuova realtà è operativa dal marzo 2023,

l'assemblea di approvazione del bilancio è stata in realtà divisa in due parti:

entrambe le precedenti aziende hanno infatti approvato, nel corso della

serata, il loro ultimo bilancio nella precedente veste. Nel prossimo anno si approverà il primo bilancio del nuovo

consorzio, quello relativo al 2023. Entrambe le aziende hanno chiuso il 2022 con risultati molto positivi. Il CILA ha

registrato un valore della produzione di quasi 31 milioni di euro, contro i 22 milioni e 800 mila del 2021. Altrettanto

performanti i dati del CIICAI, che registra un incremento di fatturato di oltre dieci milioni (41 e 700 mila contro 31 e

400 mila). A livello di cifre, insomma, ci sono tutti i presupposti affinché la nuova realtà consortile sia partita nel

migliore dei modi: anche se nel prossimo futuro - come ha ricordato il presidente Marco Rontini nella sua relazione -

non sarà più garantito il notevole giro d'affari generato dalla fase più acuta del Superbonus, di cui il settore

termoidraulico ha inevitabilmente goduto. All'assemblea erano presenti diverse personalità del mondo associativo:

fra gli altri, la presidente provinciale di Confartigianato, Emanuela Bacchilega; Davide Casadio di Legacoop

Romagna; Roberto Belletti di CNA; Fabio Angelini di Confesercenti. Nella foto, un momento dell'assemblea. In piedi,

il presidente Marco Rontini durante la relazione; al tavolo, il vicepresidente Nicola Spada e il direttore Claudio Bassi

© copyright la Cronaca di Ravenna CONDIVIDI Altro da: Economia "Restore our ocean and waters". Obbiettivo:

proteggere la salute degli oceani e delle acque Solidarietà tra apicoltori: arnie e famiglie di api donate da Ferrara a

Ravenna.
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Regione Lombardia e imprese, asse di ferro anche contro il caro tassi

Si è svolto il 7 luglio, a Palazzo Lombardia, un incontro tra il ministro

dell'Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, e i vertici delle associazioni

del mondo delle imprese lombarde. Un confronto, voluto e organizzato

dall'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi, cui ha preso

parte il presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana. MINISTRO

GIORGETTI: LA LOMBARDIA ANTICIPA I TEMPI - "È sempre importante - ha

detto il ministro Giorgetti -, aldilà dei consessi internazionali, di quelli europei e

delle aule della politica, avere un confronto diretto con l'economia reale, con i

problemi specifici e con quello che ci racconta la realtà quotidiana. La voce

della Lombardia, regione oggettivamente trainante, è particolarmente

importante perché in qualche modo segnala anticipatamente quello che

potrà accadere in futuro". Le associazioni e i rappresentanti delle imprese

all'unanimità hanno risposto con 'soddisfazione' alla proposta di incontro del

ministro. I TEMI SUL TAVOLO - Tra le istanze presentate dal sistema

imprenditoriale, l'urgenza di sostenere l'accesso al credito in un contesto

caratterizzato da una politica 'rialzista' della BCE in materia di tassi di

interesse; la politica monetaria e i crediti di imposta; la riforma fiscale che porti ad un sistema semplificato e

orientato alla crescita economica e alla stabilità sociale; le politiche di sviluppo dell'industria, del commercio,

dell'artigianato e della cooperazione che tengano conto delle specifiche caratteristiche del nostro sistema

imprenditoriale e la valorizzazione degli ecosistemi/filiere; l'autonomia differenziata come opportunità di

valorizzazione delle chances della Lombardia di competere meglio con gli altri 'motori d'Europa' e il costante

supporto ad investimenti capillari nell'economia circolare. I SOGGETTI COINVOLTI - Erano presenti rappresentanti di

Confindustria Lombardia, Confapindustria Lombardia, Confimi Industria Lombardia, Confartigianato Lombardia, CNA

Lombardia, CLAAI Lombardia, Casartigiani Lombardia, Confcommercio Lombardia, Confesercenti Lombardia,

Federdistribuzione, Sistema Impresa, Legacoop Lombardia, Confcooperative Lombardia, AGCI Lombardia, ABI

Lombardia, Confprofessioni Lombardia, Unioncamere Lombardia, ANCE Lombardia.

Economy Magazine
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Impresa, incontro a Palazzo Lombardia con Fontana e Giorgetti

Si è svolto questo pomeriggio, a Palazzo Lombardia, un incontro tra il ministro

dell'Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, e i vertici delle associazioni

del mondo delle imprese lombarde. Un confronto, voluto e organizzato

dall'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi, cui ha preso

parte il presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana. MINISTRO

GIORGETTI: LA LOMBARDIA ANTICIPA I TEMPI - "È sempre importante - ha

detto il ministro Giorgetti -, aldilà dei consessi internazionali, di quelli europei e

delle aule della politica, avere un confronto diretto con l'economia reale, con i

problemi specifici e con quello che ci racconta la realtà quotidiana. La voce

della Lombardia, regione oggettivamente trainante, è particolarmente

importante perché in qualche modo segnala anticipatamente quello che

potrà accadere in futuro". Le associazioni e i rappresentanti delle imprese

all'unanimità hanno risposto con 'soddisfazione' alla proposta di incontro del

ministro. I TEMI SUL TAVOLO - Tra le istanze presentate dal sistema

imprenditoriale, l'urgenza di sostenere l'accesso al credito in un contesto

caratterizzato da una politica 'rialzista' della BCE in materia di tassi di

interesse; la politica monetaria e i crediti di imposta; la riforma fiscale che porti ad un sistema semplificato e

orientato alla crescita economica e alla stabilità sociale; le politiche di sviluppo dell'industria, del commercio,

dell'artigianato e della cooperazione che tengano conto delle specifiche caratteristiche del nostro sistema

imprenditoriale e la valorizzazione degli ecosistemi/filiere; l'autonomia differenziata come opportunità di

valorizzazione delle chances della Lombardia di competere meglio con gli altri 'motori d'Europa' e il costante

supporto ad investimenti capillari nell'economia circolare. I SOGGETTI COINVOLTI - Erano presenti rappresentanti di

Confindustria Lombardia, Confapindustria Lombardia, Confimi Industria Lombardia, Confartigianato Lombardia, CNA

Lombardia, CLAAI Lombardia, Casartigiani Lombardia, Confcommercio Lombardia, Confesercenti Lombardia,

Federdistribuzione, Sistema Impresa, Legacoop Lombardia, Confcooperative Lombardia, AGCI Lombardia, ABI

Lombardia, Confprofessioni Lombardia, Unioncamere Lombardia, ANCE Lombardia.
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Imprese, sono 1232 le aziende italiane ultracentenarie nate prima del 1923

Il 62% di queste imprese sono cooperative e di queste il 32% aderisce a

Legacoop. Gli Highlander della cooperazione impiegano circa il 19% dei

159.465 occupati totali e di questi sono 12.926 (il 41%) i lavoratori impiegati

nelle cooperative e mutue ultracentenarie aderenti a Legacoop. E' quanto

emerge da una ricerca condotta dall'AreaStudi Legacoop sulle imprese di

capitali Sono 1232 le imprese italiane ultracentenarie, di costituzione

antecedente al 1923. Il 62% di queste sono cooperative e di queste il 32%

aderisce a Legacoop. Gli Highlander della cooperazione impiegano circa il

19% dei 159.465 occupati totali e di questi sono 12.926 (il 41%) i lavoratori

impiegati nelle cooperative e mutue ultracentenarie aderenti a Legacoop. E'

quanto emerge da una ricerca condotta dall'AreaStudi Legacoop sulle

imprese di capitali, con data di costituzione disponibile e antecedente al 1923,

alla ricerca di un riscontro empirico alla conclamata maggiore longevità delle

imprese cooperative rispetto alle imprese convenzionali. L'analisi territoriale

evidenzia che circa l'80% delle imprese censite è concentrato nel Nord del

Paese e il 42% in Lombardia. La rappresentatività del settore cooperativo è

invece mediamente più alta in tutto il Nord Est, nelle Isole e in Toscana, Umbria, Abruzzo, Molise e Puglia mentre

scende sotto al 50% in Campania, Lazio e Piemonte. Le cooperative e mutue con più di cento anni di attività

associate a Legacoop sono 248 e si concentrano principalmente nelle regioni del Nord Ovest e in particolare in

Lombardia. Sul totale delle cooperative e mutue censite la maggiore incidenza delle cooperative associate a

Legacoop si riscontra in Piemonte, Emilia-Romagna, Toscana e Lombardia. I settori maggiormente rappresentati

dalle cooperative oggetto dell'analisi sono il commercio, i servizi, le attività finanziarie e assicurative e

l'agroalimentare. Il peso maggiore delle cooperative associate a Legacoop, sia dal punto di vista numerico che

occupazionale, si riscontra invece nei settori dei servizi e delle costruzioni.

italiaoggi.it
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Ascensore sociale bloccato

In un Paese come il nostro in cui il 66% della popolazione si percepisce

collocato nella parte inferiore della piramide sociale e sono meno di 4 su 10

quelli confidano in una posizione sociale migliore per i figli, le recentissime

affermazioni fatte da Briatore rimbombano. A pesare sui giudizi e la

pregressa esperienza personale. Per il 5% del campione la propria posizione è

migliorata, il 31% ritiene che sia rimasta uguale a un livello medio o alto, il 38%

uguale a l ivel lo basso o popolare,  mentre i l  19% ha registrato un

peggioramento e per il 7% è addirittura "molto peggiorata". Report "Fragilitalia"

di Legacoop-Ipsos 2022. "I figli dei falegnami devono fare i falegnami, non

l'università". Questa la frase che ha fatto discutere, salvo poi leggere i

"chiarimenti" a quella affermazione. Chiarimenti che hanno fatto ancora più

rumore. Billionaire man ha specificato: "Non dico che non si debba andare a

scuola o all'università, ma che per l'80% è una piattaforma di disoccupati.

Tutto lì, tutto lì. Chi è contro, non ha capito". Flavio Briatore in un video su

Instagram ha spiegato perchè le sue parole sarebbero state il fraintese. "Io

dico che se il figlio vede che l'attività del padre, ad esempio la falegnameria,

va bene, è incentivato da grande a portarla avanti e non andare all'università per trovarsi, come i numeri ci dicono, su

una piattaforma di disoccupati". Briatore ha pure aggiunto che suo figlio Nathan Falco dopo il diploma non farà

subito il proprietario di ristoranti se non dopo aver lavorato come cameriere per 6 o 7 anni. Un recente Studio OSCE, l'

Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa riporta che, per chi proviene da una famiglia povera,

servano in media 4,5 generazioni per raggiungere un livello di reddito medio. In Italia si arriva addirittura a 5

generazioni, ciò a causa dell'elevato livello di eredità delle condizioni economiche e reddituali, tramandato in sei casi

su dieci di padre in figlio a causa di una mancata mobilità dell'istruzione e della classe professionale nonché di

politiche sociali insufficienti.

ladiscussione.com/
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Festa del Mediterraneo, a Pollica il mondo del Gusto si unisce all'Emilia Romagna

Dal 7 al 9 luglio l'appuntamento con cibo e musica nel Cilento, sostenuto dal

Gusto e da Future Food Institute, per celebrare i sapori e colori mediterranei,

ma anche per aiutare gli alluvionati con donazioni Il mondo del Mediterraneo

scende in campo per l'Emilia Romagna. E lo fa dedicando alle popolazioni

colpite dai gravi danni dell'alluvione, con eventi e raccolto fondi, la Festa del

Mediterraneo. L'evento, per il secondo anno, con il coinvolgimento del

Comune di Pollica, nelle frazioni di Pioppi e Acciaroli, e con il sostegno di

Future Food Institute, associazione fondata da Sara Roversi, e del Gusto,

diretto da Luca Ferrua. Il Cilento a sostegno della Romagna: l'evento per le

terre alluvionate L'appuntamento è dal 7 al 9 Luglio 2023 , in occasione della

Giornata internazionale del Mar Mediterraneo , istituita l'8 luglio 2014 per

celebrare il patrimonio culturale e naturale di questo straordinario ecosistema

e aumentare la consapevolezza sul suo stato di salute e sui pericoli che lo

minacciano. Una maratona culturale all'insegna del "Vivere Mediterraneo": tre

giorni di musica, di laboratori, di convivi, di cammini e di celebrazioni delle arti

e dei mestieri tradizionali daranno vita a un evento pensato per tutte le età,

che si propone di far scoprire ai turisti il territorio, le sue unicità e le sue tradizioni. Con numerosi ospiti, dibattiti,

degustazioni, e soprattutto con l'obiettivo di far sentire la voce del Mediterraneo. Un aiuto concreto per dare una

mano vera alla Romagna a risollevarsi dalle criticità che sta vivendo, una situazione grave e in certi casi poco

percepito. Migliaia di persone sono ancora senza casa, il comparto agricolo è in ginocchio e le infrastrutture,

seriamente compromesse, vanno ricostruite. Per questo motivo, il Comune di Pollica, il Future Food Institute e il

Gusto hanno coinvolto le Comunità delle Terre della Dieta Mediterranea e il Parco Nazionale del Cilento Vallo di

Diano e Alburni UNESCO per offrire un contributo concreto raccogliendo i fondi necessari per ripristinare, in alcuni

dei comuni colpiti dall'alluvione in Romagna, gli orti comunali e i giardini delle scuole; e prendendosi cura della terra e

della biodiversità. Cilento, una cena per la Romagna. Bonaccini: "Grazie per il vostro aiuto" L'iniziativa è sostenuta da

Coldiretti, Campagna Amica, Filiera Italia, Mater Agro, I Love Italian Food, Legacoop Agroalimentare, Legambiente

Campania, BCC Monte Pruno, San Salvatore 1988, Consorzio del Prosecco DOC, Associazione Italiana Sommeliers

Campania, Nicola Palma, Bottega di Dama, Certified Origins, De Nigris, Montanari & Gruzza, Cooperativa Nuovo

Cilento , tutti insieme per l'Emilia Romagna , ma si stanno progressivamente aggregando altre generose proposte di

sostegno all'iniziativa e all'opera di ripristino, che si avvierà a inizio settembre. Il convivio vedrà la partecipazione di

Sindaci, istituzioni, interpreti della cultura e della cucina italiana, agricoltori, chef, pescatori, atleti, artisti, promotori

del "Vivere mediterraneo" , e ambasciatori della Dieta Mediterranea. Un momento
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di celebrazione dei patrimoni culturali dell'agroalimentare italiano che sarà parte integrante del palinsesto della

Festa del Mediterraneo di Pollica che si terrà a Pioppi e Acciaroli dal 7 al 9 luglio, quasi a sottolineare il forte

messaggio lanciato dal Gusto con il numero dedicato alle Terre della Dieta Mediterranea intitolato "Siamo Tutti

Mediterranei" L'evento sarà accompagnato dalle note del folklore mediterraneo di Compagnia Daltrocanto e dalle

parole del grande poeta e paesologo Franco Arminio. Come donare: Partecipando al Convivio dei Patrimoni Italiani,

insieme per la Romagna; Donando tramite PayPal oppure bonifico bancario: Future Food Institute Fondazione ETS

ha  is t i tu i to  p resso  BCC Monte  Pruno un conto  dedicato  esc lus ivamente  a l la  raccol ta  fondi :

IT66U0878476440010000043289 - CCRTIT2TMPR Pollica e la candidatura Unesco, l'appello del sindaco: "Il ministro

Lollobrigida ci sostenga" IL PROGRAMMA Venerdì 7 Luglio ore 19.00 - Inaugurazione della IX Edizione del Porto

D'Arte Contemporanea (Acciaroli, Pollica), con le mostre degli artisti Clara Garesio e Giuseppe Pirozzi , a cura di

Massimo Sgroi. Un progetto fortemente voluto dal Sindaco Stefano Pisani, con la Direzione Artistica di Valerio

Falcone . Il progetto è patrocinato dal Museo Madre - Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee di Napoli

e dalla Regione Campania, dalla Provincia di Salerno e dal Comune di Pollica. Sabato 8 Luglio - ore 10.00 - Sala Ancel

Keys (Pioppi, SA) Oscar Green - Coldiretti Giovani Impresa Oscar Green è il premio promosso da Coldiretti Giovani

Impresa, arrivato alla diciassettesima edizione, che punta a valorizzare il lavoro di tanti giovani che hanno scelto per

il proprio futuro l'agricoltura. L'obiettivo dell'iniziativa è promuovere l'agricoltura sana e sostenibile del nostro Paese,

mostrando le numerose e innovative idee dei giovani agricoltori. Introducono: Stefano Pisani , Sindaco di Pollica

Lucio Alfieri , Presidente Bcc Buccino e Comuni Cilentani Intervengono Giuseppe Campanile , Professore

Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali Federico II Antonio Limone , Direttore Istituto

Zooprofilattico del Mezzogiorno Mauro Minelli , Docente di dietetica e nutrizione umana Università LUM - Libera

Università Mediterranea Concludono: Nicola Caputo , Assessore all'Agricoltura Regione Campania Gennarino

Masiello , Vice Presidente Coldiretti Nazionale Modera Sara Roversi , Presidente Future Food Institute Ore 12.00

Presentazione della premiazione a cura del neo delegato Giovani Impresa Coldiretti Campania Francesco Zoccoli

Premiazione Oscar Green Finalisti Regionali a cura di Claudia Sordo e Teresa di Nardo Delegata uscente e Segretaria

Regionale Giovani Impresa Campania Ore 14.00 Al mercato di Campagna Amica presso il porto di Acciaroli, Street

Food Contadino Ore 16.00 Gara di tiro alla fune presso la spiaggia - ore 19.30 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) "Il

Mediterraneo tra parole e musica"- Roberto Colella, cantautore, scrittore e frontman de "La Maschera" - ore 21.30 -

Marina di Acciaroli (Pollica, SA) "Conversazioni sul Futuro del Mediterrano" verso il Festival Euromediterraneo

dell'Economia (FEUROMED) Stefano Pisani , Sindaco del Comune di Pollica Antonio Parenti , Capo della

Rappresentanza della Commissione Europea in Italia Patrizio Bianchi , già Ministro dell'Istruzione e titolare della

Cattedra UNESCO "Education, Growth and Equality" dell'Università di Ferrara Michele Marchi , Prof.
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Dipartimento di Beni Culturali presso l'Università di Bologna Davide Tabarelli , Presidente di NE (Nomisma Energia),

Prof. Dipartimento di Ingegneria presso l'Università di Bologna Sara Roversi , Presidente del Future Food Institute

Domenica 9 Luglio - ore 20.00 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) Convivio dei Patrimoni Italiani Insieme per la

Romagna! Cena di raccolta fondi per la Romagna accompagnata da parole e musica di Franco Arminio, con Livio e

Manfredi ore 22.00 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) Folklore mediterraneo Compagnia Daltrocanto , concerto

aperto alla comunità Contatti: Per maggiori informazioni sulla Festa del Mediterraneo visita il sito dedicato

www.festadelmediterraneo.org e una segreteria organizzativa che coordinerà le attività e risponderà all'indirizzo

email info@festadelmediterraneo.org.
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ECONOMIA. MINISTRO GIORGETTI INCONTRA IN REGIONE 'SISTEMA PRODUTTIVO'
LOMBARDO

(mi-lorenteggio.com) Milano, 07 luglio 2023 - Si è svolto questo pomeriggio, a

Palazzo Lombardia, un incontro tra il ministro dell'Economia e delle Finanze,

Giancarlo Giorgetti, e i vertici delle associazioni del mondo delle imprese

lombarde. Un confronto, voluto e organizzato dall'assessore regionale allo

Sviluppo economico, Guido Guidesi, cui ha preso parte il presidente di

Regione Lombardia, Attilio Fontana. MINISTRO GIORGETTI: LA LOMBARDIA

ANTICIPA I TEMPI - "È sempre importante - ha detto il ministro Giorgetti -,

aldilà dei consessi internazionali, di quelli europei e delle aule della politica,

avere un confronto diretto con l'economia reale, con i problemi specifici e

con quello che ci racconta la realtà quotidiana. La voce della Lombardia,

regione oggettivamente trainante, è particolarmente importante perché in

qualche modo segnala anticipatamente quello che potrà accadere in futuro".

Le associazioni e i rappresentanti delle imprese all'unanimità hanno risposto

con 'soddisfazione' alla proposta di incontro del ministro. I TEMI SUL TAVOLO

- Tra le istanze presentate dal sistema imprenditoriale, l'urgenza di sostenere

l'accesso al credito in un contesto caratterizzato da una politica 'rialzista'

della BCE in materia di tassi di interesse; la politica monetaria e i crediti di imposta; la riforma fiscale che porti ad un

sistema semplificato e orientato alla crescita economica e alla stabilità sociale; le politiche di sviluppo dell'industria,

del commercio, dell'artigianato e della cooperazione che tengano conto delle specifiche caratteristiche del nostro

sistema imprenditoriale e la valorizzazione degli ecosistemi/filiere; l'autonomia differenziata come opportunità di

valorizzazione delle chances della Lombardia di competere meglio con gli altri 'motori d'Europa' e il costante

supporto ad investimenti capillari nell'economia circolare. I SOGGETTI COINVOLTI - Erano presenti rappresentanti di

Confindustria Lombardia, Confapindustria Lombardia, Confimi Industria Lombardia, Confartigianato Lombardia, CNA

Lombardia, CLAAI Lombardia, Casartigiani Lombardia, Confcommercio Lombardia, Confesercenti Lombardia,

Federdistribuzione, Sistema Impresa, Legacoop Lombardia, Confcooperative Lombardia, AGCI Lombardia, ABI

Lombardia, Confprofessioni Lombardia, Unioncamere Lombardia, ANCE Lombardia.
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Imprese, sono 1232 le aziende italiane ultracentenarie nate prima del 1923

Sono 1232 le imprese italiane ultracentenarie, di costituzione antecedente al

1923. Il 62% di queste sono cooperative e di queste il 32% aderisce a

Legacoop. Gli Highlander della cooperazione impiegano circa il 19% dei

159.465 occupati totali e di questi sono 12.926 (il 41%) i lavoratori impiegati

nelle cooperative e mutue ultracentenarie aderenti a Legacoop. E' quanto

emerge da una ricerca condotta dall'AreaStudi Legacoop sulle imprese di

capitali, con data di costituzione disponibile e antecedente al 1923, alla

ricerca di un riscontro empirico alla conclamata maggiore longevità delle

imprese cooperative rispetto alle imprese convenzionali. L'analisi territoriale

evidenzia che circa l'80% delle imprese censite è concentrato nel Nord del

Paese e il 42% in Lombardia. La rappresentatività del settore cooperativo è

invece mediamente più alta in tutto il Nord Est, nelle Isole e in Toscana,

Umbria, Abruzzo, Molise e Puglia mentre scende sotto al 50% in Campania,

Lazio e Piemonte. Le cooperative e mutue con più di cento anni di attività

associate a Legacoop sono 248 e si concentrano principalmente nelle regioni

del Nord Ovest e in particolare in Lombardia. Sul totale delle cooperative e

mutue censite la maggiore incidenza delle cooperative associate a Legacoop si riscontra in Piemonte, Emilia-

Romagna, Toscana e Lombardia. I settori maggiormente rappresentati dalle cooperative oggetto dell'analisi sono il

commercio, i servizi, le attività finanziarie e assicurative e l'agroalimentare. Il peso maggiore delle cooperative

associate a Legacoop, sia dal punto di vista numerico che occupazionale, si riscontra invece nei settori dei servizi e

delle costruzioni. Contenuto sponsorizzato.
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Nasce la cooperativa di inserimento lavorativo più grande dell'Umbria: "Sopra il Muro" e
"Isola" insieme:

PERUGIA - Si sono incontrate a metà strada, il 30 giugno, per suggellare

l'unione di intenti, le cooperative sociali "Sopra il Muro" di Gualdo Tadino e

"Isola" di Panicale, dando vita alla "Villa Pieve di Corciano", la cooperativa di

inclusione lavorativa più grande dell 'Umbria. Due assemblee molto

partecipate, nel corso delle quali i soci lavoratori hanno deliberato

l'integrazione tra le due realtà che avverrà con la fusione per incorporazione

della cooperativa Isola in Sopra il muro, e che le vedrà diventare insieme una

grande impresa pronta per le sfide che il PNRR metterà di fronte. «Isola e

Sopra i l  Muro sono due cooperat ive  socia l i  stor iche impegnate

nell'inserimento lavorativo delle persone svantaggiate, negli anni hanno

realizzato importanti performance sociali ed economiche divenendo degli

attori importanti per la regione Umbria». Dall'unione nasce una cooperativa

sociale con più di 14 milioni di euro di valore della produzione, 516 lavoratori

di cui 129 sono persone svantaggiate, dove il 72% dei lavoratori sono anche

soci della cooperativa. Un'impresa che continuerà ad operare nel mercato

senza mai perdere di vista le finalità sociali tipiche della cooperazione

sociale. Sarà un'impresa più grande, più solida che offrirà maggiori opportunità di inclusione sociale e lavorativa alle

persone con disabilità. «L'integrazione tra Isola e Sopra il Muro - afferma Giampaolo Tomassoli, presidente di Sopra

il Muro - ha fatto nascere un'unica cooperativa sociale di inserimento lavorativo, tra le più grandi e professionali del

centro Italia, che unisce le capacità sociali, professionali e tecniche delle due realtà. Un'impresa solida che nei

prossimi anni continuerà ad investire in qualità ed innovazione per assicurare migliori condizioni di lavoro e di vita a

tutti i lavoratori e contribuire allo sviluppo delle comunità in cui le due imprese sono nate». La nuova realtà opererà a

360 gradi nel mercato dei servizi. Sarà presente nel settore della ristorazione collettiva, in quello della progettazione,

manutenzione del verde ornamentale e tutela del paesaggio; nel settore delle pulizie civili e industriali; nella gestione

dei cimiteri; nella gestione dei parcheggi, nella gestione servizi di derattizzazione e sanificazione; ed in fine nel

settore della logistica e del facchinaggio. «L'integrazione tra cooperative - afferma Danilo Valenti presidente di

Legacoop Umbria - è un punto essenziale presentato nel documento del nostro congresso. Già dai primi mesi

stiamo attivando azioni e strategie che guardano a possibili fusioni tra cooperative nella nostra regione. Unioni sia

settoriali che intersettoriali, per garantire qualità dei servizi e possibilità di reagire alle sfide che il mercato ci pone,

così da offrire un ventaglio di servizi più completo». «L'unione tra le cooperative Isola e Sopra il Muro - aggiunge

Andrea Bernardoni presidente di Legacoopsociali Umbria - costituisce un momento importante per la cooperazione

della nostra regione. Abbiamo accompagnato questo percorso, coinvolgendo anche gli strumenti finanziari del

movimento
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cooperativo, convinti che l'integrazione tra le cooperative sociali può rappresentare una leva per rafforzare la

presenza cooperativa nella società e nell'economia, potendo anche affrontare sfide e cogliere opportunità che

altrimenti sarebbero state inaccessibili per le singole realtà». Contenuto sponsorizzato.
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Festa del Mediterraneo, a Pollica il mondo del Gusto si unisce l'Emilia Romagna

Dal 7 al 9 luglio l'appuntamento con cibo e musica nel Cilento, sostenuto dal

Gusto e da Future Food Institute, per celebrare i sapori e colori mediterranei,

ma anche per aiutare gli alluvionati con donazioni Il mondo del Mediterraneo

scende in campo per l'Emilia Romagna. E lo fa dedicando alle popolazioni

colpite dai gravi danni dell'alluvione, con eventi e raccolto fondi, la Festa del

Mediterraneo. L'evento, per il secondo anno, con il coinvolgimento del

Comune di Pollica, nelle frazioni di Pioppi e Acciaroli, e con il sostegno di

Future Food Institute, associazione fondata da Sara Roversi, e del Gusto,

diretto da Luca Ferrua. Il Cilento a sostegno della Romagna: l'evento per le

terre alluvionate L'appuntamento è dal 7 al 9 Luglio 2023 , in occasione della

Giornata internazionale del Mar Mediterraneo , istituita l'8 luglio 2014 per

celebrare il patrimonio culturale e naturale di questo straordinario ecosistema

e aumentare la consapevolezza sul suo stato di salute e sui pericoli che lo

minacciano. Una maratona culturale all'insegna del "Vivere Mediterraneo": tre

giorni di musica, di laboratori, di convivi, di cammini e di celebrazioni delle arti

e dei mestieri tradizionali daranno vita a un evento pensato per tutte le età,

che si propone di far scoprire ai turisti il territorio, le sue unicità e le sue tradizioni. Con numerosi ospiti, dibattiti,

degustazioni, e soprattutto con l'obiettivo di far sentire la voce del Mediterraneo. Un aiuto concreto per dare una

mano vera alla Romagna a risollevarsi dalle criticità che sta vivendo, una situazione grave e in certi casi poco

percepito. Migliaia di persone sono ancora senza casa, il comparto agricolo è in ginocchio e le infrastrutture,

seriamente compromesse, vanno ricostruite. Per questo motivo, il Comune di Pollica, il Future Food Institute e il

Gusto hanno coinvolto le Comunità delle Terre della Dieta Mediterranea e il Parco Nazionale del Cilento Vallo di

Diano e Alburni UNESCO per offrire un contributo concreto raccogliendo i fondi necessari per ripristinare, in alcuni

dei comuni colpiti dall'alluvione in Romagna, gli orti comunali e i giardini delle scuole; e prendendosi cura della terra e

della biodiversità. Cilento, una cena per la Romagna. Bonaccini: "Grazie per il vostro aiuto" L'iniziativa è sostenuta da

Coldiretti, Campagna Amica, Filiera Italia, Mater Agro, I Love Italian Food, Legacoop Agroalimentare, Legambiente

Campania, BCC Monte Pruno, San Salvatore 1988, Consorzio del Prosecco DOC, Associazione Italiana Sommeliers

Campania, Nicola Palma, Bottega di Dama, Certified Origins, De Nigris, Montanari & Gruzza, Cooperativa Nuovo

Cilento , tutti insieme per l'Emilia Romagna , ma si stanno progressivamente aggregando altre generose proposte di

sostegno all'iniziativa e all'opera di ripristino, che si avvierà a inizio settembre. Il convivio vedrà la partecipazione di

Sindaci, istituzioni, interpreti della cultura e della cucina italiana, agricoltori, chef, pescatori, atleti, artisti, promotori

del "Vivere mediterraneo" , e ambasciatori della Dieta Mediterranea. Un momento
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di celebrazione dei patrimoni culturali dell'agroalimentare italiano che sarà parte integrante del palinsesto della

Festa del Mediterraneo di Pollica che si terrà a Pioppi e Acciaroli dal 7 al 9 luglio, quasi a sottolineare il forte

messaggio lanciato dal Gusto con il numero dedicato alle Terre della Dieta Mediterranea intitolato "Siamo Tutti

Mediterranei" L'evento sarà accompagnato dalle note del folklore mediterraneo di Compagnia Daltrocanto e dalle

parole del grande poeta e paesologo Franco Arminio. Come donare: Partecipando al Convivio dei Patrimoni Italiani,

insieme per la Romagna; Donando tramite PayPal oppure bonifico bancario: Future Food Institute Fondazione ETS

ha  is t i tu i to  p resso  BCC Monte  Pruno un conto  dedicato  esc lus ivamente  a l la  raccol ta  fondi :

IT66U0878476440010000043289 - CCRTIT2TMPR Pollica e la candidatura Unesco, l'appello del sindaco: "Il ministro

Lollobrigida ci sostenga" IL PROGRAMMA Venerdì 7 Luglio ore 19.00 - Inaugurazione della IX Edizione del Porto

D'Arte Contemporanea (Acciaroli, Pollica), con le mostre degli artisti Clara Garesio e Giuseppe Pirozzi , a cura di

Massimo Sgroi. Un progetto fortemente voluto dal Sindaco Stefano Pisani, con la Direzione Artistica di Valerio

Falcone . Il progetto è patrocinato dal Museo Madre - Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee di Napoli

e dalla Regione Campania, dalla Provincia di Salerno e dal Comune di Pollica. Sabato 8 Luglio - ore 10.00 - Sala Ancel

Keys (Pioppi, SA) Oscar Green - Coldiretti Giovani Impresa Oscar Green è il premio promosso da Coldiretti Giovani

Impresa, arrivato alla diciassettesima edizione, che punta a valorizzare il lavoro di tanti giovani che hanno scelto per

il proprio futuro l'agricoltura. L'obiettivo dell'iniziativa è promuovere l'agricoltura sana e sostenibile del nostro Paese,

mostrando le numerose e innovative idee dei giovani agricoltori. Introducono: Stefano Pisani , Sindaco di Pollica

Lucio Alfieri , Presidente Bcc Buccino e Comuni Cilentani Intervengono Giuseppe Campanile , Professore

Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali Federico II Antonio Limone , Direttore Istituto

Zooprofilattico del Mezzogiorno Mauro Minelli , Docente di dietetica e nutrizione umana Università LUM - Libera

Università Mediterranea Concludono: Nicola Caputo , Assessore all'Agricoltura Regione Campania Gennarino

Masiello , Vice Presidente Coldiretti Nazionale Modera Sara Roversi , Presidente Future Food Institute Ore 12.00

Presentazione della premiazione a cura del neo delegato Giovani Impresa Coldiretti Campania Francesco Zoccoli

Premiazione Oscar Green Finalisti Regionali a cura di Claudia Sordo e Teresa di Nardo Delegata uscente e Segretaria

Regionale Giovani Impresa Campania Ore 14.00 Al mercato di Campagna Amica presso il porto di Acciaroli, Street

Food Contadino Ore 16.00 Gara di tiro alla fune presso la spiaggia - ore 19.30 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) "Il

Mediterraneo tra parole e musica"- Roberto Colella, cantautore, scrittore e frontman de "La Maschera" - ore 21.30 -

Marina di Acciaroli (Pollica, SA) "Conversazioni sul Futuro del Mediterrano" verso il Festival Euromediterraneo

dell'Economia (FEUROMED) Stefano Pisani , Sindaco del Comune di Pollica Antonio Parenti , Capo della

Rappresentanza della Commissione Europea in Italia Patrizio Bianchi , già Ministro dell'Istruzione e titolare della

Cattedra UNESCO "Education, Growth and Equality" dell'Università di Ferrara Michele Marchi , Prof.
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Dipartimento di Beni Culturali presso l'Università di Bologna Davide Tabarelli , Presidente di NE (Nomisma Energia),

Prof. Dipartimento di Ingegneria presso l'Università di Bologna Sara Roversi , Presidente del Future Food Institute

Domenica 9 Luglio - ore 20.00 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) Convivio dei Patrimoni Italiani Insieme per la

Romagna! Cena di raccolta fondi per la Romagna accompagnata da parole e musica di Franco Arminio, con Livio e

Manfredi ore 22.00 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) Folklore mediterraneo Compagnia Daltrocanto , concerto

aperto alla comunità Contatti: Per maggiori informazioni sulla Festa del Mediterraneo visita il sito dedicato

www.festadelmediterraneo.org e una segreteria organizzativa che coordinerà le attività e risponderà all'indirizzo

email info@festadelmediterraneo.org. Argomenti Le storie Eventi.
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Alluvione, il grido d'allarme: "A rischio il sistema agroalimentare della Romagna"

Si sono riunite ieri a Campiano tutte le Associazioni locali dell'agricoltura

sotto il coordinamento dei Tavoli Verdi delle province di Ravenna e Forlì-

Cesena Si sono riunite ieri a Campiano tutte le Associazioni locali

dell'agricoltura (CIA, Coldiretti, Confagricoltura, Copagri, Terra Viva, AGCI,

Confcooperative, Legacoop) sotto il coordinamento dei Tavoli Verdi delle

province di Ravenna e Forlì-Cesena. Durante l'incontro si è parlato della

situazione del territorio alluvionato e le Associazioni sollecitano un intervento

urgente per supportare il sistema agricolo territoriale. "Il Decreto legge

pubblicato mercoledì, 'Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori

colpiti dall'alluvione', è un passo avanti per impostare la ripartenza -

sottolineano -, tuttavia le risorse messe in campo, anche per il settore

agricolo, sono ancora assolutamente insufficienti rispetto alla portata

dell'evento. Si è ancora lontani infatti dal coprire gli 8,8 miliardi di danni subiti

complessivamente dal sistema, di cui 1,1 miliardi a carico dell'agricoltura

(stima della Regione Emilia-Romagna). La nomina del Commissario è stata

un altro passo avanti, ma ora occorre perseguire la strada di una Legge

speciale e di una gestione post-alluvione mediante procedure di gestione 'straordinarie', per evitare i rischi di

lungaggini e distorsioni. Serve che si riconoscano tutte le tipologie di danno (diretto e indiretto) al 100% attraverso

un modello burocratico efficace, quindi veloce e fluido". "Il Sistema agroalimentare della Romagna è terribilmente a

rischio, a partire dalla collina e dalla filiera frutticola: il rischio di perdere importanti quote di mercato è concreto,

mentre al termine dell'estate le aziende alluvionate prevedono di raggiungere il picco della tensione finanziaria a

causa delle produzioni azzerate e dei lavori di ripristino dei terreni e degli impianti comunque obbligati per la

continuità aziendale - continuano gli agricoltori preoccupati - Nelle campagne romagnole la frustrazione sta

crescendo in attesa dell'evolversi delle norme; ne sono fondamentali almeno due nell'immediato: una moratoria per i

mutui omogenea e di almeno 24 mesi e l'azzeramento di contributi e tasse per reagire alla perdita di competitività.

Occorre proseguire con il confronto tra Regione, Enti locali, Governo e Struttura commissariale, nella quale si

potrebbe valutare una specifica delega per il settore agricolo, in un rapporto concreto e virtuoso, poiché questa è la

precondizione per garantire alle imprese le risposte che le stesse attendono. Tutte le Associazioni locali

dell'agricoltura mettono fattivamente a disposizione del Governo e del Commissario il proprio patrimonio di

conoscenza del territorio, delle sue peculiarità e delle esigenze primarie per efficientare gli strumenti e le soluzioni,

già messe e che si metteranno in campo, per superare questa grave situazione e garantire la resilienza dell'intero

Sistema Agroalimentare della Romagna".

Ravenna Today
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A rischio il sistema agroalimentare della Romagna. Grido d'allarme delle associazioni
agricole riunitesi a Campiano di Ravenna: servono più risorse

di Redazione - 07 Luglio 2023 - 16:01 Commenta Stampa Invia notizia 2 min Si

sono riunite ieri a Campiano (Ravenna) tutte le Associazioni locali

dell'agricoltura (CIA, Coldiretti, Confagricoltura, Copagri, Terra Viva, AGCI,

Confcooperative, Legacoop) sotto il coordinamento dei Tavoli Verdi delle

provincie di Ravenna e Forlì-Cesena. Durante l'incontro si è parlato della

situazione del territorio alluvionato e le Associazioni sollecitano un intervento

urgente per supportare il sistema agricolo territoriale. "Il Decreto legge

pubblicato mercoledì, 'Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori

colpiti dall'alluvione', è un passo avanti per impostare la ripartenza -

sottolineano -, tuttavia le risorse messe in campo, anche per il settore

agricolo, sono ancora assolutamente insufficienti rispetto alla portata

dell'evento. Si è ancora lontani infatti dal coprire gli 8,8 miliardi di danni subiti

complessivamente dal sistema, di cui 1,1 miliardi a carico dell'agricoltura

(stima della Regione Emilia-Romagna). - si legge nella nota congiunta - La

nomina del Commissario è stata un altro passo avanti, ma ora occorre

perseguire la strada di una Legge speciale e di una gestione post-alluvione

mediante procedure di gestione 'straordinarie', per evitare i rischi di lungaggini e distorsioni. Serve che si

riconoscano tutte le tipologie di danno (diretto e indiretto) al 100% attraverso un modello burocratico efficace,

quindi veloce e fluido." "Il sistema agroalimentare della Romagna è terribilmente a rischio, a partire dalla collina e

dalla filiera frutticola: il rischio di perdere importanti quote di mercato è concreto, mentre al termine dell'estate le

aziende alluvionate prevedono di raggiungere il picco della tensione finanziaria a causa delle produzioni azzerate e

dei lavori di ripristino dei terreni e degli impianti comunque obbligati per la continuità aziendale. Nelle campagne

romagnole la frustrazione sta crescendo in attesa dell'evolversi delle norme; ne sono fondamentali almeno due

nell'immediato: una moratoria per i mutui omogenea e di almeno 24 mesi e l'azzeramento di contributi e tasse per

reagire alla perdita di competitività. Occorre proseguire con il confronto tra Regione, Enti locali, Governo e Struttura

commissariale, nella quale si potrebbe valutare una specifica delega per il settore agricolo, in un rapporto concreto e

virtuoso, poiché questa è la precondizione per garantire alle imprese le risposte che le stesse attendono. Tutte le

Associazioni locali dell'agricoltura mettono fattivamente a disposizione del Governo e del Commissario il proprio

patrimonio di conoscenza del territorio, delle sue peculiarità e delle esigenze primarie - conclude il documento - per

efficientare gli strumenti e le soluzioni, già messe e che si metteranno in campo, per superare questa grave

situazione e garantire la resilienza dell'intero Sistema Agroalimentare della Romagna". Alluvione Agricoltura.
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CILA CIICAI: approvati gli ultimi bilanci individuali prima della fusione

L'assemblea dei soci del CILA CIICAI - il consorzio recentemente costituito

dalla fusione del CIICAI di Ravenna e del CILA di Faenza, realtà leader nel

settore della termoidraulica - sì è riunita nei giorni scorsi alla Campaza di

Fosso Ghiaia per approvare il bilancio 2022. Una r iunione che si  è

inevitabilmente aperta con una riflessione sui drammatici esiti della recente

alluvione. L'assemblea ha dedicato all'accaduto un toccante video-collage di

immagini significative, per dare il senso dei danni ma anche della grande

reazione delle nostre terre; e ha ricordato le diverse forme di aiuto messe in

atto dal CILA CIICAI nei confronti di persone e imprese che hanno subito

danni dall'alluvione (in termini, a seconda dei vari casi, di dilazioni di

pagamento a interessi zero o di finanziamenti interamente coperti dal

Consorzio). Visto che la nuova realtà è operativa dal marzo 2023, l'assemblea

di approvazione del bilancio è stata in realtà divisa in due parti: entrambe le

precedenti aziende hanno infatti approvato, nel corso della serata, il loro

ultimo bilancio nella precedente veste. Nel prossimo anno si approverà il

primo bilancio del nuovo consorzio, quello relativo al 2023. Entrambe le

aziende hanno chiuso il 2022 con risultati positivi. Il CILA ha registrato un valore della produzione di quasi 31 milioni

di euro, contro i 22 milioni e 800 mila del 2021. Altrettanto performanti i dati del CIICAI, che registra un incremento di

fatturato di oltre dieci milioni (41 e 700 mila contro 31 e 400 mila). A livello di cifre, insomma, ci sono tutti i

presupposti affinché la nuova realtà consortile sia partita nel migliore dei modi: anche se nel prossimo futuro - come

ha ricordato il presidente Marco Rontini nella sua relazione - non sarà più garantito il notevole giro d'affari generato

dalla fase più acuta del Superbonus, di cui il settore termoidraulico ha inevitabilmente goduto. All'assemblea erano

presenti diverse personalità del mondo associativo: fra gli altri, la presidente provinciale di Confartigianato,

Emanuela Bacchilega; Davide Casadio di Legacoop Romagna; Roberto Belletti di CNA; Fabio Angelini di

Confesercenti.
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Grido di allarme lanciato da tutte le Associazioni agricole romagnole: "A rischio il Sistema
agroalimentare della Romagna"

Si sono riunite ieri a Campiano tutte le Associazioni locali dell'agricoltura (CIA,

Coldiretti, Confagricoltura, Copagri, Terra Viva, AGCI, Confcooperative,

Legacoop) sotto il coordinamento dei Tavoli Verdi delle province di Ravenna

e Forlì-Cesena Durante l'incontro si è parlato della situazione del territorio

alluvionato e le Associazioni sollecitano un intervento urgente per supportare

il sistema agricolo territoriale. "Il Decreto legge pubblicato mercoledì,

'Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dall'alluvione', è un

passo avanti per impostare la ripartenza - sottolineano -, tuttavia le risorse

messe in campo, anche per il settore agricolo, sono ancora assolutamente

insufficienti rispetto alla portata dell'evento. Si è ancora lontani infatti dal

coprire gli 8,8 miliardi di danni subiti complessivamente dal sistema, di cui 1,1

miliardi a carico dell'agricoltura (stima della Regione Emilia-Romagna). La

nomina del Commissario è stata un altro passo avanti, ma ora occorre

perseguire la strada di una Legge speciale e di una gestione post-alluvione

mediante procedure di gestione 'straordinarie', per evitare i rischi di lungaggini

e distorsioni. Serve che si riconoscano tutte le tipologie di danno (diretto e

indiretto) al 100% attraverso un modello burocratico efficace, quindi veloce e fluido. Il Sistema agroalimentare della

Romagna è terribilmente a rischio, a partire dalla collina e dalla filiera frutticola: il rischio di perdere importanti quote

di mercato è concreto, mentre al termine dell'estate le aziende alluvionate prevedono di raggiungere il picco della

tensione finanziaria a causa delle produzioni azzerate e dei lavori di ripristino dei terreni e degli impianti comunque

obbligati per la continuità aziendale. Nelle campagne romagnole la frustrazione sta crescendo in attesa

dell'evolversi delle norme; ne sono fondamentali almeno due nell'immediato: una moratoria per i mutui omogenea e

di almeno 24 mesi e l'azzeramento di contributi e tasse per reagire alla perdita di competitività. Occorre proseguire

con il confronto tra Regione, Enti locali, Governo e Struttura commissariale, nella quale si potrebbe valutare una

specifica delega per il settore agricolo, in un rapporto concreto e virtuoso, poiché questa è la precondizione per

garantire alle imprese le risposte che le stesse attendono. Tutte le Associazioni locali dell'agricoltura mettono

fattivamente a disposizione del Governo e del Commissario il proprio patrimonio di conoscenza del territorio, delle

sue peculiarità e delle esigenze primarie per efficientare gli strumenti e le soluzioni, già messe e che si metteranno in

campo, per superare questa grave situazione e garantire la resilienza dell'intero Sistema Agroalimentare della

Romagna".
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Ministro Giorgetti incontra in Regione sistema produttivo lombardo

Un confronto, voluto e organizzato dall'assessore regionale allo Sviluppo

economico, Guido Guidesi, cui ha preso parte il presidente di Regione

Lombardia, Attilio Fontana da sin. assessore di regione Lombardia Guido

Guidesi, Ministro Giancarlo Giorgetti, Presidente di regione Lombardia Attilio

Fontana Si è svolto venerdì pomeriggio, 7 Luglio, a Palazzo Lombardia, un

incontro tra il ministro dell'Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, e i

vertici delle associazioni del mondo delle imprese lombarde. Un confronto,

voluto e organizzato dall'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido

Guidesi, cui ha preso parte il presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana.

"È sempre importante - ha detto il ministro Giorgetti -, aldilà dei consessi

internazionali, di quelli europei e delle aule della politica, avere un confronto

diretto con l'economia reale, con i problemi specifici e con quello che ci
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diretto con l'economia reale, con i problemi specifici e con quello che ci

racconta la  realtà quot idiana.  La voce del la  Lombardia ,  regione

oggettivamente trainante, è particolarmente importante perché in qualche

modo segnala anticipatamente quello che potrà accadere in futuro". "La

presenza del ministro - ha commentato il governatore Fontana - è un'ulteriore

conferma dell'importanza del 'sistema lombardo'. Una Lombardia che sta producendo numeri eccellenti. Qui c'è un

modello che funziona e che si sviluppa nella collaborazione tra pubblico e privato. Il continuo confronto con il

mondo produttivo caratterizza il nostro modo di lavorare. Guardiamo avanti con fiducia, pur in un contesto

internazionale che continua a essere complicato". Le associazioni e i rappresentanti delle imprese all'unanimità

hanno risposto con 'soddisfazione' alla proposta di incontro del ministro. Tra le istanze presentate dal sistema

imprenditoriale, l'urgenza di sostenere l'accesso al credito in un contesto caratterizzato da una politica 'rialzista'

della BCE in materia di tassi di interesse; la politica monetaria e i crediti di imposta; la riforma fiscale che porti ad un

sistema semplificato e orientato alla crescita economica e alla stabilità sociale; le politiche di sviluppo dell'industria,

del commercio, dell'artigianato e della cooperazione che tengano conto delle specifiche caratteristiche del nostro

sistema imprenditoriale e la valorizzazione degli ecosistemi/filiere; l'autonomia differenziata come opportunità di

valorizzazione delle chances della Lombardia di competere meglio con gli altri 'motori d'Europa' e il costante

supporto ad investimenti capillari nell'economia circolare. Conclusa la riunione, le associazioni e i rappresentanti del

sistema lombardo hanno dichiarato quanto segue: "Apprezziamo la disponibilità del ministro Giorgetti che, con la

sua presenza, ha confermato il ruolo strategico che riveste il 'sistema lombardo' nel contesto europeo e lo

ringraziamo per l'impegno a portare avanti le istanze presentate. Altresì ringraziamo il presidente Fontana e

l'assessore Guidesi che, anche con questa iniziativa, dimostrano la vicinanza al mondo economico e produttivo

lombardo. Confermiamo inoltre la disponibilità a proseguire il dialogo
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costruttivo con tutte le istituzioni in quanto crediamo fondamentale il rapporto pubblico-privato, modello vincente

per continuare a sostenere la competitività delle imprese e del tessuto sociale lombardo". Erano presenti

rappresentanti di Confindustria Lombardia, Confapindustria Lombardia, Confimi Industria Lombardia, Confartigianato

Lombardia, CNA Lombardia, CLAAI Lombardia, Casartigiani Lombardia, Confcommercio Lombardia, Confesercenti

Lombardia, Federdistribuzione, Sistema Impresa, Legacoop Lombardia, Confcooperative Lombardia, AGCI

Lombardia, ABI Lombardia, Confprofessioni Lombardia, Unioncamere Lombardia, ANCE Lombardia.
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Approvati i bilanci 2022 di CILA e CIICAI, gli ultimi individuali prima della fusione: per
entrambe le aziende crescita di rilievo

CILA ha registrato un valore della produzione di quasi 31 milioni di euro,

contro i 22 milioni e 800 mila del 2021. Altrettanto performanti i dati del CIICAI,

che registra un incremento di fatturato di oltre dieci milioni (41 e 700 mila

contro 31 e 400 mila). A marzo 2023 è avvenuta la fusione tra le due realtà

L'assemblea dei soci del CILA CIICAI - il consorzio recentemente costituito

dalla fusione del CIICAI di Ravenna e del CILA di Faenza, realtà leader nel

settore della termoidraulica - sì è riunita nei giorni scorsi alla Campaza di

Fosso Ghiaia per approvare il bilancio 2022. Una r iunione che si  è

inevitabilmente aperta con una riflessione sui drammatici esiti della recente

alluvione. L'assemblea ha dedicato all'accaduto un toccante video-collage di

immagini significative, per dare il senso dei danni ma anche della grande

reazione delle nostre terre; e ha ricordato le diverse forme di aiuto messe in

atto dal CILA CIICAI nei confronti di persone e imprese che hanno subito

danni dall'alluvione (in termini, a seconda dei vari casi, di dilazioni di

pagamento a interessi zero o di finanziamenti interamente coperti dal

Consorzio). Visto che la nuova realtà è operativa dal marzo 2023, l'assemblea

di approvazione del bilancio è stata in realtà divisa in due parti entrambe le precedenti aziende hanno infatti

approvato , nel corso della serata, il loro ultimo bilancio nella precedente veste . Nel prossimo anno si approverà il

primo bilancio del nuovo consorzio, quello relativo al 2023. Entrambe le aziende hanno chiuso il 2022 con risultati

molto positivi. Il CILA ha registrato un valore della produzione di quasi 31 milioni di euro, contro i 22 milioni e 800

mila del 2021. Altrettanto performanti i dati del CIICAI , che registra un incremento di fatturato di oltre dieci milioni

(41 e 700 mila contro 31 e 400 mila). A livello di cifre, insomma, ci sono tutti i presupposti per una buona partenza

della nuova realtà consortile, "anche se nel prossimo futuro - ha ricordato il presidente Marco Rontini nella sua

relazione - non sarà più garantito il notevole giro d'affari generato dalla fase più acuta del Superbonus, di cui il

settore termoidraulico ha inevitabilmente goduto". All'assemblea erano presenti diverse personalità del mondo

associativo : fra gli altri, la presidente provinciale di Confartigianato, Emanuela Bacchilega; Davide Casadio di

Legacoop Romagna; Roberto Belletti di CNA; Fabio Angelini di Confesercenti.

Risveglio Duemila
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Il grido d'allarme delle associazioni locali dell'agricoltura: "Senza risorse adeguate è a
rischio l'intero sistema agroalimentare della Romagna"

Nella riunione tenutasi a Campiano sotto il coordinamento dei Tavoli Verdi

delle provincie di Ravenna e Forlì-Cesena si è parlato della situazione del

territorio alluvionato e le Associazioni sollecitano un intervento urgente per

supportare il sistema agricolo territoriale Si sono riunite ieri a Campiano tutte

le Associazioni locali dell'agricoltura (CIA, Coldiretti, Confagricoltura, Copagri,

Terra Viva, AGCI, Confcooperative, Legacoop) sotto il coordinamento dei

Tavoli Verdi delle provincie di Ravenna e Forlì-Cesena . Durante l'incontro si è

parlato della situazione del territorio alluvionato e le Associazioni sollecitano

un intervento urgente per supportare il sistema agricolo territoriale. "Il Decreto

legge pubblicato mercoledì, 'Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei

territori colpiti dall'alluvione', è un passo avanti per impostare la ripartenza

tuttavia le risorse messe in campo , anche per il settore agricolo, sono ancora

assolutamente insufficienti - fanno notare - rispetto alla portata dell'evento. Si

è ancora lontani  infatt i  dal  coprire gl i  8 ,8 mil iardi  di  danni subit i

complessivamente dal sistema , di cui 1,1 miliardi a carico dell'agricoltura

(stima della Regione Emilia-Romagna)". La nomina del Commissario è stata

un altro passo avanti, riconoscono le associazioni, "ma ora occorre perseguire la strada di una Legge speciale e di

una gestione post-alluvione mediante procedure di gestione 'straordinarie' , per evitare i rischi di lungaggini e

distorsioni. Serve che si riconoscano tutte le tipologie di danno (diretto e indiretto) al 100% attraverso un modello

burocratico efficace, quindi veloce e fluido. Il Sistema agroalimentare della Romagna è terribilmente a rischio , a

partire dalla collina e dalla filiera frutticola: il rischio di perdere importanti quote di mercato è concreto, mentre al

termine dell'estate le aziende alluvionate prevedono di raggiungere il picco della tensione finanziaria a causa delle

produzioni azzerate e dei lavori di ripristino dei terreni e degli impianti comunque obbligati per la continuità

aziendale. Nelle campagne romagnole la frustrazione sta crescendo in attesa dell'evolversi delle norme ". In questo

ambito, sono fondamentali almeno due norme nell'immediato per tutte le associazioni del comparto: " una moratoria

per i mutui omogenea e di almeno 24 mesi e l'azzeramento di contributi e tasse per reagire alla perdita di

competitività. Occorre proseguire con il confronto tra Regione, Enti locali, Governo e Struttura commissariale, nella

quale si potrebbe valutare una specifica delega per il settore agricolo, in un rapporto concreto e virtuoso, poiché

questa è la precondizione per garantire alle imprese le risposte che le stesse attendono". Infine, durante la riunione

tutte le Associazioni locali dell'agricoltura hanno messo fattivamente a disposizione del Governo e del Commissario

"il proprio patrimonio di conoscenza del territorio delle sue peculiarità e delle esigenze primarie per efficientare gli

strumenti e le soluzioni, già messe e che si metteranno in campo, per superare questa grave situazione

Risveglio Duemila

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 07 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 103

[ § 2 2 1 6 3 8 7 3 § ]

e garantire la resilienza dell'intero sistema agroalimentare della Romagna".

Risveglio Duemila
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Economia, il ministro Giorgetti incontra in Regione il 'Sistema produttivo' lombardo

Si è svolto questo pomeriggio, a Palazzo Lombardia, un incontro tra il ministro

dell'Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, e i vertici delle associazioni

del mondo delle imprese lombarde. Un confronto, voluto e organizzato

dall'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi, cui ha preso

parte il presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana. "  È sempre

importante - ha detto il ministro Giorgetti -, aldilà dei consessi internazionali, di

quelli europei e delle aule della politica, avere un confronto diretto con

l'economia reale, con i problemi specifici e con quello che ci racconta la

realtà quotidiana. La voce della Lombardia, regione oggettivamente trainante,

è  par t ico larmente  importante  perché in  qualche modo segnala

anticipatamente quello che potrà accadere in futuro". " La presenza del

ministro - ha commentato il governatore Fontana - è un'ulteriore conferma

dell'importanza del 'sistema lombardo'. Una Lombardia che sta producendo

numeri eccellenti. Qui c'è un modello che funziona e che si sviluppa nella

collaborazione tra pubblico e privato. Il continuo confronto con il mondo

produttivo caratterizza il nostro modo di lavorare. Guardiamo avanti con

fiducia, pur in un contesto internazionale che continua a essere complicato". Le associazioni e i rappresentanti delle

imprese all'unanimità hanno risposto con 'soddisfazione' alla proposta di incontro del ministro. Tra le istanze

presentate dal sistema imprenditoriale, l'urgenza di sostenere l'accesso al credito in un contesto caratterizzato da

una politica 'rialzista' della BCE in materia di tassi di interesse; la politica monetaria e i crediti di imposta; la riforma

fiscale che porti ad un sistema semplificato e orientato alla crescita economica e alla stabilità sociale; le politiche di

sviluppo dell'industria, del commercio, dell'artigianato e della cooperazione che tengano conto delle specifiche

caratteristiche del nostro sistema imprenditoriale e la valorizzazione degli ecosistemi/filiere; l'autonomia

differenziata come opportunità di valorizzazione delle chances della Lombardia di competere meglio con gli altri

'motori d'Europa' e il costante supporto ad investimenti capillari nell'economia circolare. Conclusa la riunione, le

associazioni e i rappresentanti del sistema lombardo hanno dichiarato quanto segue: "Apprezziamo la disponibilità

del ministro Giorgetti che, con la sua presenza, ha confermato il ruolo strategico che riveste il 'sistema lombardo' nel

contesto europeo e lo ringraziamo per l'impegno a portare avanti le istanze presentate. Altresì ringraziamo il

presidente Fontana e l'assessore Guidesi che, anche con questa iniziativa, dimostrano la vicinanza al mondo

economico e produttivo lombardo. Confermiamo inoltre la disponibilità a proseguire il dialogo costruttivo con tutte

le istituzioni in quanto crediamo fondamentale il rapporto pubblico-privato, modello vincente per continuare a

sostenere la competitività delle imprese e del tessuto sociale lombardo". Erano presenti rappresentanti di

Confindustria Lombardia, Confapindustria Lombardia, Confimi Industria

Sesto Notizie
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Lombardia, Confartigianato Lombardia, CNA Lombardia, CLAAI Lombardia, Casartigiani Lombardia,

Confcommercio Lombardia, Confesercenti Lombardia, Federdistribuzione, Sistema Impresa, Legacoop Lombardia,

Confcooperative Lombardia, AGCI Lombardia, ABI Lombardia, Confprofessioni Lombardia, Unioncamere Lombardia,

ANCE Lombardia.

Sesto Notizie
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Conad punta sui prodotti locali e la sostenibilità: arrivano "I nostri ori" di Piemonte e Valle
d'Aosta [VIDEO]

Conad punta su ambiente e sostenibilità, lanciando " I nostri ori ", prodotti

locali che saranno distribuiti in tutti i punti vendita regionali. Il consorzio nord-

ovest della cooperativa di distribuzione, che riunisce i territori di Piemonte e

Valle d'Aosta oltre che Emilia, Toscana, Lazio, Liguria e Sardegna, punta sui

prodotti tipici di ogni regione per valorizzare il localismo. Un supporto

all'economia locale Il marchio "I nostri ori" di Piemonte e Valle d'Aosta vuole

mettere in evidenza la provenienza dei prodotti per una selezione che

fornisce supporto all'economia locale, tutela le filiere e garantisce la

sostenibilità. A supportare l'iniziativa era presente anche l'assessore al

commercio del comune di Torino Paolo Chiavarino Conad fa un salto di

qualità in linea con l'idea di commercio che ha la nostra amministrazione,

puntando alla qualità e mettendo al centro le persone. Non può che farci

piacere la valorizzazione del territorio con un taglio umano, parliamo di

modelli sani quando mettono al centro l'uomo e il territorio Sei nuove aperture

nel 2023 Vogliamo continuare a crescere anche grazie a sei nuove aperture

che completeremo nel corso del 2023 - ha dichiarato Giuseppe Fornasiero ,

Direttore di Conad Nord Ovest Piemonte e Valle D'Aosta - ma non solo crescere ma anche far crescere le economie

del territorio, le economie locali e i suoi piccoli produttori: il nostro obiettivo è continuare a raccontare le eccellenze

del territorio che parte e si sviluppa attraverso i nostri ori Per migliorare l'offerta, Conad Nord Ovest ha iniziato una

collaborazione con l'Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo. " Abbiamo il piacere di aver iniziato

quest'anno questa collaborazione - ha commentato Massimo Masi , Direttore Freschissimi di Conad Nord Ovest -

per fare un percorso insieme al territorio. In Piemonte abbiamo quasi 160 fornitori di ogni grandezza e reparto

Valorizzare le eccellenze del territorio Non c'è più la dicotomia tra il piccolo commerciante e la grande distribuzione -

ha spiegato Dimitri Buzio , Presidente di Legacoop Piemonte - entrambi danno occupazione e offrono un portafoglio

di offerta più ampio possibile per la popolazione. La storia del Piemonte è fortemente radicata nel km 0, nello slow

food, nella cultura dello sviluppo tipico e progetti come I Nostri Ori sono un'importante occasione per valorizzare i

produttori locali e le loro eccellenze rispondendo alle esigenze dei consumatori che sempre di più ricercano la

qualità al giusto prezzo In Piemonte e Valle d'Aosta Conad è presente con 72 punti vendita e oltre 2500 occupati ,

coinvolge 133 fornitori locali di prodotti alimentari per un fatturato di oltre 34 milioni di euro nel 2022.

TargatoCN
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EMILIA-ROMAGNA: Ciba Brokers, Daniele Ravaglia nominato presidente | FOTO

Daniele Ravaglia (vicepresidente di Confcooperative Terre d'Emilia), mentre

all'attuale Direttore Generale Stefano Ricci Lucchi sono state conferite anche

le deleghe di Amministratore Delegato. La nuova governance si pone nel

segno della continuità con l'operato di Giampaolo Brogliato , il compianto ex

Presidente e AD della società, recentemente scomparso a seguito di una

malattia, colui che nel 2006 insieme all'allora presidente di Confcooperative

Emilia Romagna Maurizio Gardini (oggi presidente nazionale) ebbe l'intuizione

di fondare la compagnia di brokeraggio assicurativo per poi guidarla fino al

successo odierno, suggellato dal bilancio record chiuso al 31 dicembre 2022

e approvato dall'assemblea dei soci. "Essere scelto come presidente di Ciba

Brokers è un onore che in questo momento particolare richiede in cambio il

massimo dell'impegno nel sensibilizzare le imprese sul valore dell'attività

assicurativa, sull'urgenza di promuovere una cultura assicurativa più efficace

- dichiara il presidente Daniele Ravaglia -. Troppo a lungo nel nostro Paese

abbiamo sottovalutato l'esigenza di stipulare polizze assicurative che

potessero proteggerci dal verificarsi di eventi inattesi e dannosi. Le alluvioni

in Romagna e nell'area est della Città metropolitana di Bologna e le frane e gli smottamenti in Appennino, oltre a

sconvolgere la vita di persone e famiglie, hanno colpito duramente le aziende, mettendone a dura prova la tenuta.

L'Italia, che ha un'elevata incidenza di eventi estremi sul suo territorio, manifesta il maggior deficit di protezione delle

calamità naturali tra i Paesi europei. Solo il 3,2% delle perdite sono assicurate. Siamo il Paese più sotto assicurato in

Europa contro le calamità. Oggi questo tipo di lacuna non è più sostenibile: gli eventi naturali estremi sono in

crescita, il cambiamento climatico sarà causa di un acuirsi di tali fenomeni, i cui rischi non possiamo più

sottovalutare". Ciba Brokers è pronta fare la propria parte per aiutare il Paese e le imprese a colmare questa lacuna:

"Il nostro fondatore e mentore Giampaolo Brogliato sintetizzava la natura e la vocazione di Ciba Brokers in una

singola parola: professionalità - commenta l'AD Stefano Ricci Lucchi -. Un concetto che per la nostra società ha

molti significati: vicinanza e prontezza di risposta ai clienti, competenza dello staff, formazione continua del

personale, capacità di supporto alle aziende nei momenti critici. È nel solco di questa professionalità che Ciba

Brokers si affaccia al futuro: i prossimi mesi ci vedranno impegnati nell'attuazione di un piano di sviluppo che

rappresenta l'eredità morale e professionale di Brogliato. Espansione del nostro team di professionisti,

consolidamento e intensificazione dei rapporti con il sistema Confcooperative, con Emil Banca e con il mondo del

brokeraggio industriale: nell'affidarci un compito da portare avanti segnato da grandi sfide, Giampaolo Brogliato ci

ha consegnato un'azienda in perfetta salute, con i conti in ordine e, in particolare nell'ultimo quinquennio, con tassi di

crescita lusinghieri. Il bilancio

Tele Romagna 24
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del 2022 recentemente approvato, in particolare, segna un vero record nella nostra storia". Il bilancio 2022 Il futuro

di Ciba Brokers si costruirà partendo da solide fondamenta: a dimostrarlo è quanto raccolto nel bilancio consuntivo

2022 approvato dall'assemblea dei soci con oltre 30 milioni di euro di premi amministrati, 5,2 milioni in più rispetto al

2021 (+20,6%), e provvigioni delle compagnie che superano quota 4 milioni (+18,8%). Crescono le polizze, che

diventano oltre 9.800 (+17,2%) e i contraenti che superano le 3.000 unità (+20,9%). Una performance che segna un

vero record e porta a 4,3 milioni il valore della produzione (+19%) e a circa 375.000 l'utile netto, circa 100.000 euro in

più rispetto all'anno precedente. "Il bilancio 2022 è il migliore della storia di Ciba Brokers e di gran lunga superiore alle

attese - analizza l'AD Ricci Lucchi -. L'ultimo anno ci ha visto acquisire e gestire nuovi e importanti clienti, sia realtà

provenienti dal mondo di Confcooperative che importanti aziende di capitali con fatturati importanti e necessità

assicurative complesse: un risultato che premia l'impegno di tutto la squadra di Ciba Brokers" "Confido che gli ottimi

risultati di Ciba Brokers, dimostrati proprio a seguito delle drammatiche alluvioni che hanno colpito il nostro Paese,

possano costituire per le aziende - agricole, industriali, di servizio - l'incentivo a prevedere i rischi connessi agli eventi

calamitosi e a reagire valutando il ricorso agli strumenti negoziali che le assicurazioni mettono a disposizione -

prosegue il presidente Ravaglia -. Gli esperti di Ciba Brokers hanno le competenze per garantire la migliore

assistenza in materia assicurativa e ciò dalla prospettiva propria della cooperazione, mirando cioè a fornire un

servizio di qualità, non a massimizzare utili e a distribuire dividendi. La continua crescita della professionalità al

servizio dei nostri clienti sarà tra gli obiettivi primari del mandato, in continuità con quanto fatto finora. Da

cooperatore sono orgoglioso di sottolineare l'importanza dell'attività di Ciba Brokers sul nostro territorio. Tante sono

le aziende agricole che si sono già viste rifondere i danni, limitando così gli impatti degli eventi calamitosi. Tali

risultati sono la prova del valore sociale che la nostra attività esprime". Un successo nel segno della cooperazione:

"Ciba Brokers è un'emanazione del mondo Confcooperative - conclude Ravaglia -: la società si è avviata, a partire

dall'impegno del fondatore, Giampaolo Brogliato, anche grazie a L'Operosa, Saca, Conserve Italia, Fondosviluppo,

Emil Banca, CSA Bologna, Confcooperative Emilia-Romagna e al sostegno di tutto il mondo cooperativo. ALTRE

NOTIZIE DI ATTUALITÀ CERVIA: Inaugurato il presidio di Polizia estivo | FOTO.
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Festa del Mediterraneo, a Pollica il mondo del Gusto si unisce l'Emilia Romagna

Dal 7 al 9 luglio l'appuntamento con cibo e musica nel Cilento, sostenuto dal

Gusto e da Future Food Institute, per celebrare i sapori e colori mediterranei,

ma anche per aiutare gli alluvionati con donazioni Il mondo del Mediterraneo

scende in campo per l'Emilia Romagna. E lo fa dedicando alle popolazioni

colpite dai gravi danni dell'alluvione, con eventi e raccolto fondi, la Festa del

Mediterraneo. L'evento, per il secondo anno, con il coinvolgimento del

Comune di Pollica, nelle frazioni di Pioppi e Acciaroli, e con il sostegno di

Future Food Institute, associazione fondata da Sara Roversi, e del Gusto,

diretto da Luca Ferrua. Il Cilento a sostegno della Romagna: l'evento per le

terre alluvionate L'appuntamento è dal 7 al 9 Luglio 2023 , in occasione della

Giornata internazionale del Mar Mediterraneo , istituita l'8 luglio 2014 per

celebrare il patrimonio culturale e naturale di questo straordinario ecosistema

e aumentare la consapevolezza sul suo stato di salute e sui pericoli che lo

minacciano. Una maratona culturale all'insegna del "Vivere Mediterraneo": tre

giorni di musica, di laboratori, di convivi, di cammini e di celebrazioni delle arti

e dei mestieri tradizionali daranno vita a un evento pensato per tutte le età,

che si propone di far scoprire ai turisti il territorio, le sue unicità e le sue tradizioni. Con numerosi ospiti, dibattiti,

degustazioni, e soprattutto con l'obiettivo di far sentire la voce del Mediterraneo. Un aiuto concreto per dare una

mano vera alla Romagna a risollevarsi dalle criticità che sta vivendo, una situazione grave e in certi casi poco

percepito. Migliaia di persone sono ancora senza casa, il comparto agricolo è in ginocchio e le infrastrutture,

seriamente compromesse, vanno ricostruite. Per questo motivo, il Comune di Pollica, il Future Food Institute e il

Gusto hanno coinvolto le Comunità delle Terre della Dieta Mediterranea e il Parco Nazionale del Cilento Vallo di

Diano e Alburni UNESCO per offrire un contributo concreto raccogliendo i fondi necessari per ripristinare, in alcuni

dei comuni colpiti dall'alluvione in Romagna, gli orti comunali e i giardini delle scuole; e prendendosi cura della terra e

della biodiversità. Cilento, una cena per la Romagna. Bonaccini: "Grazie per il vostro aiuto" L'iniziativa è sostenuta da

Coldiretti, Campagna Amica, Filiera Italia, Mater Agro, I Love Italian Food, Legacoop Agroalimentare, Legambiente

Campania, BCC Monte Pruno, San Salvatore 1988, Consorzio del Prosecco DOC, Associazione Italiana Sommeliers

Campania, Nicola Palma, Bottega di Dama, Certified Origins, De Nigris, Montanari & Gruzza, Cooperativa Nuovo

Cilento , tutti insieme per l'Emilia Romagna , ma si stanno progressivamente aggregando altre generose proposte di

sostegno all'iniziativa e all'opera di ripristino, che si avvierà a inizio settembre. Il convivio vedrà la partecipazione di

Sindaci, istituzioni, interpreti della cultura e della cucina italiana, agricoltori, chef, pescatori, atleti, artisti, promotori

del "Vivere mediterraneo" , e ambasciatori della Dieta Mediterranea. Un momento

tribunatreviso.it
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di celebrazione dei patrimoni culturali dell'agroalimentare italiano che sarà parte integrante del palinsesto della

Festa del Mediterraneo di Pollica che si terrà a Pioppi e Acciaroli dal 7 al 9 luglio, quasi a sottolineare il forte

messaggio lanciato dal Gusto con il numero dedicato alle Terre della Dieta Mediterranea intitolato "Siamo Tutti

Mediterranei" L'evento sarà accompagnato dalle note del folklore mediterraneo di Compagnia Daltrocanto e dalle

parole del grande poeta e paesologo Franco Arminio. Come donare: Partecipando al Convivio dei Patrimoni Italiani,

insieme per la Romagna; Donando tramite PayPal oppure bonifico bancario: Future Food Institute Fondazione ETS

ha  is t i tu i to  p resso  BCC Monte  Pruno un conto  dedicato  esc lus ivamente  a l la  raccol ta  fondi :

IT66U0878476440010000043289 - CCRTIT2TMPR Pollica e la candidatura Unesco, l'appello del sindaco: "Il ministro

Lollobrigida ci sostenga" IL PROGRAMMA Venerdì 7 Luglio ore 19.00 - Inaugurazione della IX Edizione del Porto

D'Arte Contemporanea (Acciaroli, Pollica), con le mostre degli artisti Clara Garesio e Giuseppe Pirozzi , a cura di

Massimo Sgroi. Un progetto fortemente voluto dal Sindaco Stefano Pisani, con la Direzione Artistica di Valerio

Falcone . Il progetto è patrocinato dal Museo Madre - Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee di Napoli

e dalla Regione Campania, dalla Provincia di Salerno e dal Comune di Pollica. Sabato 8 Luglio - ore 10.00 - Sala Ancel

Keys (Pioppi, SA) Oscar Green - Coldiretti Giovani Impresa Oscar Green è il premio promosso da Coldiretti Giovani

Impresa, arrivato alla diciassettesima edizione, che punta a valorizzare il lavoro di tanti giovani che hanno scelto per

il proprio futuro l'agricoltura. L'obiettivo dell'iniziativa è promuovere l'agricoltura sana e sostenibile del nostro Paese,

mostrando le numerose e innovative idee dei giovani agricoltori. Introducono: Stefano Pisani , Sindaco di Pollica

Lucio Alfieri , Presidente Bcc Buccino e Comuni Cilentani Intervengono Giuseppe Campanile , Professore

Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali Federico II Antonio Limone , Direttore Istituto

Zooprofilattico del Mezzogiorno Mauro Minelli , Docente di dietetica e nutrizione umana Università LUM - Libera

Università Mediterranea Concludono: Nicola Caputo , Assessore all'Agricoltura Regione Campania Gennarino

Masiello , Vice Presidente Coldiretti Nazionale Modera Sara Roversi , Presidente Future Food Institute Ore 12.00

Presentazione della premiazione a cura del neo delegato Giovani Impresa Coldiretti Campania Francesco Zoccoli

Premiazione Oscar Green Finalisti Regionali a cura di Claudia Sordo e Teresa di Nardo Delegata uscente e Segretaria

Regionale Giovani Impresa Campania Ore 14.00 Al mercato di Campagna Amica presso il porto di Acciaroli, Street

Food Contadino Ore 16.00 Gara di tiro alla fune presso la spiaggia - ore 19.30 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) "Il

Mediterraneo tra parole e musica"- Roberto Colella, cantautore, scrittore e frontman de "La Maschera" - ore 21.30 -

Marina di Acciaroli (Pollica, SA) "Conversazioni sul Futuro del Mediterrano" verso il Festival Euromediterraneo

dell'Economia (FEUROMED) Stefano Pisani , Sindaco del Comune di Pollica Antonio Parenti , Capo della

Rappresentanza della Commissione Europea in Italia Patrizio Bianchi , già Ministro dell'Istruzione e titolare della

Cattedra UNESCO "Education, Growth and Equality" dell'Università di Ferrara Michele Marchi , Prof.
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Dipartimento di Beni Culturali presso l'Università di Bologna Davide Tabarelli , Presidente di NE (Nomisma Energia),

Prof. Dipartimento di Ingegneria presso l'Università di Bologna Sara Roversi , Presidente del Future Food Institute

Domenica 9 Luglio - ore 20.00 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) Convivio dei Patrimoni Italiani Insieme per la

Romagna! Cena di raccolta fondi per la Romagna accompagnata da parole e musica di Franco Arminio, con Livio e

Manfredi ore 22.00 - Marina di Acciaroli (Pollica, SA) Folklore mediterraneo Compagnia Daltrocanto , concerto

aperto alla comunità Contatti: Per maggiori informazioni sulla Festa del Mediterraneo visita il sito dedicato

www.festadelmediterraneo.org e una segreteria organizzativa che coordinerà le attività e risponderà all'indirizzo

email info@festadelmediterraneo.org.
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Special Olympics: Irene Orazi Campionessa del mondo dei 100 metri piani

"Eccola, dai Irene, dai Irene forza! Guardala, guardala" le voci strozzate di un

padre ed una madre che accompagnano Irene Orazi nella finale dei 100 metri

piani. Un incitamento "Forza Irene" che, mano a mano che i metri passano, si

tramuta in un'ascesa di tono per culminare in un urlo finale " Prima, abbiamo

vinto". Irene adesso è Campionessa del mondo delle Special Olimpics, la

competizione per gli atleti con disabilità intellettive o sviluppo neurologico,

che coinvolge 7mila atleti provenienti da 190 paesi del mondo, e li porta a

competere a livello internazionale in diverse discipline sportive. A Spoleto,

sua città natale, è festa grande, in primis dentro la cooperativa "Il Cerchio" che

si è fermata un attimo - come dice Marco Pennacchi responsabile del Team il

Cerchio che dà la possibilità di fare sport ad atleti con disabilità - "abbiamo

atteso il video della finale e quando Franca (la madre) ce l'ha inviato, siamo

scoppiati in un urlo di gioia e con lacrimuccia "libera". Abbiamo stappato una

bottiglia alla sua salute e festeggiato, la sua vittoria è anche la nostra e di tutti

gli altri ragazzi della cooperativa sociale". Irene aveva dimostrato da subito di

essere una campionessa: prematura a neanche 6 mesi, per un probabile

distacco della placenta, la prima nata all'ospedale di Spoleto nel 1990. "A mezzanotte è arrivata - dice Moreno, il

padre - con i medici che ci dicevano di prepararci al peggio. Irene non ce l'avrebbe fatta, ma lei era una lottatrice e

trasferita al Bambin Gesù, appena siamo entrati, ci hanno detto che i bambini che entrano lì e stanno bene ne

escono con grandi problemi, ma chi entra con grandi problemi ne esce bene. Avevano ragione". Irene inizia 5 anni fa

a calcare la pista di atletica e si specializza nella velocità e nel salto in lungo. Per gioco, come fanno tutti i ragazzi

che dal 2013 sono seguiti dal team sportivo "Il Cerchio" che accoglie ragazzi con disabilità e autismo. Ma lei aveva

una marcia in più. "Abbiamo fatto diverse uscite nel territorio, - prosegue Marco - sia in ambito regionale che

nazionale. Durante gli Italiani dello scorso anno a Torino abbiamo ricevuto la bellissima notizia della convocazione

della nostra Irene ai Mondiali di Berlino. È stata per noi una notizia fantastica, superata soltanto dal bellissimo

risultato ottenuto". All'inizio lei non voleva neanche partecipare all'attività perché aveva paura, si sentiva insicura e

quindi piangeva spesso. Poi invece piano piano, gara dopo gara, ha acquistato sempre più sicurezza di sé, più

autostima, e si è lasciata andare, aiutata dalle sue doti naturali. "È stata contenta di partecipare, - afferma Mamma

Franca - ha conosciuto tante persone. Dal punto di vista sociale, è stata un'esperienza molto formativa. Quando

abbiamo ricevuto la convocazione a settembre per i Mondiali, pensavamo fosse uno scherzo. Da quel momento ha

cominciato ad allenarsi tutti i giorni per l'evento. È stata una grandissima emozione, una grande soddisfazione per

tutti, ma dobbiamo anche dire che per l'impegno che ci ha messo se l'è
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proprio meritata questa medaglia". Per Mamma Franca già partecipare ad una manifestazione così importante era

comunque un risultato, qualunque esso fosse stato. Era già un traguardo incredibile per lei. Ma quella galoppata,

iniziata un po in sordina per poi spingere sempre più forte fino alla fine, fino alla medaglia d'oro, è stata davvero

entusiasmante. "Come Legacoop Umbria - afferma il Presidente Danilo Valenti - incentiviamo nelle nostre

cooperative sociali le attività per ragazzi svantaggiati. In umbria nelle cooperative sociali sono occupati 8.000 soci

lavoratori, di cui 800 persone svantaggiate, impegnati nel garantire la presenza di una rete capillare di servizi

educativi, sociali e socio sanitari di cui usufruiscono ogni giorno 50.000 umbri. Irene Orazi è un vero esempio di forza

e determinazione, e la sua storia ci ricorda l'importanza dell'inclusione e dell'uguaglianza, anche nello sport.

Dobbiamo celebrare e sostenere atleti come Irene, che dimostrano che ogni individuo ha il potenziale per eccellere,

indipendentemente dalle proprie capacità". L'atleta azzurra ha preceduto al traguardo con 21''41, la norvegese Emilie

Rosvold 23''56 e la tedesca Janet Streifler 23''92. Poi dritta verso il podio ascoltando, con la mano sul cuore, l'inno di

Mameli che risuonava. Una bella soddisfazione per tutti, che ha portato la campionessa ad essere premiata anche

dal Sindaco Andrea Sisti, un modello di ispirazione per gli atleti di tutto il mondo e che ci dimostra che non ci sono

limiti per coloro che credono in se stessi e lottano per i propri sogni. E come dice Irene "Ho fatto mio il motto degli

Special Olympics: che io possa vincere, ma se io non riuscissi che io possa tentare con tutte le mie forze. Vorrei

ringraziare tutti gli amici di Spoleto, i miei compagni di avventura della Nazionale. Soprattutto gli allenatori

Alessandra Sanna e Nanni Ferretti, ma anche la cooperativa "Il Cerchio " che mi ha portato a questo evento così

grande".
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Salario minimo Pro e contro

L a proposta di legge sul salario minimo avanzata dai partiti di sinistra divide il

sindacato. Sono favorevoli Cgil e Uil, per i quali serve a tutelare i lavoratori

(4,3 milioni nel 2021, secondo le rilevazioni Inps) che prendono meno di 9

euro all'ora. Sono invece contrarie Cisl e Ugl, che temono conseguenze

negative sulla contrattazione. Confindustria, dal canto suo, ribadisce che i

suoi contratti si pongono già al di sopra dei 9 euro all'ora, Legacoop è

disponibile al  confronto ma insiste anche sulla regolazione della

rappresentanza. I nfine, Governo e centrodestra restano contrari: meglio

promuovere i contratti, sostengono. Se la proposta venisse approvata in

Parlamento, i trattamenti economici minimi (Tem) e complessivi (Tec)

continuerebbero ad essere stabiliti dai contratti nazionali di lavoro firmati

dalle associazioni imprenditoriali e sindacali, ma il Tem non potrebbe in ogni

caso essere inferiore a 9 euro lordi l'ora. Un valore che costringerebbe a

rivedere al rialzo la retribuzione di diversi contratti nel settore dei servizi (per

esempio, la vigilanza privata) e nell'agricoltura, che si collocano almeno un

paio di euro sotto il nuovo limite. Gli effetti sarebbero invece marginali nel

settore manifatturiero coperto dai contratti firmati da Confindustria. Il testo prevede che, entro 12 mesi, un decreto

legislativo dovrebbe stabilire la soglia minima anche per il lavoro domestico. La proposta s'inserisce nella falsariga

della Direttiva europea sul salario minimo approvata lo scorso mese di aprile, che non impone di cambiare i sistemi

nazionali esistenti sul salario minimo, ma nel rispetto delle differenze dei modelli in uso nei Paesi Ue stabilisce un

quadro procedurale per promuovere salari minimi «adeguati ed equi». La Direttiva, però, è vincolante nell'obiettivo,

ovvero l'esistenza di un salario dignitoso in tutta l'Ue. Il salario minimo legale esiste già in 21 Stati membri, mentre

negli altri sei, tra cui l'Italia, vige la contrattazione collettiva. La Direttiva europea prevede che ogni paese Ue

dovrebbe assicurare un salario minimo pari almeno al 60% del salario mediano: in Italia corrisponde a circa 1.250

euro al mese, poco meno di 8 euro lordi l'ora. Per quanto riguarda la forma, l'Ue lascia due possibilità d'adeguamento

agli Stati membri: possono decidere di applicare un salario minimo per tutte le categorie oppure ricorrere

maggiormente alla contrattazione collettiva. In Italia, l'introduzione del salario minimo non è detto che porti davvero

a dei cambiamenti. Da noi i contratti collettivi di lavoro coprono infatti l'89% dei lavoratori; quindi, la direttiva Ue non

sarebbe vincolante. Tuttavia, si può introdurre ugualmente un salario minimo per il restante 20% dei lavoratori rimasti

fuori dalla contrattazione collettiva. La Direttiva europea è solo il primo passo di un processo più lungo che, però,

mette in chiaro cosa l'Ue non farà: non introdurrà un salario minimo uguale in tutti paesi e non interverrà nei processi

decisionali nazionali. Infine, la Commissione non imporrà la definizione di un salario minimo per legge
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in quei paesi dove i minimi sono stabiliti nei contratti collettivi. Secondo il presidente di Confindustria, Carlo

Bonomi, oggi in Italia possiamo costruire un modello in cui nessuno sia lasciato senza tutele. «Può esserci un primo

livello di puro contrasto alla povertà, con il reddito di cittadinanza riformato; un secondo imperniato sul reddito

minimo come definito dalla proposta di direttiva; un terzo basato sui minimi tabellari della contrattazione collettiva e

un quarto livello, superiore, che integra gli altri ele menti del Tec, il trattamento economico complessivo». La

proposta di direttiva prevede, infine, che i paesi con un salario minimo debbano mettere in piedi un sistema per la

governance e l'aggiornamento dello stesso salario minimo. © Riproduzione riservata.
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La Commissione Ue ribadisce obiettivi e necessità del taglio dei pesticidi: le reazioni del
vino

Lo studio complementare, chiesto dal mondo enoico e da molti Paesi Ue,

sottolinea il ruolo della tecnologia e la responsabilità degli agricoltori Poco

più di un anno fa, la Commissione Europea, dopo un lungo travaglio, era

riuscita a presentare la proposta di modifica del "Pesticides Regulation",

introducendo un nuovo regolamento, il "Sustainable Use of pesticides

Regulation" (SUR) che, in linea con il Green Deal e con la strategia Farm to

Fork e Biodiversity Strategy, ha posto come obiettivi il dimezzamento dell'uso

dei pesticidi in agricoltura entro il 2030 ed un'agricoltura europea libera dai

pesticidi nel 2050, per ricostruire la salubrità e l'equilibrio dei suoli. La

proposta, però, è stata subito ostacolata da più parti, con la richiesta, da parte

di Austria, Bulgaria, Estonia, Ungheria, Lettonia, Malta, Polonia, Romania,

Slovacchia e Slovenia, di una nuova valutazione d'impatto della riforma.

Richiesta sposata, a novembre 2022, anche da Italia, Finlandia, Grecia, Irlanda,

Lituania, Lussemburgo e Portogallo, ossia dalla maggioranza dei Paesi UE.

Non si tratta, ovviamente, di boicottare una norma nata per un fine altissimo,

come quello di salvaguardare la salubrità di milioni di ettari coltivati, tutelando

le falde acquifere, la biodiversità e, in questo modo, il futuro stesso dell'agricoltura europea. Quanto, piuttosto, di

frenarne l'entrata in vigore cercando di capire meglio gli impatti economici. Una necessità espressa a più riprese

anche dal mondo del vino, perché in mancanza di alternative altrettanto efficaci, un taglio drastico all'uso dei

fitofarmaci rischia di precipitare i campi coltivati del Vecchio Continente nell'incertezza di raccolti in balia degli

eventi, con il pericolo, evidente, di dipendere sempre di più dalla casualità e dalle produzioni degli altri Paesi. A

gennaio, le cooperative del vino di Francia, Italia (con l'Alleanza delle Cooperative Alimentari) e Spagna, erano

tornate alla carica, e a metà maggio il Partito Popolare Europeo si è opposto apertamente al disegno normativo,

sostenendo che "in troppe regioni o Stati membri l'attuazione della legislazione sulla natura esistente ha portato a un

incubo burocratico e a un blocco della pianificazione, mettendo in pericolo la sicurezza alimentare, la produzione di

energia rinnovabile, di infrastrutture cruciali e molto altro". Adesso, l'iter dovrebbe riprendere il suo cammino, perché

il 5 luglio la Commissione Europea ha pubblicato lo studio d'impatto complementare richiesto a dicembre dalla

maggioranza dei Paesi Ue, che ha analizzato il potenziale impatto sulla produzione alimentare UE e sui prezzi di

alimenti e mangimi, le potenziali conseguenze per la disponibilità di alimenti e mangimi nella UE, i potenziali impatti

dell'aumento degli oneri amministrativi sulla competitività e sulla redditività delle piccole e medie aziende agricole, la

disponibilità di alternative ai prodotti fitosanitari e il potenziale aumento del rischio di introduzione e diffusione di

organismi nocivi nella UE, il potenziale impatto del divieto dell'uso di prodotti fitosanitari nelle aree sensibili, in

particolare
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nelle aree urbane, e il potenziale impatto sui popolamenti forestali e sulla biodiversità dipendente dalle foreste. La

relazione, in sostanza, conferma in toto la necessità e la bontà dell'introduzione del "Sustainable Use of pesticides

Regulation", così come gli obiettivi che si pone, sottolineando anche il bisogno di affrontare questioni politiche

importanti come l'attuazione inadeguata e variabile tra gli Stati membri, la mancanza di obiettivi nazionali e la

necessità di proteggere le aree sensibili. "Il potenziale impatto della SUR sulla disponibilità di alimenti e mangimi

nella UE e la possibilità di una maggiore dipendenza dalle importazioni, nonché di riduzioni delle esportazioni

dipenderanno dal potenziale effetto sui raccolti", si legge nel documento, che sottolinea poi come "questo deve

essere visto da due angolazioni: una riduzione non gestita o mal gestita dell'uso di pesticidi può effettivamente

portare a riduzioni delle rese, ma una transizione ben gestita non avrà tali effetti negativi. Allo stesso tempo, è anche

chiaro che, nel medio e lungo periodo, la mancanza di impollinatori ridurrà anche i raccolti, anzi la tendenza è già

visibile oggi. Va notato che gli obiettivi di riduzione dei pesticidi sono per il 2030 e questo periodo di tempo, più il

tempo per l'entrata in vigore delle varie misure proposte, consente una transizione gestibile in tempistiche adeguate

per introdurre alternative e apportare modifiche graduali". Passando agli aspetti economici, forse i più importanti, "le

informazioni fornite riportano a diversi studi che già forniscono dati quantitativi sul potenziale impatto sui raccolti

agricoli per i principali tipi di colture della UE se l'uso di pesticidi dovesse essere ridotto del 50%. Data la mancanza di

dati empirici sull'uso dei pesticidi, gli studi sull'impatto pubblicati hanno utilizzato ipotesi di cali delle rese

volontariamente sovrastimate o hanno utilizzato stime di calo della resa specifiche per coltura e regione basate su

pareri di esperti, stimando che i maggiori impatti sulle rese in questi studi si verifichino in colture che hanno una

rilevanza limitata per la sicurezza alimentare e dei mangimi, come uva, luppolo e pomodori". Proprio quest'ultimo

passaggio, insieme alla totale mancanza di dati oggettivi e previsioni puntuali sul settore vino, hanno riacceso

l'animosità del settore del vino europeo, che, attraverso un comunicato unitario di Assemblée des Régions

Européennes Viticoles (AREV), Confédération Européenne des Vignerons Indépendants (CEVI), Fédération

européenne des vins d'origine (EFOW), Comité des Organisations Professionnelles Agricoles de l'Union européenne

(Copa) e Comité Général de la Coopération Agricole de l'Union européenne (Cogeca), ha ribadito di "condividere

l'obiettivo generale della Commissione europea di ridurre l'uso dei fitofarmaci più pericolosi", sottolineando però che

"questa traiettoria verso una maggiore sostenibilità potrà essere rafforzata solo se gli obiettivi fissati sono

realizzabili. Allo stato attuale, la proposta legislativa della Commissione Europea è irrealistica per la viticoltura, se

non per mettere in discussione il futuro di questo settore nell'Unione europea", scrivono le organizzazioni del vino,

per le quali "l'approccio che scaturisce dalle conclusioni dell'analisi della Commissione è preoccupante per il futuro

del settore, e suggerisce una totale mancanza di considerazione per ciò che rappresenta la viticoltura europea (in

termini di contributo economico all'export, impatto sociale sui territori e peso culturale nell'identità europea). Questi

dati allarmanti non tengono conto
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dell'impatto dei pericoli climatici (grandine, gelate, siccità, ecc.) che regolarmente si ripercuotono sulla viticoltura

europea". Nella sua relazione complementare, la Commissione sostiene anche che "un'ampia varietà di alternative

agronomiche e strategie tecnologiche consente di ridurre l'uso e i rischi dei pesticidi mantenendo le rese". Citando

quindi "uno studio americano dell'estate del 2021 in cui si afferma che il 70% dei fitofarmaci usati in viticoltura

potrebbe essere eliminato mediante l'uso di strumenti per la viticoltura di precisione". Prospettive su sui l'industria

enoica europea è decisamente più cauta, ribadendo che "nonostante decenni di ricerca e sperimentazione, non ci

sono ancora risposte efficaci alle malattie crittogame come la peronospora e l'oidio. La vite non ha una resistenza

naturale a queste malattie e, in un'annata di alta pressione, il 100% dell'uva può andare perso in pochi giorni senza

l'utilizzo di fitofarmaci. Sebbene sia in corso la sperimentazione di varietà resistenti, qualitative e rispettose delle

proprietà organolettiche dei vini, si tratta di una risposta a lungo termine, che richiede tempo per ammettere le nuove

varietà e poi validare questi approcci frutto di lunghi processi di ricerca". Il voto finale del Parlamento Ue in seduta

plenaria sul "Sustainable Use of pesticides Regulation" è previsto per ottobre, ma prima sul testo sono attesi i

pronunciamenti delle Commissioni Agricoltura e Ambiente, le cui votazioni sono previste, rispettivamente, per il 19

luglio e l'11 settembre. Tempi strettissimi, considerando il "semestre bianco" che, da prassi, anticipa il voto Europeo,

in programma il 9 giugno 2024.
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La Russa difende il figlio Schlein: parole disgustose

I dubbi sul tempo trascorso prima della denuncia della ragazza. Poi la precisazione

Alessandra Arachi

ROMA C'è una frase di Ignazio La Russa che ha fatto scattare la rivolta delle

opposizioni, il Pd in testa: «Lascia molti interrogativi una denuncia presentata

dopo quaranta giorni...», ha detto il presidente del Senato riferendosi alla

ragazza che ha accusato suo figlio Leonardo Apache di violenza sessuale.

Proprio su questo punto è partito l'attacco da parte della segretaria del Pd Elly

Schlein: «È disgustoso che la seconda carica dello Stato utilizzi parole che

minano la credibilità di quelle donne che denunciano in base a quanto tempo

impiegano a farlo o all'eventuale assunzione di alcol o droghe, come se

questo fatto potesse far presumere il loro consenso. Sono parole che

denotano grave ignoranza e mancanza di rispetto».

Il botta e risposta è andato avanti anche su altri aspetti della vicenda: «Dopo

averlo a lungo interrogato - dice ancora La Russa - ho la certezza che mio

figlio Leonardo non abbia compiuto alcun atto penalmente rilevante». E

ancora: «Lascia oggettivamente molti dubbi il racconto di una ragazza che,

per sua stessa ammissione, aveva consumato cocaina prima di incontrare

mio figlio. Un episodio di cui Leonardo non era a conoscenza. Una sostanza che lo stesso Leonardo sono certo non

ha mai consumato in vita sua». Quando una donna che denuncia una violenza sessuale viene discreditata si parla di

«vittimizzazione secondaria» ed questa definizione che la segretaria del Pd ha voluto usare, senza dare adito a

dubbi. «Il presidente del Senato non può fare vittimizzazione secondaria. È per questo tipo di parole che tante donne

non denunciano per paura di non essere credute. Inaccettabile da chi ha incarichi istituzionali la legittimazione del

pregiudizio sessista».

Su questo passaggio Elly Schlein ha poi tirato in ballo la presidente del Consiglio: «Vorrei sapere dov'è Giorgia Meloni

e perché non esce dal suo silenzio e non si assume le sue responsabilità su quanto dichiarato dal presidente La

Russa: le donne che denunciano in ritardo non meritano di essere credute».

Dopo il la della segretaria Schlein, sono partite a raffica le critiche di tutto il partito.

Uomini e donne, indistintamente. Nel resto dell'opposizione anche Angelo Bonelli (Alleanza Verdi Sinistra) parla di

comportamento «vergognoso» da parte del presidente del Senato mentre Carlo Calenda (Azione) definisce

«inammissibili» le sue parole. Da +Europa a partire all'attacco è Riccardo Magi: «Capisco il dolore di un padre nel

leggere certe accuse. Ma Ignazio La Russa non è solo un padre, è anche il presidente del Senato. Soprattutto non è

un magistrato, né un organo inquirente». La polemica non si ferma nemmeno quando il presidente del Senato

manda una nota per precisare il suo pensiero: «Sono stato
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frainteso, lo dico sinceramente. Non accuso nessuno e tanto meno la ragazza. Semplicemente da padre credo a

mio figlio».

A confortare La Russa arrivano le parole di Edmondo Cirielli, viceministro degli Esteri: «La lapidazione preventiva di

un giovane solo per il suo cognome - dice -, conferma la regressione del metodo di confronto politico del Pd che non

esita ad utilizzare perfino le vicende dei figli degli avversari politici».
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Senato, stop al taglio dei vitalizi Conte all'attacco. Lite con FdI

Il via libera per gli ex parlamentari ante 2012. Decisiva l'astensione della pd Valente

Virginia Piccolillo

ROMA Tornano i vitalizi senza decurtazione per i senatori. Il consiglio di

garanzia del Senato ha annullato la delibera che li aveva retroattivamente

decurtati. Ed è scambio di accuse durissime. Il Movimento Cinque Stelle, che

ha voluto il taglio, con Giuseppe Conte va all'attacco e accusa il centrodestra

di aver reintrodotto «alla chetichella il privilegio dei parlamentari». E accusa:

«aumento di mutui e degli affitti? Macché. I patrioti di Giorgia Meloni

evidentemente hanno altre priorità: il ripristino dei privilegi per i parlamentari».

Ma accuse opposte vengono dal componente del consiglio di garanzia di

Fratelli d'Italia, Alberto Balboni: «Io ho votato contro. E Conte si informi: le

votazioni sono andate esattamente al contrario di come dice lui. E la delibera

è stata annullata grazie al voto decisivo del campo largo cui lui aspira. Mi

aspetto le sue scuse oppure è un bugiardo».

La decisione, del 5 luglio scorso, viene dall'organo giurisdizionale del Senato:

come potere dello Stato il Parlamento è sottoposto solo al proprio giudizio,

l'autodichia.

La sentenza è quella di appello e definitiva. Contro la decisione del taglio avevano fatto ricorso i parlamentari,

ottenendo ragione. Il Senato, a sua volta, si era opposto e il consiglio, nel quale siedono i rappresentanti delle

maggiori forze politiche, ha respinto il ricorso con una sentenza definitiva. In realtà la composizione era ancora

quella della precedente legislatura perché il Parlamento ha tardato a rinnovarlo. Per il «no» oltre a Balboni si è

espresso il leghista Pasquale Pepe. A favore il presidente, l'ex senatore FI non ricandidato Luigi Vitali e Ugo Grassi,

ex M5S deluso (transitato dalla Lega e da Italia al centro e poi uscito dalla politica). Astensione per l'esponente del

Pd, Valeria Valente. Si era alla parità dei voti ma quello di Vitali è valso doppio e la delibera è passata.

Le accuse del M5S hanno coinvolto anche Grassi che, da docente di Diritto Pubblico, ha risposto: «Come al solito il

M5S vuole alzare bandiere senza avere competenze. I pentastellati, nel 2018, quando hanno deciso di ridurre

retroattivamente i vitalizi ante 2012, relativi quindi a un numero definito di senatori, hanno scritto una delibera

indifendibile sotto il profilo tecnico e matematico». L'ex presidente M5S del Senato, Roberto Fico lancia una sfida:

«Appena eletto parlamentare ho iniziato a lavorare alla delibera per il superamento dei vitalizi. Dopo 5 anni si fa un

passo indietro. Leggo del rammarico di (alcune) forze di maggioranza. Ma una soluzione c'è: presentino in Consiglio

di Presidenza un nuovo testo, anche più duro del mio.

Fate in fretta però», conclude.

Esulta l'associazione degli ex parlamentari, guidata da Giuseppe Gargani: «La sentenza ha riconfermato
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il principio elementare che nessun cittadino può essere penalizzato per il passato. È stato ristabilito lo Stato di

diritto perché la legittima aspettativa che ogni cittadino ha deve essere rispettata e quindi non vi può essere sul

piano giuridico, istituzionale e umano una penalizzazione per il passato». Quanto alle cifre del risparmio, gli ex

parlamentari le ridimensionano: «Negli anni di vigenza della delibera (dal gennaio 2019 all'ottobre 2023) sono stati

risparmiati poco meno di 6 milioni l'anno, vale a dire poco più dell'8% del monte vitalizi», e non 40 milioni l'anno come

è stato scritto. La delibera infatti era stata già modificata nel 2022, riconoscendo parzialmente le ragioni dei

ricorrenti, «con l'effetto di portare il risparmio per il Senato da 20 a 6 milioni».
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La segretaria del Pd

L'affondo di Schlein "Destra patriarcale così mina la credibilità di tutte le donne"

DI GIOVANNA VITALE

ROMA - Qui in ballo non c'è la difesa di un padre che prova a scagionare il

figlio da un'accusa infamante: violenza sessuale. No. La questione è

un'altra, per Elly Schlein. Ben più grave e inquietante. È il tentativo di

intimidazione ai danni di una giovane donna che - con «un'inversione dei

ruoli tipici di una certa cultura patriarcale», - da presunta vittima diventa

colpevole, inattendibile in quanto "drogata", poco credibile perché ha

tardato a denunciare.

Sentenza inappellabile emessa dalla seconda carica dello Stato, abusando

della sua funzione, alla fine di un processo sommario celebrato fra le pareti

domestiche dopo aver "interrogato" il figlio, e soltanto lui, senza «mai

avanzare un dubbio » e men che meno accennare all'enormità del fatto

contestato. Per di più «nel silenzio assoluto» della presidente del Consiglio -

«proprio lei, una donna» - che non ha sentito l'urgenza né di sconfessare il

suo colonnello, né di mostrare un segno di solidarietà nei confronti della

ragazza. «D'altra parte», ragiona sconsolata la segretaria del Pd, «nulla di

diverso possiamo aspettarci quando hai una premier che attacca a testa bassa la magistratura e definisce le tasse

"pizzo di Stato", quando hai un presidente del Senato per il quale i nazisti di via Rasella erano una banda di musicanti,

quando hai un ministro che che parla di sostituzione etnica. Questi non si rendono conto di che cosa significhi

rappresentare le istituzioni».

Riflessioni sparse che frullano in testa alla leader dem allorché, alle nove della sera, arriva trafelata alla Città dell'altra

Economia dopo un'intera giornata trascorsa in Sicilia. Sul palco di Testaccio Estate la aspetta Chiara Valerio.

Devono discutere di cultura e democrazia, ma è la cronaca - il caso di Leonardo Apache La Russa, rampollo di

Ignazio - a deviare la scaletta. Prima, però, Schlein si concede una pausa sigaretta (elettronica) e si abbandona a

qualche considerazione, poi ripresa nella conversazione con la scrittrice. «Vorrei sapere dov'è Giorgia Meloni e

perché non esce dal silenzio assumendosi le sue responsabilità », attacca. «Vorrei sapere cosa ne pensa di un

presidente del Senato che avalla l'idea che le donne che denunciano più tardi non meritino di essere credute».

Quando, in giro per Enna, le fanno leggere la nota con cui l'inquilino di Palazzo Madama assolve il terzogenito,

gettando ombre pesanti sulla 22enne che si dice abusata, la segretaria del Pd resta di sasso. A sorprendere è la

protervia di chi, in virtù del potere esercitato, pretende di ergersi a giudice, distribuire colpe, affibbiare patenti di vizi o

di virtù. Dinnanzi alla quale è necessario reagire. «Al di là delle responsabilità del figlio, che sta alla magistratura

chiarire», insiste Schlein, «è disgustoso sentire dalla seconda carica dello Stato parole che ancora una volta vogliono

minare la credibilità delle donne che denunciano una violenza sessuale a seconda di quanto tempo ci mettono,
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o sull'eventuale assunzione di alcol o droghe, come se ciò facesse presumere automaticamente il loro

consenso».

È questo il punto, per l'inquilina del Nazareno. L'affaire La Russa svela una cultura maschilista per cui l'uomo,

predatore per definizione, ha sempre ragione: se c'è stato sesso, è sempre consenziente, o comunque è lei ad aver

provocato. «È la consueta idea del "se la sono cercata". Un processo che ha un nome preciso: vittimizzazione

secondaria », prosegue. «Ma se è grave quando viene dai media, da esponenti politici o persino da alcune sentenze,

lo è ancora di più se a farla è il presidente del Senato, l'istituzione più alta dopo il presidente della Repubblica.

Un'inaccettabile legittimazione del pregiudizio sessista». È difatti «per parole come queste» se tante donne scelgono

di tacere, anziché rivolgersi alle forze dell'ordine: «Per paura di non essere credute», prosegue Schlein. Un problema,

fra l'altro, sul quale «anche il Parlamento europeo ha deciso di intervenire: la prossima settimana andrà al voto una

direttiva sulla lotta alla violenza contro le donne che alza fino a 20 anni il tempo entro il quale si può denunciare».

Tutti comportamenti rivelatori di «una profonda inadeguatezza», che la presidente del Consiglio continua a coprire

anziché combattere.

E che la segretaria dem è determinata a stanare. Così, dopo aver chiesto conto di La Russa, «vorrei sapere cosa ne

pensa Giorgia Meloni della ministra Santanchè che ha affermato pubblicamente in aula di non essere indagata

quando invece lo era», allarga il tiro. «Cosa pensa del ministro Nordio che ha detto che le informazioni rivelate dal

sottosegretario Delmastro non erano riservate quando si scopre che erano riservate. Stanno passando il segno»,

conclude. E prima o poi il Paese se ne accorgerà. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CASO

Bufera su La Russa

Il figlio indagato per stupro, lui lo difende: "Dubbi su quella ragazza" Poi la marcia indietro: "Parole fraintese". Schlein
attacca: "Disgustoso"

ALESSANDRO DI MATTEO

Alessandro di Matteo Roma Niente «ceffone», a quanto pare, perché

evidentemente Ignazio La Russa ritiene di avere già appurato i fatti ed è

convinto che non ci sia stata alcuna «mancanza di rispetto».

Per uno di quei tiri beffardi del destino, solo un mese fa proprio il presidente

del Senato aveva esaltato il valore pedagogico della sberla per rimettere in

riga i giovani che superano il limite negli approcci con le ragazze. Da ieri nella

categoria rischia di rientrare suo figlio Leonardo Apache, accusato di stupro

da una sua ex compagna di liceo, come rivelato dal Corriere della Sera. La

Russa emette una specie di assoluzione-lampo, poi corretta in corso di

giornata dopo l'attacco dell'opposizione.

Fatto sta che scoppia un nuovo caso per la maggioranza, dopo una

settimana già infuocata: prima la ministra Daniela Santanchè costretta a

riferire in Senato sulla gestione delle sue aziende, poi l'imputazione coatta

decisa dal Gip per il sottosegretario alla Giustizia, Andrea Delmastro Delle

Vedove, indagato per rivelazione di segreto d'ufficio nell'ambito del caso

Cospito. Vicenda che ha innescato la reazione dura di palazzo Chigi e del ministero della Giustizia. Ora, appunto, le

accuse di stupro nei confronti di La Russa jr, che il presidente del Senato inizialmente declassa a poco meno di una

bravata, dopo un colloquio a quattr'occhi col figlio, una sorta di «inchiesta fai da te».

«Dopo averlo a lungo interrogato - afferma in una dichiarazione - ho la certezza che mio figlio Leonardo non abbia

compiuto alcun atto penalmente rilevante». Semmai, sottolinea, è il racconto della ragazza che non convince, lascia

«molti dubbi», intanto perché «per sua stessa ammissione aveva consumato cocaina prima di incontrare mio figlio»

e poi perché la denuncia è stata presentata «dopo quaranta giorni» dai fatti. Insomma, la veloce istruttoria porta La

Russa a concludere che non c'è stata alcuna mancanza di rispetto e l'unica «reprimenda» a Leonardo Apache arriva

per «aver portato in casa nostra una ragazza con cui non aveva un rapporto consolidato».

Frasi che indignano la segretaria Pd Elly Schlein, che si dice «disgustata», ovviamente «al di là delle responsabilità del

figlio, che sta alla magistratura chiarire». Il fatto, insiste, è che «è disgustoso sentire dalla seconda carica dello Stato

parole che ancora una volta vogliono minare la credibilità delle donne che denunciano una violenza sessuale a

seconda di quanto tempo ci mettono, o sull'eventuale assunzione di alcol o droghe. Inaccettabile, da chi ha incarichi

istituzionali, la legittimazione del pregiudizio sessista».

Attacca anche Carlo Calenda: quelle di La Russa «sono parole inammissibili, la ritrattazione successiva spero

significhi che l'ha capito persino La Russa.
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Comincio a sospettare che ci sia una congiura delle persone che stanno intorno alla Meloni contro la Meloni... I

suoi peggiori nemici in questo momento sono coloro che le stanno intorno». E Angelo Bonelli, Verdi, definisce

«inaccettabile» il comportamento del presidente del Senato. Silenzio solo da M5s, il cui fondatore Beppe Grillo è alle

prese con un caso analogo.

Edmondo Cirielli accusa la sinistra di «lapidare un giovane di 19 anni», ma a fine giornata è lo stesso La Russa a

correggere il tiro. Perché, appunto, la nuova polemica è solo l'ultima di una serie in questa settimana, come Schlein

ricorda rivolgendosi direttamente a Giorgia Meloni: «Vorrei sapere dov'è il presidente Giorgia Meloni e perché non

esce dal suo silenzio e non si assume le sue responsabilità» sul presidente del Senato, ma anche su Santanché e

sulla posizione assunta dal ministero della Giustrizia su Delmastro. Troppi fronti, tutti insieme. E allora il presidente

del Senato tenta di smussare i toni: «Non accuso la ragazza. Semplicemente, da padre, dopo averlo a lungo sentito,

credo a mio figlio. Per il resto, sotto

lineo il mio rispetto per gli inquirenti». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CASO

Il ritorno dei vitalizi

Stop al taglio retroattivo del beneficio a vita per i senatori eletti prima del 2012 Decisiva l'astensione di Valeria
Valente (Pd)

SERENA RIFORMATO

SERENA RIFORMATO ROMA Il termine evoca subito privilegi d'Ancien

Régime e palazzi dorati: i vitalizi, l'eterno ritorno della querelle. Il taglio

retroattivo del beneficio - imposto dalla maggioranza di Lega e M5s nel 2018 -

non varrà più per i senatori eletti prima del 2012. La decisione è stata presa il

5 luglio, nell'ultima seduta del "vecchio" Consiglio di garanzia del Senato,

l'organo di autogoverno di secondo grado di Palazzo Madama, prima

dell'insediamento dei nuovi componenti, martedì prossimo. Fra i cinque

membri, per metà ex parlamentari non rieletti, hanno votato a favore solo il

presidente ed ex senatore di Forza Italia Luigi Vitali e l'ex M5s poi Lega Ugo

Grassi. Contrari il senatore di FdI Alberto Balboni e il leghista Pasquale Pepe,

attualmente consigliere di Matteo Salvini. Astenuta la dem Valeria Valente, il

sì del presidente Vitali è valso doppio, portando all'approvazione.

Con quali effetti? Non vengono, va detto, reintrodotti i vitalizi. L'assegno

percepito a vita dai parlamentari che avessero fatto anche un solo giorno di

legislatura è stato abolito alla fine del 2011 dal governo di Mario Monti, epoca

d'austerity. Dall'inizio del 2012, il trattamento pensionistico degli eletti, come quello dei comuni cittadini, viene

calcolato non più su base retributiva ma contributiva e scatta formalmente dopo 4 anni, 6 mesi e un giorno di

mandato. Nel 2018, però, spinta dal vento forte dell'antipolitica, la maggioranza gialloverde decise, con delibere degli

uffici di presidenza delle due camere, che il ricalcolo contributivo venisse applicato, retroattivamente, anche ai

parlamentari entrati alle camere prima del 2012, quando il beneficio non era ancora stato abolito.

Da lì, la pioggia di ricorsi degli anziani senatori che ora si vedono soddisfatti dall'ultimo atto del Consiglio di garanzia

uscente del Senato con «la cessazione degli effetti della delibera 6 del 2018 a far data dal 13 ottobre 2022», come

recita il verbale anticipato da Repubblica. Decisione peraltro inappellabile, perché il comitato è il secondo grado nel

sistema di autodichia di Palazzo Madama. Gli ex senatori e componenti del Consiglio di garanzia che hanno votato

per la cancellazione del calcolo retroattivo - di fatto due - rivendicano la scelta. «La delibera non interviene sulla mia

pensione», puntualizza a La Stampa Ugo Grassi, parlamentare eletto nel 2018, passato da M5s alla Lega . «Io sono

tornato alla mia vita di professore universitario - aggiunge - quindi perché farlo con il rischio di attirarmi solo insulti?

Per dignità, perché andava fatto». L'ex senatore Luigi Vitali, invece, entrato in parlamento nel 1996, beneficerà

personalmente del ricalcolo: «Sì, qualcuno potrà anche parlare di conflitto di interessi», ragiona con la Stampa l'ex

presidente del Consiglio di garanzia. «Ma il mio trattamento pensionistico è già di 4300 euro e con il ricalcolo

passerà al massimo a 4900-5mila». Sottinteso,
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una differenza non poi così significativa. Non sarebbero queste le cifre di tutti i pensionati toccati dalla sforbiciata:

«Ci sono anche ex parlamentari che dopo il taglio, in età molta avanzata - garantisce l'ex forzista - si sono ritrovati a

percepire 1200-1400 euro al mese, passando da una vita dignitosa alla soglia della povertà».

Il M5s è subito tornato a cavalcare l'antico cavallo di battaglia sui costi della politica, tirando però in ballo l'attuale

maggioranza: «Misure contro il carovita, l'aumento di mutui e degli affitti? Macché - scrive il leader Giuseppe Conte

su Facebook - I patrioti di Giorgia Meloni evidentemente hanno altre priorità: il ripristino dei privilegi per i

parlamentari». Ma i due senatori riletti di Lega e FdI hanno in realtà votato contro e rimandano l'accusa al mittente:

«La decisione è passata con il voto decisivo del cosiddetto campo largo, cui aspira l'ex premier dei 5 Stelle»,

l'affondo del senatore di FdI Alberto Balboni. Il riferimento è all'astensione della senatrice dem Valeria Valente. Per il

Pd, riferiscono, la scelta è stata di pragmatismo, basata sulla valutazione che i ricorsi degli ex parlamentari non

potessero che portare comunque a quest'esito.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il nuovo caso

Il figlio di La Russa indagato per stupro Il padre lo difende e la sinistra s'infuria

Un'ex compagna di liceo denuncia il 19enne Leonardo. Il presidente del Senato assolve il terzogenito: «Nulla di
penalmente rilevante». Il Pd lo attacca: «Indegno» PARLA IGNAZIO IL FACCIA A FACCIA «Dopo averlo a lungo
interrogato ho la certezza che mio figlio Leonardo non abbia compiuto alcun atto penalmente rilevante»

TOMMASO MONTESANO

Leonardo Apache La Russa, il terzogenito del presidente del Senato, Ignazio,

è accusato di violenza sessuale a Milano.

A denunciarlo è una ragazza di 22 anni, sua ex compagna di liceo, per quanto

sarebbe avvenuto lo scorso 18 maggio a casa della seconda carica dello

Stato. Secondo quanto riportato dal Corriere della Sera, dopo una serata

trascorsa con Leonardo in una discoteca vicino piazza Fontana e aver bevuto

un paio di drink, la mattina successiva la ragazza si sarebbe svegliata

nell'abitazione dei La Russa in stato confusionale. Lì il terzogenito le avrebbe

confessato di aver avuto con lei «un rapporto sotto effetto di sostanze

stupefacenti». Alla clinica Mangiagalli, alla giovane sarebbero state

riscontrate ecchimosi al collo, una ferita alla coscia e l'assunzione di cocaina

prima di recarsi nel locale.

Il caso è immeditamente diventato politico dopo la fuga di notizie

sull'indagine a carico di Leonardo La Russa. A fare da detonatore, la nota con

la quale in tarda mattinata il presidente del Senato - un padre, prima che una

carica istituzionale- dopo aver «a lungo interrogato» il figlio ne prende le difese. «Ho la certezza che non abbia

compiuto alcun atto penalmente rilevante», mette nero su bianco La Russa prima di elencare cosa non torna.

«Lascia molti interrogativi una denuncia presentata dopo quaranta giorni dall'avvocato estensore che- cito

testualmente il giornale che ne dà notiziaoccupa questo tempo "per rmettere insieme i fatti"».

LE ANOMALIE È l'intero «racconto» della ragazza a lasciare «molti dubbi» nel numero uno di Palazzo Madama. A

partire dalla circostanza di aver «consumato cocaina prima di incontrare mio figlio.

Un episodio di cui Leonardo non era a conoscenza. Una sostanza che lo stesso Leonardo sono certo non ha mai

consumato in vita sua». C'è un altro elemento che La Russa sottolinea: la mattina, lui e la moglie Laura si accorgono

della presenza della ragazza in casa. E la giovane «appariva assolutamente tranquilla». Da qui le conclusioni del

presidente del Senato: a parte la «forte reprimenda per aver portato in casa nostra una ragazza con cui non aveva un

rapporto consolidato», niente altro si sente di addebitare al figlio: «Non mi sento di muovergli alcun rimprovero».

E qui entra in gioco l'opposizione. Cui, nei giorni in cui il governo è sotto il tiro della magistratura per altre due

vicende - il caso di Daniela Santanchè e l'imputazione coatta a carico del sottosegretario alla Giustizia, Andrea

Delmastro - non pare vero di alzare un nuovo polverone. Stavolta all'indirizzo
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del presidente del Senato.

In prima fila c'è il Pd. «Disgustoso vedere la seconda carica dello Stato utilizzare parole che tendono a minare la

credibilità delle donne che denunciano», dice la segretaria Elly Schlein, secondo cui «non si può vedere che un

presidente del Senato legittimi i pregiudizi sessisti in questo modo». Poi Schlein tira in ballo addirittura la premier,

Giorgia Meloni: «Vorrei sapere dov'è e perché non esce dal suo silenzio e non si assume le sue responsabilità». A

cascata, arrivano le dichiarazioni della responsabile giustizia del Pd, Debora Serracchiani, secondo cui «la seconda

carica dello Stato è fuori controllo, le sue dichiarazioni prospettano il tentativo di influenzare il corso della giustizia,

gettano squallide ombre su una giovane donna e squalificano il ruolo di garanzia della presidenza del Senato».

I toni sono aspri. Perla deputata dem Silvia Roggiani il tentativo di La Russa di minare la credibilità della presunta

vittima è «davvero miserabile».

«La Russa non è degno di ricoprire quel ruolo», tuona Marco Furfaro, braccio destro di Schlein. «L'azione del

presidente del Senato è inaccettabile e irrigu

ardosa», chiosa Angelo Bonelli (Verdi-Sinistra). IL CHIARIMENTO Il presidente del Senato, intercettato dai giornalisti

dopo pranzo all'uscita da un ristorante vicino al Tribunale di Milano, non si sottrae alle domande dei giornalisti. Il suo

è lo sfogo di un padre: «Mio figlio non se l'aspettav

a da questa ragazza, era sua compagna di liceo». Poi torna sulle cose che non tornano: «È la prima volta che una

persona accusata di reato spiega alla presunta vittima quale sarebbe il reato che avrebbe commesso». Un

riferimento al racconto che Leonardo avrebbe fatto al giovane la mattina dopo la presunta violenza. E ancora: «Mio

figlio mi ha detto che la ragazza, durante la serata, gli ha raccontato molte cose della sua vita, a dimostrazione che

era lucida». Inevitabile

un'altra tornata di reazioni delle opposizioni. Così, a metà pomeriggio, il presidente del Senato chiarisce il senso del

suo intervento: «Mi dispiace di essere frainteso. Io non accuso nessuno e men che meno la ragazza.

Semplicemente, da padre, dopo averlo a lungo sentito, credo a mio figlio». La palla passa alla procura: «Sottolineo il

mio rispetto per gli inquirenti e il desiderio che facciano chiarezza il più celermente possibile. Leonardo ha nominato

un suo difensore e da ora t

occherà a lui decidere se e quando intervenire». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La decisione del Consiglio di garanzia del Senato

Pd e M5S fan tornare i vitalizi ai politici

I membri di Lega e Fdi votano "no" al ripristino del taglio fatto nel 2012. A far passare la delibera è stato il "campo
largo"

FABIO RUBINI

La misura della disperazione nella quale versa l'opposizione al governo

Meloni sta tutta nella vicenda che andiamo a raccontarvi. Ieri era in

programma la seduta del Consiglio di Garanzia del Senato, che aveva

all'ordine del giorno una delibera che prevedeva il ripristino dei vitalizi tagliati

agli ex senatori.

Una vicenda che risale al 2012, quando per adeguarsi alla riforma

pensionistica, venne deciso di applicare anche ai parlamentari il sistema

contributivo e non più retributivo. Ebbene, ieri al Consiglio di garanzia la

delibera è passata scatenando l'ira dei Cinquestelle, che sul taglio dei vitalizi

ci hanno costruito più di una carriera politica.

Una volta saputo dell'esito della seduta si è scatenata la gogna grillina. Il più

lesto a salire sul carro degli indignati è stato l'ex premier Giuseppe Conte, che

nel commentare il provvedimento ha fatto anche il brillante: «Misure contro il

carovita, l'aumento di mutui e degli affitti? Macché, i patrioti di Giorgia Meloni

evidentemente hanno altre priorità: il ripristino dei privilegi per i parlamentari»

e ricorda come è stato il Movimento «ad abolire i vitalizzi nel 2018». Alle parole del capopopolo sono seguiti una

serie di interventi più o meno scomposti dello stesso tenore. «Sdegno», «vergogna», «colpi di mano» e chi più ne ha

più ne metta.

GAMBE CORTE Le bugie, però, hanno le gambe corte e mano a mano che questa vicenda rimbalzava su siti e

agenzie, anche i suoi contorni andavano chiarendosi, svelando una realtà piuttosto imbarazzante per Conte e i suoi

grillini. Già, perché voti alla mano, la famigerata delibera è passata nonostante i "no" di Fratelli d'Italia e Lega con

Alberto Balboni e Pasquale Pepe e beffa delle beffe - con il voto favorevole dell'ex grillino Ugo Grassi al cui "sì" si è

unito quello dell'ex senatore di Forza Italia Luigi Vitali. A decidere, nei fatti, è stata l'astensione dell'esponente del Pd,

Valeria Valente. Altro che i "patrioti" della Meloni...

A svelare l'arcano è stato proprio Balboni: «Conte prima di parlare s'informi. Le votazioni sono andate al contrario di

quello che dice lui.

La delibera, anzi, è passata con il voto decisivo del cosiddetto "campo largo". Aspetto le scure di Conte - che non

arriveranno, ndr - o devo concludere che è un bugiardo». A corroborare la versione di Balboni, arriva la testimonianza

definitiva dell'ex grillino Grassi: «Ho votato a favore del ripristino dei vitalizi perché io sono un giurista, credo nello

stato di diritto e nei principi dell'ordinamento costituzionale.
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Non farlo sarebbe stato in conflitto con la mia coscienza e in quello in cui credo come giurista». Grassi, però, va

anche oltre e svela anche l'altra mezza verità propagandata da Conte per tutta la giornata. Ovvero quello del

ripristino dei vitalizzi cancellati dai grillini nel 2018.

«La delibera riguarda i vitalizi pre 2012, non tutti. Tutti i vitalizi sono stati tagliati nel 2012 con una legge del

Parlamento, adeguando il vitalizio al metodo contributivo.

Quindi- svela Grassi- quando vi dicono: vi siete aumentati il vitalizio, la risposta è "assolutamente no", non sono stati

aumentati i vitalizi post 2012».

LA SODDISFAZIONE Il voto ha soddisfatto l'associazione degli ex parlamentari che fin dal 2012 si batte contro quei

tagli: «Non siamo di fronte a una decisione politica - spiegano in una nota - ma a una sentenza di un "tribunale"

accettato da tutti che ha dichiarato illegittima in due gradi di giudizio la delibera di applicazione retroattiva del

metodo contributivo per i vitalizi».

Preso alla sprovvista Conte, invece di battere in ritirata è tornato al contrattacco: «Leggo che Fratelli d'Italia e Lega

stanno inscenando il più classico degli scaricabarile per salvare la faccia, facendo trapelare attraverso gli organi di

stampa il voto contrario espresso dai loro rappresentanti nel Consiglio di Garanzia del Senato. Mettiamo fine a

questi giochini di ruolo». Poi attacca anche il Pd: «Le altre forze di opposizione non si nascondano dietro una furba

astensione».

Resta il fatto, piaccia o meno a Conte, che Fdi e Lega a quel provvedimento hanno votato contro. E che il

provvedimento è passato anche grazie al voto di un ex grillino e all'astensione del Pd.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Aziende, più potere ai lavoratori Ok bipartisan alla proposta Cisl

Da Bonaccini a Foti, sì alla legge di iniziativa popolare. Ma restano le divisioni sul salario minimo

BENEDETTA DALLA ROVERE

di Benedetta Dalla Rovere BOLOGNA Intesa bipartisan sulla proposta di

una legge di iniziativa popolare presentata dalla Cisl in un incontro a

Bologna per incentivare la partecipazione dei lavoratori alla vita delle

imprese. A sottoscriverla sono stati, tra gli altri, il sindaco di Bologna,

Matteo Lepore (Pd), e il capogruppo alla Camera di Fratelli d'Italia,

Tommaso Foti. La proposta piace anche al governatore dell'Emilia-

Romagna, Stefano Bonaccini. «Da uomo di sinistra - dice - ho sempre

pensato che far partecipare i lavoratori alzi la qualità democratica delle

aziende». Soddisfatto il segretario generale della Cisl, Luigi Sbarra, che

spiega come «a 75 anni dalla nascita della Carta Costituzionale è maturo

il tempo per dare piena attuazione all'articolo 46», che prevede un

coinvolgimento dei dipendenti «nella gestione, negli indirizzi, negli utili e

nei profitti» delle imprese. Per Sbarra, è anche prioritario potenziare «la

contrattazione collett iva».  «La via -  aggiunge -  è quella del la

partecipazione, diminuendo il conflitto». Un percorso attraverso il quale

arrivare anche al salario minimo, superando gli ostacoli «legati soprattutto alle associazioni datoriali, che si

sottraggono al confronto», ricorda il segretario della Cisl. E chiede «al governo analoga responsabilità, perché

dobbiamo rinnovare anche i contratti pubblici».

Posizioni che trovano d'accordo Foti.

«Secondo Fratelli d'Italia - osserva -, per alzare il salario dei lavoratori in Italia occorre abbassare la tassazione sul

lavoro». «Come confermato nei giorni scorsi dall'Istat - aggiunge Foti -, il taglio del cuneo fiscale ha favorito una

diminuzione della pressione dello 0,9% rispetto allo stesso periodo del 2022 (raggiungendo il 37%), lasciando così a

famiglie e imprese una maggiore disponibilità finanziaria. In Italia non esiste e non serve una legge nazionale sul

salario minimo, dal momento che la contrattazione collettiva copre la maggior parte dei lavoratori e delle aziende».

In caso contrario, avverte Foti, il rischio è di ottenere «l'effetto contrario dell'idea di giustizia cui è ispirato il quadro di

riferimento europeo». Lontanissime, invece, le posizioni del governatore Bonaccini, per il quale la partecipazione dei

lavoratori alla vita delle imprese deve essere accompagnata dal «salario minimo legale» e da una contrattazione

collettiva rafforzata. Cruciale, poi, vigilare per evitare abusi e irregolarità già riscontrate in altri Paesi dove la misura è

stata introdotta. Sulla stessa lunghezza d'onda anche il sindaco Lepore, secondo cui serve «il salario minimo, senza

mettere da parte la contrattazione collettiva, ma aggiungendo anche un terzo pilastro, quello del welfare territoriale».

Potenziare gli stanziamenti agli enti locali «vuol dire fare asili nido, migliorare il trasporto pubblico locale e istituire un

piano casa nazionale,
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alleggerendo così il peso della spesa quotidiana per le famiglie».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pnrr, sale a 1 milione il tetto d'incentivo dei bandi Horizon Eu

Poche domande: scatta la correzione. Agli accordi per l'innovazione 175 milioni

C.Fo.

ROMA Salgono fino a 1 milione di euro i massimali di agevolazione per i

progetti "Horizon Europe" finanziati dal Pnrr. È l'effetto del decreto ministeriale

delle Imprese e made in Italy del 13 giugno che modifica un precedente

provvedimento del 2022. La correzione al rialzo si è resa necessaria per

salvare da un parziale flop questa linea di intervento del Pnrr, che sta

registrando domande inferiori alle attese e dunque avanzi di risorse.

Proprio per questo motivo, il decreto stabilisce anche la possibilità di girare

risorse rimaste inutilizzate ai bandi che, al contrario, hanno ricevuto domande

di finanziamento inferiori alle risorse allocate, sempre nell'ambito della

Missione "Istruzione e ricerca" del Pnrr.

Ricapitolando, la misura in questione - con un plafond di 200 milioni - supporta

le imprese italiane impegnate nei progetti di partenariato definiti dal

programma comunitario Horizon Europe. L'obiettivo del Pnrr era arrivare ad

almeno 205 progett i  f inanziat i  entro la f ine del  2025.  Ma l 'u l t imo

aggiornamento, riportato a giugno nella Relazione sullo stato di attuazione del

Pnrr che il governo ha trasmesso al Parlamento, segnalava che si era fermi a 35 proposte.

Le modifiche apportate dal nuovo decreto ministeriale provano a rendere più appetibile gli incentivi (contributi diretti

alla spesa) per le imprese elevando da 800mila euro a 1 milione l'importo massimo dell'agevolazione concedibile per

i progetti relativi a transizione energetica, qualità della vita urbana ed economia del mare. Per i programmi di

innovazione che riguardano la gestione delle risorse idriche il massimale invece sale da 600mila a 800mila euro

mentre per il supecalcolo viene cancellato il tetto che era fissato in 2 milioni per singolo progetto. Restano inalterate

le percentuali relative ai costi e alla spese ammissibili, variabili in base alla dimensione di impresa: tra il 50 e il 70%

per la ricerca industriale e tra il 25 e il 45% per lo sviluppo sperimentale.

Un ulteriore decreto ministeriale delle Imprese e made in Italy interviene invece sugli Accordi per l'innovazione,

destinando a questo strumento agevolativo ulteriori 175 milioni. I progetti devono essere realizzati interamente nelle

regioni del Sud (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna) e devono essere coerenti con gli

obiettivi tematici del Programma nazionale Ricerca, innovazione e competitività per la transizione verde e digitale

2021-2027 finanziato con i fondi europei.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sud, dall'agrifood allo spazio 90mila imprese innovative

L'anlisi Svimez. Le aziende che rientrano nella specializzazione "S3" della Commissione europea sono il 36% del
totale, stesso dato nazionale. Ma pesano ancora poco per export e valore aggiunto

Carmine Fotina

ROMA I ritardi del Sud sono ormai da antologia, acuiti prima dalla doppia crisi

economica del 2008-2009 e del 2011-2013 e poi dal Covid-19, dicono tutti i

principali osservatori a partire dall'Istat. Eppure un segnale di tenuta e al tempo

stesso un seme da coltivare è rappresentato dalle imprese che riescono a

superare le medie per innovazione, produttività, percentuale di laureati/attività

di formazione, internazionalizzazione. La Svimez, l'associazione per lo sviluppo

del Mezzogiorno, stima che siano quasi 90mila, a pieno titolo all'interno della

categoria S3 (smart specialisation strategy) coniata dalla Ue come condizione

per l'accesso ai finanziamenti del fondo europeo Fesr. La Svimez, con il

direttore Luca Bianchi, incrociando i dati Istat ha condotto un'analisi sulle

aziende che hanno i requisiti della strategia "smart" europea in dodici fliere

strategiche: in tutto un'impresa su tre, praticamente in linea con la media

nazionale.

Nel dettaglio, si parla del 36,3%: 89.747 aziende specializzate, alcune delle quali

in più di un settore, su un totale di 246.769 censite (con almeno tre addetti,

escluse quelle del settore agricolo e della Pa). Il dato nazionale è invece del 36,2%: 369,769 imprese su 1.018.993. Al

Sud questo gruppo di imprese assorbe il 44% degli addetti e il 53% del valore aggiunto ed è il motore del 78%

dell'export. Rappresenta inoltre il 76% di quelle che investono in ricerca e sviluppo, il 71% di quelle che hanno attivato

processi di digitalizzazione, l'83% di quelle internazionalizzate e il 66% di quelle che ha collaborazioni esterne con

università. La produttività del lavoro è pari in media a 41.834 euro, cioè quasi il 20% in più di un'azienda non "S3".

Sulle spalle di questa avanguardia di imprese ricade in qualche modo la responsabilità di difendere i livelli di

competitività del Sud nelle filiere strategiche individuate dalla Commissione europea: aerospazio, agrifood, salute,

energia e ambiente, mobilità sostenibile, tecnologie per il patrimonio culturale, tecnologie per gli ambienti di vita,

design e creatività made in Italy, economia del mare, chimica verde, fabbrica intelligente ed infine comunità smart,

sicure e inclusive.

Le imprese S3 come detto presentano mediamente valori più alti di innovazione (investimenti in ricerca e sviluppo),

capitale umano (alta percentuale di laureati, attività di formazione), performance economica in termini di

produttività, network relazionale. La platea è ampia, un terzo del totale, eppure ci sono margini inespressi,

potenzialità di crescita evidenti da sfruttare. In termini di addetti questa componente dell'economia meridionale

arriva a rappresentare fino al 15% del totale nazionale dei rispettivi settori (nel caso dell'agrifood e della salute) ma il

suo peso sul valore aggiunto si ferma al massimo
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al 9,9% e quello sull'export al 7,9%.

Di certo è nelle aree di specializzazione strategica, teorizza la Svimez, che ci può essere un sussulto dell'industria del

Mezzogiorno reduce da anni a dir poco critici. Nel 2007-2021, ricorda l'associazione, gli investimenti industriali

meridionali sono crollati, in termini reali, di quasi il 36% (-11% nel resto del Paese). Proprio le imprese "smart" hanno

probabilmente il compito di contenere una tendenza alla progressiva terziarizzazione dell'economia meridionale a

basso contenuto tecnologico che impiega forza lavoro poco qualificata.
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Bonomi: «I fondi Pnrr inutilizzati diventino crediti d'imposta»

«Risorse per investire in digitale e green. Il salario minimo? Non ci tocca»

Nicoletta Picchio

«Come imprenditore sono ottimista sulla situazione economica, conosco la

forza dell'industria italiana. Ma ci sono indicatori che l'economia sta

rallentando, il calo della produzione industriale, dell'export, l'inflazione, i tassi

che aumentano.

Sono crollati gli investimenti, fondamentali per la crescita». Carlo Bonomi
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Sono crollati gli investimenti, fondamentali per la crescita». Carlo Bonomi

incalza: «tutto quello che non si può utilizzare del Pnrr per progetti finalizzati

alla crescita mettetelo come credito di imposta per gli investimenti green e

digitali.

Noi imprese siamo in grado di scaricare a terra le risorse».

Il presidente di Confindustria torna indietro, alle crisi del 2008, 2010, 2011: «le

aziende hanno reagito, si sono patrimonializzate, internazionalizzate, investito

in ricerca e sviluppo». Cambiamenti favoriti da misure come Industria 4.0, il

patent box, il credito di imposta per ricerca e innovazione. Bisogna ripristinare

strumenti analoghi: «serve una politica industriale nazionale ed europea». Il

Pnrr «era sbagliato in origine, l'unica che lo disse è stata Confindustria, ora

difficile fare accuse al governo. Resta una grande opportunità, perché in un momento in cui si bloccano gli

investimenti è fondamentale. Occorre una grande partnership pubblico-privato per trasformare il paese. E vanno

fatte le riforme».

Una strada che si incrocia con il dibattito sul Mes: «premesso che secondo noi gli impegni si rispettano, sarebbe

opportuno consentire ai paesi di usare le risorse per la politica industriale, per fare quegli investimenti su green e

digitale che l'Europa chiede. Da soli non ce la possiamo fare. La Ue ha l'ambizione di diventare il continente più

sostenibile ma poi dice "arrangiatevi", mentre da Usa e Cina sta arrivando una sfida ci competitività». La transizione

ambientale è ineludibile, «ma servono risorse ingenti», ha detto Bonomi, nell'intervista all'assemblea di Confindustria

Romagna e in un video messaggio alla conferenza annuale di Confindustria Energia. Manca una «chiara strategia

politica» in Europa. Gli Stati Uniti, con Ira, hanno deciso di essere autonomi in settori strategici, la Cina, con Mic 2025,

ha deciso di puntare sulle tecnologie.

«Il tema dell'indipendenza energetica e della differenziazione chiama in causa la sicurezza delle nostre democrazie.

Su questo l'Europa dovrebbe muoversi unita e l'Italia può avere un ruolo fondamentale e candidarsi ad essere hub

strategico», ha detto Bonomi, con una preoccupazione: «nessuno parla più di infrastrutture energetiche, ma

l'emergenza è ancora lì dietro l'angolo».

Il presidente di Confindustria è tornato sul salario minimo: «Il salario minimo non ci tocca, i contratti di Confindustria

sono sopra i 9 euro, vorrei vedere quelli che pagano meno, sia da
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parte datoriale che sindacale». E sul potere d'acquisto ha rilanciato l'intervento di taglio del cuneo fiscale da 16

miliardi per redditi sotto i 35mila euro. Parlando a Rimini, Bonomi ha affrontato il tema alluvione: i 2,5 miliardi messi a

disposizione «sono un inizio», ha detto il presidente di Confindustria, che ha ribadito la sua stima al commissario

Figliuolo, ed ha sollecitato la detassazione al 100 per cento delle donazioni liberali che le imprese possono fare ai

lavoratori.
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Medie imprese, oltre due terzi vede il 2023 ancora in crescita

Rapporto Mediobanca, Unioncamere e Tagliacarne: attesi fatturati su del 3,5% Transizioni digitale e verde al centro
delle strategie di sviluppo di queste realtà

Giovanna Mancini

Le medie imprese italiane confermano la propria competitività nei momenti di

crisi, o comunque di difficoltà, anche rispetto alle grandi realtà industriali. A

testimoniarlo sono i dati contenuti nel XXII Rapporto dedicato proprio a questo

spaccato produttivo, che costituisce l'ossatura dell'industria italiana, realizzato

dall'Area Studi Mediobanca, Unioncamere e dal Centro Studi Tagliacarne, che

quest'anno aggiunge alla tradizionale analisi economico-finanziaria basata sui

bilanci consuntivi (al 2021), anche di una parte previsionale relativa al 2022 e al

2023.

Parliamo, per intendersi, di 3.660 realtà manifatturiere a controllo familiare

italiano, con fatturato compreso tra i 17 e i 370 milioni di euro e una forza

lavoro tra i 50 e i 499 addetti.

Un ecosistema concentrato soprattutto nel Nord-Ovest e nel Nord-Est del

Paese, con specializzazioni prevalentemente nei settori meccanico,

alimentare-bevande e beni per la persona e la casa, che nel 2021 ha realizzato

vendite aggregate pari a 184,1 miliardi di euro, dando lavoro a oltre 523mila

dipendenti. Il Rapporto conferma la dinamicità di questo settore: dopo due anni di forte crescita dei fatturati (+20,4%

nel 2021 e +15% nel 2022), anche per quest'anno questa aziende si attendono una conferma della dinamica positiva,

sebbene più contenuta rispetto al biennio precedente, con un incremento dei ricavi del 3,5%.

Un risultato reso possibile, spiegano gli analisti dell'Area studi mediobanca, dalla capacità e rapidità di adattamento

che ha rende queste realtà industriali meno sensibili agli shock esterni e alle crisi rispetto alle grandi imprese (con

più di 499 dipendenti e un fatturato superiore ai 370 milioni). Tra il 2008 e il 2009 (crisi Lehman) le medie imprese

italiane hanno registrato un crollo del 16,6%, più contenuto rispetto al -18,2% delle grandi; tra il 2011 e il 2013 (crisi dei

debiti sovrani) hanno perso lo 0,3% del fatturato contro l'1,4% perso dalle grandi. Infine, nel 2020 (Covid 19) il calo è

stato del 7,5%, contro il 9,5%. Il risultato è che, tra il 1996 e il 2021, le vendite delle medie imprese sono cresciute del

150,6%, ovvero il 47% in più rispetto all'incremento realizzato dalle grandi (+102,5%).

Guardando al futuro, il Rapporto parla di un «ottimismo temperato»: il 55% delle aziende intervistate ritiene infatti che

la crescita nel 2023 sarà «lieve», mentre il 25% si attende un incremento significativo e il 20% prevede una stabilità.

Sebbene ottimiste, c'è tuttavia un 37,7% di aziende secondo cui l'attuale contesto geopolitico ed economico

presenta «più rischi che opportunità» e un 28% ritiene di confrontarsi con competitor meno numerosi ma più

agguerriti.
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Tuttavia, le sfide che attendono le imprese italiane sono tante e un cambio di passo si rende necessario per

mantenere la competitività sui mercati internazionali, dove le dimensioni contenute delle nostre aziende sono un

freno. Ne sono ben consapevoli le aziende stesse, che infatti indicano l'obiettivo di «raggiungere una dimensione

adeguata al contesto» una delle priorità per continuare a crescere. Il Rapporto evidenzia che, sul fronte

dell'internazionalizzazione, essere un po' più grandi e strutturati conta e anche negli investimenti per la

digitalizzazione l'aspetto dimensionale ha il suo peso: il 31,8% delle imprese medio-grandi dichiara l'intenzione di

ampliare gli investimenti in questo ambito, contro il 22,1% delle medie imprese.

Da qui, spiegano gli analisti di Mediobanca, l'intensificarsi negli ultimi anni di operazione di M&A o l'ingresso dei fondi

di investimento nell'azionariato anche nelle medie imprese, che dimostrano di aver compreso l'importanza di aprirsi

al mercato dei capitali. Tuttavia, si legge ancora nel Rapporto, la quotazione rimane un "tabù" per l maggior parte di

esse: il 75% la esclude o non la prende per ora in considerazione, mentre un 17% ammette questa possibilità, senza

darsi però un orizzonte temporale, e appena il 3% l'ha messa in agenda nel prossimo triennio. Solo il 4,2% delle medie

imprese italiane è già in Borsa, contro il 19,7% delle medio-grandi.

Anche le trasformazioni di governance sono un po' il tallone d'Achille di queste realtà industriali: tra i «capitali

strategici» presi in considerazione per lo sviluppo da parte degli imprenditori, quello relativo alla governance è

indicato all'ultimo posto, mentre una grande importanza viene data al capitale umano e quindi alla sua

valorizzazione e formazione. Dove invece le medie imprese stanno investendo con decisione è sul fronte della

duplice transizione, digitale e green, considerata strategica per la crescita: la quota delle aziende che prevede un

aumento del fatturato tra il 2023 e il 2025 passa dal 30% delle medie imprese che non punteranno su questa

trasformazione, al 34% di quelle che vi investiranno, ovvero oltre il 60% del totale.

«I molti shock del post Lehman hanno fatto emergere la rilevanza dei capitali strategici, e di quello umano in

particolare, come fattori chiave che consentono di cogliere le opportunità offerte da un contesto rischioso e

incerto», commenta Gabriele Barbaresco, direttore dell'Area Studi Mediobanca. Per il presidente di Unioncamere,

Andrea Prete, «puntare sulla formazione è strategico anche per rispondere alla crescente difficoltà di reperimento di

figure professionali con le competenze adeguate che interessa quasi la metà delle ricerche e per abbattere quelle

barriere culturali che oggi rischiano di frenare gli investimenti nella duplice transizione».
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Imprenditori Romagna: «Servono più fondi»

I 2,5 miliardi in tre anni stanziati dal Governo sono lontani dalle necessità

Ilaria Vesentini

«Il nome del Generale Figliuolo come Commissario alla Ricostruzione è al di

sopra di ogni possibile polemica, lo ringraziamo per essere già venuto in Emilia-

Romagna lunedì scorso e lo abbiamo anche invitato a partecipare e questa

assemblea per testimoniargli l'attesa e la vicinanza delle imprese e della gente

di Romagna, pur sapendo che ben difficilmente avrebbe potuto accettare

l'invito. Ma nessuno può fare miracoli senza le risorse necessarie. E i 2,5

miliardi di euro in tre anni stanziati dal Governo per sostenere i ristori e gli

investimenti è una cifra oggettivamente lontana dalle prime stime effettuate

per garantire tutti gli indennizzi e la ricostruzione». Il presidente di Confindustria

Romagna, Roberto Bozzi, non poteva che focalizzare la sua relazione per

l'assemblea generale 2023 sulla gestione del post-alluvione, a 50 giorni dal

disastro che ha lasciato dietro di sé 15 vittime, 36mila sfollati, centinaia di

imprese danneggiate, 70mila case inondate, 800 strade interrotte, oltre mille

frane e 9 miliardi di opere da mettere in campo tra interventi urgenti (1,9

miliardi) e investimenti per rendere sicuro e attrattivo il territorio (altri 7 miliardi)

nel nuovo scenario climatico. «Questa è una terra dove il rigassificatore è stato

approvato in 120 giorni: la Comunità, le istituzioni, le forze politiche e la classe dirigente tutta hanno dimostrato di

sapersi prendere le proprie responsabilità e di saper far presto. Ecco - sottolinea Bozzi dal palco del teatro Galli di

Rimini - serve esattamente lo stesso spirito, la stessa capacità di reazione, la stessa visione. Perché la ricostruzione

non può attendere anni. Prima della prossima alluvione servono le opere. Non solo il ripristino di quanto è andato

distrutto, pure indispensabile, ma opere nuove».

I conti però non tornano: per il 2023 il decreto Ricostruzione stanzia poco meno di un miliardo, per il 2024 altri 750

milioni, contro circa 1,9 miliardi di euro di interventi urgenti da cantierare prima dell'inverno (opere per 520 milioni di

euro sono già o completate o in corso con risorse anticipate a livello locale) e 500 milioni necessari per i primi

indennizzi alle imprese.

«I 2,5 miliardi del decreto sono solo un inizio, il Governo ha la consapevolezza che c'è ancora molto da far»,

interviene il viceministro del Mimit, Valentino Valentini, assicurando che al commissario Figliulo saranno garantire

«altre risorse per la ricostruzione del territorio.

Dopo il decreto si sta lavorando sui 20mila euro di contributi per le aziende e sui 5mila per le famiglie. L'esecutivo

c'è, la Romagna ha un innata testardaggine per rialzarsi e non lo farà da sola».

"Più forte delle avversità" è infatti il titolo scelto da Confindustria Romagna, associazione che aggrega oltre mille

imprese tra le province di Forlì-Cesena, Rimini e Ravenna per 50mila dipendenti e 25 miliardi di euro di fatturato. Ciò

che non si spiega, si domanda il presidente della Regione Stefano
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Bonaccini, è perché il commissario straordinario Figliulo è, da decreto, «in carica per 11 mesi», quando le

ricostruzioni richiedono anni per essere completate e la squadra deve essere la stessa fino alla fine. «Bisogna fare

bene e insieme, con leale collaborazione, ma bisogna anche ricostruire meglio di prima, come è avvenuto per il

sisma, e garantire che arrivi il 100% dei rimborsi a famiglie e imprese, perché ogni euro speso in questa regione viene

restituito con gli interessi. Le aree terremotate valevano l'1,9% del Pil nazionale prima delle scosse del 2012. Oggi, a

ricostruzione ormai ultimata, pesano il 2,4%». «È la Romagna che rassicura Roma con la sua capacità di reazione e

le cose che ha fatto, non viceversa. Questa terra è un esempio da seguire», conclu0de il presidente di Confindustria

Carlo Bonomi, chiudendo i lavori e ribadendo la richiesta al Governo di detassare al 100% le erogazioni liberali degli

imprenditori a favore dei lavoratori alluvionati in difficoltà, «è un intervento di civiltà, perché si può fare tanto per chi

ha perso tutto e lo Stato non può pensare di fare cassa anche su questo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Transizione: servono più tecnologie per un percorso equo e sostenibile

Il neo presidente Brusco: «Niente approcci ideologici, è un'occasione di crescita» Il ministro Pichetto: «Traiettoria più
ancorata alla realtà nel nuovo Pniec»

Celestina Dominelli

ROMA L'efficace sintesi dell'intensa giornata di lavori, che ha contrassegnato

ieri la prima Conferenza annuale di Confindustria Energia, la federazione delle

associazioni del comparto, e che ha visto, alla presenza del ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin e del gotha

del settore, il passaggio di consegne al timone tra Giuseppe Ricci e il neo

presidente Guido Brusco, la fornisce proprio quest'ultimo quando ribadisce

che, per una transizione energetica come «opportunità di crescita per il Paese»,

serve «un approccio non ideologico in cui non ci siano preclusioni per alcun

tipo di tecnologia». E che non porti, aveva rimarcato in apertura il predecessore

Giuseppe Ricci, ricordando il milione di posti di lavoro coinvolti da questa sfida

tra occupati del settore energetico tradizionale e industria hard to abate, «a un

cambio radicale del modello energetico senza che sia assicurata la tenuta

sociale di tutto il sistema».

Perché è chiaro, come evidenzia anche il numero uno di Confindustria, Carlo

Bonomi, in un videomessaggio (si veda anche articolo a pagina 3), che «siamo

davanti a un cambiamento epocale di paradigma», per la cui finalizzazione Viale dell'Astronomia ha stimato come

necessario un flusso di investimenti in Italia pari a 1.100 miliardi di euro da qui al 2030.

Un sforzo consistente, dunque, rispetto al quale, è il messaggio di fondo, serve però una regia chiara che il governo,

ha poi spiegato il ministro Pichetto Fratin, sta cercando di delineare nel nuovo Piano nazionale integrato energia e

clima (Pniec), oggetto delle ultime limature prima del suo invio a Bruxelles. «L'approccio che abbiamo scelto

nell'elaborazione del documento è un approccio pragmatico che, pur mantenendo saldi gli obiettivi di

decarbonizzazione fissati dall'Europa, disegna un percorso più ancorato alla realtà», chiarisce il titolare del Mase

dopo aver evidenziato, a margine della conferenza, «che nell'ottica di arrivare a una normalizzazione non dovrebbe

esserci una tassa sugli extraprofitti».

Insomma, serve un mix di pragmatismo e neutralità tecnologica, raccontano gli interventi della giornata, a

cominciare dal focus di Ilaria Capua, senior fellow of global health della Johns Hopkins University-Sais Europe, che

evidenzia la stretta relazione tra una transizione sostenibile e la salvaguardia della salute del sistema.

Poi, in campo, scendono le aziende con i rispettivi numeri uno nel dibattito moderato da Sebastiano Barisoni,

vicedirettore esecutivo di Radio 24. E, sebbene le ricette siano le più svariate, la rotta è chiara. Così Claudio Descalzi,

amministratore delegato di Eni, pone l'accento sulla necessità di affiancare agli investimenti «la diversificazione

delle tecnologie che significano anche biocarburanti e cattura
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e stoccaggio del carbonio» perché la transizione «va affrontata come una priorità, lavorando per il presente oltre

che per il futuro prossimo».

Una priorità che va conseguita, spiega il presidente di Enel, Paolo Scaroni anche accelerando sulle rinnovabili. «Per

centrare il net zero, bisogna aumentare la quantità di elettricità da fonti "green" e dunque servono «investimenti

ciclopici». Ma è necessario altresì, suggerisce Emanuela Trentin, ceo di Siram Veolia, «continuare a spingere

sulll'efficientamento energetico che è la prima leva, alla quale associare le nuove tecnologie, non solo quelle

rinnovabili».

Senza tralasciare, però, sottolinea Stefano Venier, ad di Snam, «il paracadute del combustibile oggi meno

impattante» perché nel portare avanti la decarbonizzazione, «che non è un processo lineare», va tenuta ferma «la

gamba della sicurezza energetica». E, per farlo, avverte Nicola Monti, ceo di Edison, bisogna utilizzare, secondo la

linea tenuta dal suo gruppo, «tutte le tecnologie che permettono di valutare l'impronta carbonica».

Lasciando al regolatore, ricorda il presidente di Arera Stefano Besseghini, il compito di assicurare, da un lato, «la

tutela dei consumatori», e dall'altro, di garantire «l'equilibrio economico degli operatori».
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Aceto di vino, i ricavi in Italia restano davanti al balsamico

Consumi. La versione classica diffusa (anche per usi non alimentari) nel 65% delle famiglie contro il 20% del Modena
Igp che, nonostante il prezzo più alto, è al secondo posto in termini di fatturato e volumi

Emiliano Sgambato

Le famiglie comprano solo poche bottiglie di aceto l'anno e quindi le

fluttuazioni della domanda sono più contenute rispetto ad altri prodotti e i trend

d'acquisto risentono meno degli effetti di crisi e inflazione. Tuttavia dall'analisi

dei dati emerge comunque che le quantità vendute siano diminuite, e un po' di

più per i prodotti più costosi. Una tendenza di mercato che ha rafforzato il

primato dell'aceto classico (o di vino) sul Balsamico Igp nelle vendite interne,

nonostante la crescente popolarità di quest'ultimo.

Di aceto "non balsamico" - accanto al classico o di vino, ne esistono altri tipi tra

i quali quelli di mele e di riso, nicchie in crescita soprattutto prima della crisi - si

parla infatti poco, ma rappresenta ancora il tipo più venduto in Italia sia in

quantità che in valore. Esportazioni escluse, sia chiaro, dato che per il

balsamico Igp queste valgono oltre il 90% del business.

«Dopo la crescita delle vendite in negozi e supermercati durante il periodo

Covid, il 2022 è stato un anno di riassestamento, dove i consumi sono tornati in

parte nel fuori casa. Gli aumenti record di vetro, plastica ed energia -

commenta Giacomo Ponti, presidente del Gruppo Aceti di Federvini e alla guida della storica azienda di famiglia -

sono stati scaricati solo in parte sui prezzi e hanno eroso i margini delle imprese. Del resto l'aumento del costo di

una bottiglia, ad esempio, pesa molto di più se il prezzo del prodotto che questa contiene è basso, come nel caso

dell'aceto. Se ai costi di prima non si tornerà più, crediamo comunque che ora sia iniziata una fase di diminuzione

dei listini».

Sul fronte dei consumi, «se è vero che l'aceto è un bene con una domanda abbastanza rigida - continua Ponti -

l'inflazione comunque si fa sentire sui bilanci delle famiglie con conseguenti travasi da una categoria di aceto

all'altra. Così la crisi ha favorito l'aceto di vino, meno costoso di altri e più poliedrico. Del resto la penetrazione del

balsamico nei consumi delle famiglie italiane è pari al 20% contro il 65% del non balsamico. Non è da sottovalutare

infatti l'uso dell'aceto in ambito non alimentare, ad esempio per pulire le superfici, lavare e togliere i cattivi odori».

Tradotto in numeri, in Italia nel canale retail lo scorso anno sono stati venduti 67,8 milioni di litri di aceto classico

(-3,6% annuo) per un valore di 57,9 milioni di euro (-0,4%). I litri di balsamico sono stati invece 7,2 milioni (-4%) per

poco più di 51 milioni di ricavi (-0,1%). L'aceto di mele pesa per 8,5 milioni di litri (-3,5%) e 26 milioni di euro. Ma la

tendenza ad acquistare prodotti di qualità
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e prezzo inferiore si nota nel balzo dell'aceto di alcool, una tipologia storicamente meno diffusa in Italia, ma che

nel 2022 è cresciuta di quasi il 7% in termini di litri (13,4 milioni) e del l'11,5% in termini di giro d'affari (oltre 9,1

milioni). «In questo caso probabilmente pesa l'uso non alimentare perché in genere si tratta di un prodotto molto

basilare, non è un caso che costi meno degli altri», commenta Ponti.

Se poi si aggiungono anche gli altri aceti (compresa la glassa di aceto balsamico, in crescita) in Italia nel 2022 sono

stati venduti quasi 101 milioni di litri di aceto (-2,3%) per un business di 167,5 milioni di euro (pressoché stabile sul

2021). A cui si aggiunge il fuori casa.
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Prometeia: il Pil crescerà dell'1,1% (+0,7% il prossimo anno). Inflazione verso il 3,2%

Non cadremo in una recessione

I ritardi del Pnrr ingolferanno la finanza pubblica

CARLO VALENTINI

Segna ottimismo moderato («Sì, scriva proprio: ottimismo moderato») il

termometro degli analisti di Prometeia, l'associazione di ricerche

econometriche che fu fondata da Beniamino Andreatta. «L'attuale fase è

complessa», dice Lorenzo Forni, segretario generale di Prometeia, «non

mancano le preoccupazioni ma non riteniamo si arriverà alla recessione

né in Europa né negli Stati Uniti.

Cioè l'economia mondiale rallenta ma continua a tenere le posizioni e

inoltre l'inflazione sta scendendo ed è un segnale positivo per i consumi.

Anche gli investimenti hanno registrato una buona ripresa nel primo

trimestre di quest'anno, ora c'è un fisiologico ripiegamento ma

rimangono positivi». Quanto alla politica monetaria della Bce, Forni ritiene

che gli effetti siano stati inferiori alle attese, ovvero in questa situazione

essa si sia rivelata meno efficace che in passato: «Nell'area Euro»,

afferma, «ci sono ancora 4mila miliardi di liquidità, quindi il freno tirato

dalla Bce non ha provocato contraccolpi e quindi oggi c'è meno bisogno

di politica monetaria rispetto al passato».

Le previsioni di Prometeia: il Pil in Italia quest'anno crescerà dell'1,1%, nel 2024 segnerà +0,7%, nel 2025 +0,8%, nel

2026 +1%. Mentre l'inflazione dopo l'exploit dello scorso anno (8,2%) calerà al 5,6% (2023) al 2,2% (2024), al 2,1%

(2025), e si assesterà al 2,2% (2026). «A fronte di una maggiore debolezza dei consumi», aggiunge Forni, «spiccano

l'ottima performance delle esportazioni e, soprattutto, l'eccezionale ciclo degli investimenti in costruzioni, che hanno

fatto da volano per tutta la filiera. Vi sono quindi i presupposti affinché l'economia italiana esca dalla crisi

inflazionistica senza sperimentare una vera e propria recessione».

Per quanto riguarda lo scenario mondiale il trend di crescita sarà stabile (+2,6% quest'anno e così via fino al +2,8%

nel 2026) e l'inflazione degraderà dal 5,2% (2023) al 3,2% (2026). «La riduzione dell'inflazione a livello mondiale»,

commenta Lorena Vincenzi, economista di Prometeia, «è una boccata d'ossigeno importante, il percorso è graduale

ma la direzione di marcia è chiara e non ci saranno deragliamenti poiché tutti i prezzi all'origine si stanno riducendo,

anche se rimangono superiori rispetto al pre-Covid. Si sono ridotti i costi dell'energia, dei noli, delle materie prime, i

tempi di consegna delle merci sono ritornati nella normalità. C'è un rallentamento dell'economia, ma un soft landing,

un atterraggio morbido, non una recessione. Tutto questo sta riportando l'inflazione sotto controllo».

Quanto all'occupazione, nell'area Ue è stabile al 6% e anche in Italia si sta riducendo, avviandosi verso questa

percentuale. «La difesa del reddito disponibile delle famiglie italiane», annota Prometeia, «è ancora affidato a un

mercato del lavoro sano che, con un tasso di disoccupazione in discesa al 7,6%, consente di aumentare il numero

dei percettori di reddito, molti appartenenti a famiglie con
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reddito medio-basso. Le politiche fiscali hanno contribuito a ribilanciare l'effetto dello choc inflazionistico, che in

questo caso ha picchiato più duro sui ceti meno abbienti (essendo molto concentrato su energia e beni primari). Ciò

contribuisce anche a spiegare perché le richieste avanzate nella contrattazione collettiva siano rimaste sinora tutto

sommato moderate».

Un dato inaspettato è quello della Cina dove per la prima volta la disoccupazione giovanile raggiunge la cifra-record

di 20 milioni. In considerazione dell'alto numero della popolazione non si tratta di un dato abnorme ma è pur sempre

indice di un'economia che non ha più la spinta del passato e di qualche preoccupazione sociale, un cocktail che

provoca incertezza sui livelli di consumo. Del resto è proprio il minore sviluppo cinese uno dei fattori che sta

rallentando l'economia mondiale. La Cina non ha più Pil a due cifre bensì 5,1% nel 2023, 4,9% nel 2024, 4,7 nel 2025,

4,4,% nel 2026. In compenso è previsto un rimbalzo del Pil americano che dovrà sopportare un modesto +0,5% il

prossimo anno ma salirà a +1,7% nel 2025 e +1,8% nel 2026.

Queste previsioni risentono della crisi ucraina in corso, se essa si risolvesse entro breve tempo le economie

mondiali potrebbero aggiungere qualche decimale ai dati elaborati da Prometeia, la cui economista Stefania

Tomasini, dice: «Il consuntivo dello scorso anno e del primo trimestre 2023 per l'Italia è migliore di quello degli altri

tre grandi Paesi europei e poiché non capitava da tempo, è giusto sottolinearlo. L'auspicio è che si continui così ma

ci sono vari ostacoli. Innanzitutto una parte della crescita è stata determinata dalle costruzioni, grazie agli incentivi e

al 110%. La loro drastica riduzione provocherà certamente una caduta del settore che si ripercuoterà sull'andamento

generale. È vero che c'è il Pnrr che potrebbe trainare la crescita ma i dubbi sono tanti.

Inoltre scende l'inflazione ma non il debito pubblico e verosimilmente dall'anno prossimo l'Europa varerà nuove

regole di bilancio, l'Italia dovrà restringere il debito e avrà difficoltà a fare quadrare il bilancio pubblico.

Insomma, ci si ritroverà, come da tradizione, con tanti problemi irrisolti».

Sulle nuove regole Ue cerca di fare chiarezza Alberto Zanardi (università di Bologna) a cui Prometeia ha chiesto di

guardare nella sfera di cristallo: «Il nuovo quadro di regole potrebbe comportare per l'Italia l'obbligo di una correzione

del Pil di tre punti, cioè una manovra netta di 15 miliardi annui (col piano a 7 anni) o 20 miliardi annui (piano a 4 anni).

Un percorso poco realistico. Escludendo pensioni, pubblico impiego, sanità, investimenti, decrementi delle entrate

(se si riduce la pressione fiscale) la spesa effettivamente aggredibile si riduce a circa 250m miliardi».

Il debito ritorna quindi cruciale nell'ambito della nostra politica economica. Con l'aggravio di una tensione tra l'Italia e

l'Ue sul Pnrr: «Drammaticamente», dice Zanardi, «manca trasparenza sull'informazione dello stato di attuazione del

Pnrr, siamo quasi a metà dell'opera e conosciamo assai poco. E dire che nel 42% delle iniziative c'è criticità e questo

potrebbe generare conflitti sulla rimodulazione del piano. In pratica si stanno concentrando sul 2025 e 2026 la

maggior parte delle spese ma in questo modo
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si rischia lo sforamento dell'indebitamento poiché si concentrano anche le spese a carico del pubblico».

Che fare? Zanardi prevede un misto tra: slittamento di alcuni progetti, come la costruzione degli asili, che non

possono essere cantierizzati subito, spostamento nel capitolo aggiuntivo del RepowerEu di progetti che implicano

ritardi nella realizzazione, spostamento sulle risorse nazionali o su fondi di coesione di progetti come la sanità

territoriale impossibilitata a rispettare i tempi. Il Pnrr va reso compatibile con gli obiettivi Ue. Concentrare tutto nei

due anni finali creerà seri problemi al bilancio pubblico.
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Raccomandazione di Bruxelles: ok a strumenti azionari per la transizione ambientale

Ora green bond e prestiti verdi

L'Ue: per la sostenibilità le imprese ricorrano al mercato

BRUNO PAGAMICI

Prestiti «verdi» e obbligazioni per lo sviluppo sostenibile, ma anche

finanziamenti azionari per favorire la transizione ecologica a livello

d'impresa. Sono i principali strumenti finanziari che il mercato dei capitali,

applicando anche tassi competitivi, mette a disposizione delle imprese

che intendono realizzare investimenti legati alla transizione verde e alla

sostenibilità.

È quanto emerge dalla raccomandazione (Ue) 2023/1425 della

Commissione europea del 27 giugno 2023 in materia di agevolazione dei

finanziamenti per la transizione verso un'economia sostenibile

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Ue del 7 luglio 2023) che oltre ad

essere destinata alle imprese coinvolge i seguenti soggetti: a)

intermediari finanziari (banche e società di leasing) e investitori disposti a

fornire finanziamenti green alle imprese; b) stati Ue e autorità di vigilanza

finanziaria, affinché svolgano attività di sensibilizzazione in merito al

tema e forniscano assistenza tecnica, per incoraggiare la diffusione e

l'erogazione all'economia reale di finanziamenti della transizione.

Prestiti verdi. Un'impresa che necessita di finanziamenti per la transizione può ricorrere a prestiti legati alla

sostenibilità o prestiti verdi. Banche e società di leasing stanno offrendo tali prestiti anche a tassi di interesse

competitivi qualora le prestazioni ambientali perseguite contribuiscano a ridurre i rischi della transizione. Il

miglioramento degli attivi o la realizzazione di nuovi investimenti che consentano una produzione a basso impatto

climatico e ambientale, potrebbero essere finanziati mediante un prestito a destinazione specifica con proventi

utilizzati esclusivamente a tale fine (c.d. «finanziamento tramite utilizzo dei proventi»).

Gli investimenti nel miglioramento delle prestazioni a livello di imprese potrebbero essere finanziati mediante un

prestito legato alla sostenibilità con obiettivi di prestazione climatica o ambientale scientificamente fondati e

temporalmente definiti, che fungano da garanzie di salvaguardia, e in cui i tassi di interesse siano collegati al

conseguimento degli obiettivi di prestazione in materia di sostenibilità prefissati, evitando effetti di dipendenza.

Obbligazioni verdi. Queste dovrebbero essere legate a solidi obiettivi di prestazione in materia di sostenibilità (es. un

calendario in linea con la transizione, in quanto le cedole sono solitamente emesse subordinatamente al

conseguimento e all'incentivazione delle prestazioni previste).

Finanziamenti azionari.

Le imprese possono emettere strumenti rappresentativi di capitale o prendere in considerazione soluzioni di prestito

specializzate, legate ad obiettivi di prestazione in materia di sostenibilità a livello di impresa, progetto o attività

economica.
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Investimenti verdi. Le pmi interessate alla transizione potrebbero prendere in considerazione la possibilità di

reperire finanziamenti per i loro investimenti legati alla transizione, ad esempio finalizzati a: a) nuove tecnologie

verdi; b) miglioramento delle attività economiche o degli attivi esistenti; c) investimento in tecnologie abilitanti; d)

politiche di approvvigionamento verde (es. energie rinnovabili); e) attività che rendono più ecologiche le loro

funzioni di sostegno.
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Tassi L'impennata del costo dei finanziamenti minaccia di rendere insostenibile il pagamento della
rata mensile. Il governo sollecita le banche a prorogarne la scadenza. Quali sono i vantaggi e i rischi

Mutui con l'elastico

TERESA CAMPOVALERIA SANTORO

Tassi che salgono, rincaro dei mutui casa, famiglie sempre più in

difficoltà, almeno quelle che hanno sulle spalle un finanziamento a tasso

variabile. I numeri diffusi nei giorni scorsi dalla Fabi sono da vera e

propria emergenza sociale. Sono quasi un milione le famiglie italiane in

difficoltà: «Stiamo parlando, in totale, di arretrati per 6,8 miliardi di euro, di

cui 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze probabili e 620

milioni di rate scadute. E se consideriamo anche il credito al consumo e

altri prestiti si sfiorano i 15 miliardi di euro, poco meno di 1 punto di pil»,

ha spiegato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, in

un'intervista a La7.

«Buona parte dei problemi riguarda i mutui a tasso variabile, cresciuti

anche del 70-75% a causa dell'aumento del costo del denaro deciso dalla

Banca centrale europea».

Come accennato, le rate non pagate dalle famiglie italiane ammontano a

14,953 miliardi, tra 5,759 miliardi di crediti già in sofferenza, 7,151 miliardi

di inadempienze improbabili e altri 2 miliardi almeno di rate scadute.

In cima a questa particolare classifica ci sono Lombardia e Lazio con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2

miliardi.

Campania, Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna, Piemonte e Valle D'Aosta, e

Toscana restano poco sotto il miliardo. Piú contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni piú piccole

come l'Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361milioni) e la Calabria (418 milioni). E

il caro rata non è ancora giunto al termine visto che, dopo otto rialzi dei tassi, la Bce si appresta a mettere mano al

nono, che porterebbe i tassi di interesse al 3,75%. A cui poi nei mutui va aggiunto lo spread, che rappresenta la

remunerazione per la banca erogante.

Non a casoil governo, oltre ad attaccare la politica monetaria restrittiva della Bce, ha sollecitato le banche a farsi

carico del problema, cercando di favorire tutte le forme possibili di aiuto ai mutuatari, in particolare allungando la

durata dei rimborsi così da alleggerire la rata mensile. E alcune banche hanno già dato la loro disponibilità, anche se

solo a vantaggio di chi è in regola con i pagamenti. Senza contare che già nei mesi scorsi diversi istituti di credito

avevano rispolverato i mutui a lunghissima scadenza, 35 o addirittura 40 anni, ma solo con la formula a tasso fisso e

per andare incontro ai più giovani. In questo caso però la proroga è riferita ai prestiti indicizzati, e i rischi non

mancano.
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La Fabi si infatti è affrettata a evidenziarli. «Allungare i tempi di rimborso non è un'operazione a costo zero»,

sottolinea Sileoni: «se, da un lato si attenua l'impatto sul reddito disponibile di una famiglia, dall'altro aumenta la

quota di interessi complessiva da pagare alle banche. Con in più il rischio di non beneficiare appieno di un probabile

calo dei tassi nel medio periodo. Ecco perché le condizioni di allungamento devono essere chiare». Insomma un bel

rebus, nel senso che i mutuatari italiani si trovano a dover far quadrare i conti tra risparmi immediati e futuri, cioè tra

la necessità di calmierare o almeno contenere l'importo della rata mensile del mutuo e quella di non precludersi i

risparmi futuri, quando prima o poi i tassi scenderanno, Ricordando però che difficilmente il costo dei mutui potrà

tornare ai minimi del 2020-2021 (con tassi addirittura negativi), allora giustificati dalla crisi economica legata a un

evento eccezionale come la pandemia.

L'idea delgoverno di allungare la durata dei mutui potrebbe comunque avere die risvolti interessanti, tenendo ben

presenti però alcuni fattori. Il primo è che nessuno sa quanto potrà durare ancora il rialzo dei tassi che, secondo le

previsioni, a quest'ora doveva essere già agli sgoccioli. Secondo, che quello che non si paga ora si paga in futuro,

cioè allungare la durata permette di alleggerire la rata ma moltiplica gli interessi a scadenza. Di quanto? Facile.it ha

elaborato alcune simulazioni per MF-Newswires, ipotizzando un mutuo da 120 mila euro con un tasso variabile al

4,5% (stabile per tutto il periodo, anche se in realtà appare già destinato a salire, facendo lievitare anche rata e

interessi) con durata a 20 anni, che ha poi prorogato a 25 e a 30 anni. Ebbene, come mostrano le tabelle in pagina,

con queste premesse la rata iniziale di 759 euro al mese scenderebbe a 667 euro (-12%) allungando la durata del

mutuo di 5 anni, e a 608 euro (-20%) di dieci anni.

Percorso inverso invece per gli interessi complessivi pagati, che dai 62.203 euro iniziali balzerebbero a 80.100 euro

nel primo caso (+29%), e a 98.888 euro nel secondo, quasi il 60% in più.

Questo in teoria, perché nell'arco di periodi così lunghi i tassi saliranno e scenderanno, anche più volte, modificando

il quadro.

E forse anche facendo risparmiare qualcosa.

Per chi vuole correre meno rischi, l'alternativa è passare subito al tasso fisso, e magari anche allungare la durata. In

questo modo sfrutterebbe anche un'anomalia dei tassi di questo periodo, e cioè tassi a lungo termine più bassi di

quelli a breve (3,87% a 20 anni e 3,91% a 30 anni, contro il 4,5% del variabile).

Risultato: la rata scenderebbe da 759 a 719 euro con il solo passaggio da variabile a fisso, e senza timori di rialzi nel

tempo, e addirittura a 567 euro se di allunga la durata a 30 anni. Non solo: buone notizia anche sul fronte interessi,

pari a 52.556 euro e 84.008 euro. Certo, in questo modo ci si preclude la possibilità di veder scendere la rata variabile

non appena i tassi si stabilizzeranno. Ma nulla è perduto perché a quel punto si potrà ricorrere alla surroga e sfruttare

le nuove opportunità di mercato.
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«La possibilità di allungare la durata del mutuo a tasso variabile, di cui si discute in questi giorni, è senza dubbio

un'ottima azione per tamponare, nel breve periodo, le difficoltà delle famiglie che stanno affrontando l'aumento delle

rate», spiegano gli esperti di Facile.it. «È molto importante, però, considerare gli effetti sui costi complessivi del

finanziamento», spiegano gli esperti di Facile.it, ricordando che «in futuro potrà sempre essere rinegoziato o

surrogato». I mutui inoltre, specie quelli indicizzati, sono come un investimento e devo quindi essere sempore tenuti

d'occhio, così da evitare inoltre di pagare troppo di rata o di interessi. «Meglio, insomma, continuare a monitorare

l'andamento dei tassi, senza perdere di vista il fondamentale rapporto fra la rata ed il reddito; per dormire sonni

tranquilli, la prima non deve mai superare un terzo del secondo».

Dulcis in fundo almeno una buona notizia, che riguarda però solo i mutui casa ancora da accendere e solo riferiti ai

giovani under 36 anni. Ieri è arrivata infatti la proroga ufficilale al 30 settembre dei cosiddetti mutui Consap, dal nome

della garanzia che li accompagna. Questa permette infatti a chi alla data della stipula non ha ancora compiuto 36

anni di ottenere un mutuo fino al 100% del costo dell'abitazione senza dover fornire garanzie aggiuntive. E'

sufficente che gli interessati presentino la domanda entro il 30 settembre, nel senso che la stipula vera e propria può

anche essere successiva. La formula in passato ha riscosso grande successo: 120 mila richieste solo nel 2022,

portando oltre il 40% la quota dei mutui giovani rispetto al totale delle nuove erogazioni. (riproduzione riservata).
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